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BILANCIO DEL L’AVANZATA DELLE FORZE DEL PROGRESSO E DELLA PACE 

Sfacelo del colonlollsmo In Asia e distensione 
nei lopperli ni Soviet di Bnlgnnin e Krusc iov 

S2 avvera la previsione di Lenin sulla emancipazione dei popoli delVAsia - Krusciov afferma che la superiorità 
atomica americana non è che una illusione e ribadisce che rU,R, S,S. è per la fine degli esperimenti atomici 


DAL NOST.HO CORRISPONDENTE 

• MOSCA. 20 — Grande 

giornata, oggi al Soviet Su¬ 
premo. Prima di chiudere i 
mtoi lavori, la massima as¬ 
semblea dell’URSS ha ascol¬ 
tato una dettagliata relazio¬ 
ne di Bulganiu sul viaggio 
in India, Birmania c Afgani- 
stan. c un ampio dis•cor.^o 
panoramico di Krusciov sul¬ 
la politica estera, che hanno 
interamente occupata la se¬ 
duta del mattino. 

I due autorevoli interven¬ 
ti hanno avuto piu di mui 
roka accenti francameute 
polemici; nella yrniide sala 
del Cremlino .si e udita una 
ferinissima requisitoria con¬ 
tro il colonialismo, accompa¬ 
gnata da una denuncia dei 
tentativi di distruggere lo 
spirilo dì Ginevra. Ma si e 
nello stesso tempo ribadita 
la piena fiducia dell’URSS in 
linei principi della coesisten¬ 
za, che hanno trovato in 
Asia una trionfale conferma. 

Come tutta la sessione, an¬ 
che il dibattilo odierno va 
visto alla luce dell’afferma¬ 
zione. con cui Bulijanìn ha 
aperto il suo rapporto, di¬ 
cendo che II 1955 entrerà 
nella storia come l’anno del¬ 
la « svolta )* nella sitnazione 
internazionale, anno che per 
la politica estera sovietica ha 
significato « lotta particolur- 
vicntc attiva c tenace n in Jn- 
voTC della pace, ed è stala 
infine coronata da innegabi¬ 
li, importanti succr.ssi. 

Molto presto al mattino, il 
gran palazzo offriva l’aspetto 
degli avvenimenti d’ccccz'O- 
vr. L’afflusso dei diplomati¬ 
ci. dei giornalisti c del pub-^ 
blico era cominciato di 
buonora, ognuno preoccu¬ 
pandosi dì - ottenere i posti 
migliori. Prima ancora che 
la .seduta .si aprisse, nei cor¬ 
ridoi si era sparsa^ la voce 
che entrambi i dirigenti re¬ 
duci dal viaggio asiatico 
avrebbero preso la parola. _ 

Ncll’imviensa sala che può 
contenere alcune migliaia di 
persone non ni era più un 
seggio libero. Anche le dele¬ 
gazioni dei parlamentari po¬ 
lacchi e iraniani avevano 
preso posto nclVanla, alle 
spalle della presidenza. 

l'ai’la ltiilf|aiiin 

Tenta attesa non doveva 
essere delu.sa: come .si pre¬ 
vedeva, i discorsi hanno pre¬ 
so fin daU’inirio un ampio 
respiro internazionale. Dopo 
Vesordio, cui abbiamo già 
accennato, Bulganiu ha af¬ 
frontato la relazione sul viag¬ 
gio vero c proprio. Egli par-, 
lava con quella voce pacata 
e scandita, che dà sempre 
ima impressione di grande 
serenità. Il risultato imme¬ 
diato della missione no ni- 
•sfo, secondo lui, nell’avvici¬ 
namento dell’URSS con i ire 
paesi visitati: quello a più 
larga portata nella conferma 
del principio di coesistenza 
pacifica fra regimi diversi. 

Lenin aveva previsto che 
i popoli d’Asia sarebbero di¬ 
ventati attivi fattori della 
.'Storia nwndialc: quel giorno 
c arrivato. 

L'accoglienza avuta in In¬ 
dia ha superato ogni aspet¬ 
tativa. Bntganin ha trovato 
accenti di commozione per 
descrivere le .sconfinate folle, 
onesti « mori umani >• che so¬ 
no andati incontro a Ini e a 
Krusciov: al pari di quest'ul- 
t'.ii'O, egli ha voluto però 



1 niaimiorl dirigenti dell’UnSS durante la seduta del Soviet supremo. In prima fila, da 
sinistra: Kagunovlv, Bulganin. Krusciov, Malenkov. Voroscllov. In seconda lila; Suslov, 

Saburov, Picrvukin, Sllkoian e Molotov 


se visitate, sulle figure, dei 
dirigenti incontrati. 

Amplissima è risultata la 
estensione dell'accordo poli¬ 
tico con l’India nella comu¬ 
ne avversione ai blocchi, nel¬ 
la nalnturionc delle due con¬ 
ferenze di Ginevra, nella 
solU“ionc dei problemi asia¬ 
tici e nvll'aspiruzionc al di¬ 
sarmo. 

Allorché ha ribadito che 
rURSS vuole la proibizione 
delle armi atomiche e degli 
ordigni di distruzione iti 
ma.ssa, il primo ministro ha 
esplicitamente incluso fra 
queste anche le « armi a raz¬ 
zo che hanno avuto partico¬ 
lare' soiluppo negli ultimi 
atini c si può dire siano di¬ 
ventate anni intercontinen¬ 
tali ». 

<( Vergogna per i popoli ci¬ 
vili, incompatìbile con i prin¬ 
cìpi delVONU » ha definito 
Bulganin il sistema colonia 
le. Questa condanna del co. 
lonialismo non piace a talu¬ 
no in occidente: « Ma ancora 
meno — ha aggiunto il pre¬ 
sidente dei Con.siglio — pia¬ 
ce a noi la politica colonia 
le ». « Colonialismo .sotto 

nuova forma » .sono I patti 
come quello di Bagdad. Que¬ 
sto blocco, di cui l’Inghilter¬ 
ra ha uil ruolo di primo vio¬ 
lino » minaccia la sicurezza 
sovietica, dal momento che 
ha abbracciato l’Iran, paese 
che con l’URSS confina. La 
Unione sovietica deve trarre 
da ciò le conclusioni necessa¬ 
rie: ma essa è tuttavia disposta 
a migliorare le relazioni con 
chi ne fa parte: in particolare 
è pronta a farlo con il Pa¬ 
kistan il quale, proprio per 
la sua adesione al patto, si 
trova adesso in una difficile 
situazione interna ed inter¬ 
nazionale. 

Infine, i cinque princìpi 
della coesistenza, che sono 
stati i temi dominanti del 
viaggio e, come tali, anche 
uno dei punti fondamentali 
del discorso: Bulganin dichin- 
rava che «quanto più nume¬ 
rosi .saranno > pnc.si che li 
faranno propri tanto mag¬ 
giore sarà la /iducin fra gli 
Stati c tanto più speditamen¬ 
te procederà la ciistcu.sionc 
intcrnazionaìc >-. 

Anche le prime battute del 
discorso ni Krusciov .sono 
.state piene dell’eco lasciata 
dal grande viaggio in Asia; 
quindi egli è rapidamente 
passato ad una vibrante de¬ 
nuncia del sistema coloniale 
che ha occupato circa la me¬ 
tà del suo intervento. Km- 


carestie, le cifre suU’analfa- 
bffismo, questo è il tragico 
dossier die i colonizzatori 
hanno lasciato in India a lo¬ 
ro perenne accusa: i coloniz¬ 


zatori, e non il popolo ingle¬ 
se, ha precisato Krusciov, il 
quale ha aggiunto che denun¬ 
ciando i primi, l’URSS non 
ha mai inteso offendere il 


secondo nà il suo governo, coloniali. Essa non diicdc 


con i quali anzi essa vuole 
avere le migliori relazioni. 

Si dice che fURSS voglia 
spingere l'India contro gli 
occidentali. Ma no, .sono gli 
stessi colonialisti che pensa¬ 
no a fare questo. 

Il iliscarsu ili Kviiseiov 

il signor Poster Dullcs, per 
esempio, quando appoggia gli 
oppressori di Goa con una 
tesi ■— il dominio portoghe¬ 
se è legale perché dura da 
quattrocento onni — che se 
fosse accettata dorrebbe in¬ 
durre lo stesso Dnlles a farsi 
suddito di Sua Maestà britan¬ 
nica. poiché qualche secolo 
fa anche l’America era colo¬ 
nia inglese. Oggi, cambiata 
tattica, i colonialisti cercano 
di tenere i popoli in catene 
comprando • governi, crean¬ 
do blocchi, distribui’iido armi: 
in cambio di soldati: lo fan-; 
no in Asia come lo fanno 
nella stessa Europa. L’URSS 
simpatizza con tutti t popoli! 
che lottano per la loro indi-: 
pendenza c saluterà ominque! 
rannicntamento dei regimi' 


ad alcuno di respingere gli 
evenutali aiuti dei intesi ea- 
pìtalisti: se questi aiuti sa¬ 
ranno ditti effettivamente, 
siano i benvenuti. Ma nello 
stesso tempo mette in guar¬ 
dia i poiioii citi essi .si rivol¬ 
gono: i capitalisti non dtìn- 
110 nulla gratuitamente poi- 
chó .senza profitto il capi¬ 
talismo non può riuerc. Nò 
si può paragonare questo 
aiuto a quello che Tcnlmcii- 
te danno i sovietici. L’URSS 
non ha capitali da esportare, 
poiché la sua economia ù pia- 
nificata. Diversi prodotti non 
.sono neppure sufficienti per 
i suoi consumi interni. Ma 
ciò che essa ha, ù pronta a 
dividerlo con altri. Se non ci 
fosse questo sito atteggiamen¬ 
to, forse che t pnc.si capita¬ 
listici avrebbero mai parlato 
di aiuti'.’ No, perche ciò non 
è mai accaduto in passato. 

In occidente vi è chi dice 
che tale denuncia del colo¬ 
nialismo è incompatibile con 
lo * spirito di Giiieora ». Krii- 
flIII.SKPfE BUFFA 

(Contliiii.i il) S pag. 9 col.) 


LO SCANDALO DELL’ISTITUTO STATALE 

Anche Polito coinvolto 

neir affare del Poligrafico 

l/iiL*ciisa lormulala dalla commi.ss ione d'inchiesta - I tial- 
liei jìcr centinaia di milioni accertali da Giallombardo 


La richiesta dì autorizza- 
zioue a procetlero contro il 
sonatore democristiano Pier¬ 
carlo Restafino, accusato di 
ixincorso in peculato in se- 
fiuito all’istruttoria promo.ssa 
dal innfiLstrato Salvatore 
GiuUombaiulo sullo scandalo 
del Polifiralìco, verrà picsa 
in esame dal guarclasifiilli 
subito dopo il suo rientro 
in sedo. La richiesta, che sa- 
lebbe stata fiià istruita dal 
competente ufficio del mini¬ 
stero, vorrà, quindi, trasmessa 
non prima di qualche fiiorno 
al Senato, insieme con la pre¬ 
scritta relazione. 

Si tratta di un primo risul¬ 
tato dell’azione svolta dal 
mafiistrato. contro il quale si 
sono scatenate le ire del 
GuaidasìgilH. por faro pie¬ 
na luce suiroscura lete eli 
trallìci in cui .sono coinvolti 
fili ammìnislratori dellTstitu- 
to statale e alcuni alti diri- 
Ronfi della Democrazia cri- 
.stìana. 

Quasi certamente, peiò. ol¬ 
tre al senatore Re-stagno. altri 
importanti ixirsonaggi ver¬ 
ranno cliiamati alla ribalta 
prima della conclusione dcl- 
i’indagine giudiziaria; ne fan¬ 
no fede alcune informazioni 


tratte dal \orbale della com¬ 
missione d'inchic.sta nomina¬ 
ta a .suo tempo dal ministero 
elei Tesoro e attraverso le 
(luali fa capolino, fra fili al¬ 
tri, il nome deirox questore 
di Roma Francesco S;iverio 
l’olilo. 

ul sottoscritti coiniiiis.sari 
— afferma il verbale firmato 
il 31 gennaio del ’53 (lai dottor 
Maixiliesi e dal dottor Lau¬ 
renti — pazientarono un po’ 
di tempo nei cou/roiiti degli 
amministratori, ma già in 
data dO ottobre 1952 si im- 
l>osero e presentarono una 
memoria scritta stille gravi 
irregolarità in diversi settori 
del Poligrafico rimarcando 
particolarmente la leggerezza 
con cui .si spendeva il denaro 
del Poligrafico e più ancora 
la fretta con la quale il con¬ 
sulente giuridico amminislra- 
liro Macchia presidente della 
VI sezione del Consiglio di 
Stato rilasciava pareri con¬ 
trastanti tra loro nello spazio 
di pochi giorni pur di coprire 
talune poco chiare faccende. 
E' stato materialmente im¬ 
possibile mettere inailo negli 
uffici "Acquisti c vendile” c 
"Magazzini” nei quali indub¬ 
biamente si sarebbero potute 


AMMETTENDO CHE E’ IMPOSSIBILE UNA CONCLUSIONE ENTRO IL IO GENNAIO 


Una nota ufficiosa governativa riconosce 

la necessità di riesaminare le quesfioni degli statali 

Si affaccia l’ipotesi eli una proi'o<|a di sèi mesi delia lc(|<|c delccpi, ma Serpii si ilieliiai'a coiitcacii» • Nessuna «inraiizia viene 
eomniiqnc prospettata circa le indispensabili modifiche ilei provvedimcmtì flelcfjati > IVccpitive «lieliiarazioni «li tìava 

I postelegrafonici 
decidono lo sciopero 


sottolineare che l'omaggio non \sciov rispondeva ai gover- 


aedava tanto alle }>ersonalità 
degli ospiti, quanto al popolo 
sovietico, che ha saputo co- 
slriiire il primo Stato socia¬ 
lista del mondo. 

Il racconto si è fatto spes¬ 
so minuzioso, Bulganin si è 
soffermato sui problemi del¬ 
la economia indiana, sui col¬ 
loqui intavolati, sulle imprc- 


nanti ed alla stampa occiden¬ 
tale. che si erano irritati per 
le parole dette dai due diri¬ 
genti sovietici in India cd in 
Birmania. 

Nelle sue requi.Sìtorie ha 
voluto tenersi sul terreno 
dei fatti: la testimonianza di 
Nehru. di milioni di morti 
per fame durante le tragiche 


Una nota ufficiosa, tra¬ 
smessa dall'agenzia ANSA, 
che si ritiene fondatamente 
ispirata da autorevoli am¬ 
bienti governativi, ha pro¬ 
spettato ieri la opportunità di 
una proroga della legge-de¬ 
lega, riconoscendo la impos¬ 
sibilità per la Commissione 
parlamentare di ultimare en¬ 
tro il 10 gennaio Tesarne dei 
provvedimenti delegati, e ri¬ 
conoscendo altresì la possi¬ 
bilità di un riesame della 
materia, nello spirito che si 
è manifestato in questi gior¬ 
ni in sede di Commissione 
parlamentare e di trattativa 
sindacale. 

Afferma inizialmente la 
nota cho " non si esclude che 
la legge-delega possa subire 
una proroga di sei mesi». 
Tale proroga verrebbe ri¬ 
chiesta in pirticolar modo 
dalla apposita Commissione 
parlamentare, che pur lavo¬ 
rando con vero senso di ab- 
neg.izione, « si trova nella 
assoluta impossibilità di por¬ 
tare a termine l’arduo com¬ 
pito ». 

Ciò prcme.sso. il documen¬ 
to ufficioso osserva che la 
eventualità di una prorosa 
non è necessariamente in 
contrasto con le dichiara¬ 
zioni fatte u suo tempo dal 
Consiglio (lei ministri, in 
quanto tali dichiarazJoni con¬ 
trarie a una proroga vennero 
fatte quando il governo rite¬ 
neva FKissibile la soluzione 
dei maggiori problemi alla 
scadenza del 10 gennaio. 

* La proroga — secon¬ 
do il documento — gio¬ 
verebbe soprattutto alle ca¬ 
tegorie interessate. Infatti, 
feima restando In decorren¬ 
za del primo luglio 1956, le 
pro\"videnze che il governo 
intende attuare per ì suoi di¬ 
pendenti avrebbero, con una 
proroga della legge-delega, 
un p.ù sicuro e spedito pre¬ 
sidio, poiché un comitato ri¬ 
stretto a poche persone, che| 
:>ta lavorando di pieno accor-^ 


do per completare il lavoro 
dei governo, può dare certa¬ 
mente risultati maggiori di 
quelli che potrebbero scatu¬ 
rire da una discussione molto 
più ampia ». 

La nota ufficiosa esprime 
infine Tawiso che an¬ 
che da parte dell'estrema 
sinistra. •< valutando la so¬ 
stanza degli emendamenti che 
finora sono stati approvati, 
possa in certo qual modo for¬ 
marsi una opinione meno av¬ 
versa alla proroga della leg- 
le ». La nota che « i rappre¬ 
sentanti s'indacali degli statali 
aderenti alla CGIL, avendo 
notato come vi sia la possi¬ 
bilità di inserire nei vari 
proi-vcdimenli i loro concetti 
fondamentali e come si sia 
creato un clima di collabora¬ 
zione fra il governo e la Com¬ 
missione. si siano formati il 
oarere di lavorare con ritmo 
intenso .-oprattutto sullo sta¬ 
lo giuridico, in quanto e.sso 


co;3tiluisce un superamento 
della legge fascista sul pub¬ 
blico impiego e rappresenta 
un adeguamento ai princìpi 
della Costituzione repubbli¬ 
cana ». 

« E’ stato infine notato nel 
corso delle discussioni in 
.seno alla Commissione par¬ 
lamentare, — così conclude 
la nota — che il ministro Go- 
nella non ha alcuna preclu¬ 
sione per nessuna delle par¬ 
ti politiche c. ove scorge 
emendamenti giustificabili e 
logici, lascia comprendere 
sempre il suo con.senso ». 

Quel che si ricava prima 
di tutto da un tale documen¬ 
to è che almeno una parte 
del governo e in particolare 
i ministri più direttamente 
losponsabili * della riforma 
burocratica riconoscono la 
impos-sibilifà di portare a 
termine il lavoro entro la 
scadenza del 10 gennaio, 
o quindi riconoscono di 


fatto quanto la CGIL ha 
fin dal primo momento indi¬ 
cato: cioè la necessità di un 
approfondito esame o riesa¬ 
me di tutta la materin, che 
cosi confò, non è accettata 
nò dallo categorie interessate 
nò dalla Commissione parla¬ 
mentare. 

Tutto ciò comporla eviden¬ 
temente una convocazio¬ 
ne e una decisione del 
Parlamento, cui spetta dì dc- 
lil^rarc in proposito, .sia che 
si tratti di una proroga da 
concedere al governo, guaTè 
affacciata dagli ambienti go¬ 
vernativi, sia che si tratti di 
avocare al Parlamento stesso 
— una volta scaduti i ter¬ 
mini della legge-delega — la 
riclaborazione diretta di tutti 
i provvedimenti. 

Ma su quali basi il gover¬ 
no chiederebbe o accettereb¬ 
be una proroga? La nota uf- 


(Continua jn 2» pag. 9* col.) 


Il ’* Comitato esecutivo 
della Federazione postele¬ 
grafonici si è lùunito ieri 
ed ha esaminato i problemi 
dello stato giuridico, come 
c previsto dalla legge dele¬ 
ga, del nuovo ordinamento 
del personale e del tratta¬ 
mento economico nella sua 
fase definitiva. 

11 Comitato esecutivo ha 
dichiarato assolutamente 
inaccettabile, la limitazione 
del diritto di scioiwro e la 
negazione del diritto di 
rappresentanza dei lavora¬ 
tori nei consigli di ammini 
strazionc c dì disciplina. 

Il C.E. rileva inoltre cho, 
contrariamente alla cslgen 
za di «riqualificazione» ge- 


Saranno coordinate sn scala nazionale 
le az ioni di lotta per rindennità di m ensa 

Le decisioni dcirEscculivo della CGIL - Ribadito l'appoggio alle rivciidicazioni dei 
pubblici dipendenti - La preparazione del IV Congresso - Caldo augurio a Di Vittorio 


L’Ufficio stampa della CGIL 
comunica: 

« Nella sua riunione, il Co¬ 
mitato esecutivo della CGIL 
ha pre.'^j conoscenza del fa- 
\orevo!e decorso della ma¬ 
lattia che ha (xilpito Fon. Giu¬ 
seppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL, c gli ha 
inviato il suo fraterno e fer¬ 
vido augurio di completa gua¬ 
rigione. 

II Comitato esecutivo ha 
ascoltato una relazione del- 
Ton. Secondo Pessi suil’anda- 


LE TRATTATIVE PER LA PACE IN MALESIA 




.r » I 


B.ALIN'G (Malesia) — La deleKazione delt’Eserrito popolare di liberazione fotocrafata nel villanlo di Balinjr, prezzo 
la frontiera della Tailandia, dose si svolsono i negoziati per la (ine della guerriglia. AI centro, Cin Pen. capo del PC 
malese, che ha alla soa sinistra AbdoI Rascid Bin Midin e Cen Ticn (Radiofoto) 

(in 8. pagina, le inlonnazioni) 


monto della preparazione del 
IV Congre^.-o nazionale del 
la CGIL, c .sullo .svoigimcnto 
delle assemblee e dei congres¬ 
si delle Camere confederali 
del Lavoro e delle Federa¬ 
zioni nazionali (ii categoria. 
Si sono finora tenuti 40 con¬ 
gressi provinciali di Camere 
di Lavoro c 15 congre.-i»i na¬ 
zionali di Federazùni di ca¬ 
tegoria. Drcceduii da decine 
(Il m.gliaia di H.=seinb»ee di 
lavoratori nelle aziende, nelle 
cr..scine; nei cemgressi e nelle 
assemblee .= i sviluppa un am¬ 
pio dibattito sui temi gene¬ 
rali indicati dal Comitato di- 
rett'Ao c su quelli delle sin¬ 
gole province e categorie e 
vengono formulati orienta¬ 
menti e rivendicazioni per la 
azione dei sindacati unitari. 

li Co.mitato c.^cutivo ha 
’n seguito discuss.o la situa¬ 
zione .sindacale, con partico¬ 
lare riferimento alle ri\xm- 
dicazicni dei pubblici dipen¬ 
denti e alle lotte dei lavo¬ 
ratori interessati alla coirc- 
.sponsione — arretrati com¬ 
presi — dell’indennità di 
mensa, s’ui vari istituti con¬ 
trattuali. 

Il Comitato e.«!ecutivo ha 
approvalo le decisioni prese 
dalla Segreteria confederale 
e dal Comitato di coordina¬ 
mento dei pubblici dipenden¬ 
ti, già comunicate in questi 
giorni, c ha confermato la 
linea adottata, tendente ad 
ottenere il pieno soddisfaci¬ 
mento delle richieste degli 
statali, dei ferrovieri, dei po¬ 
stelegrafonici e degli fn.se- 
enanti, per quanto concerne 
I miglioramenti economici e 
lo stato giuridico. 


Sulla questione delTindcn- 
nità di mensa il Comitato ese 
cutivo ha sottolineato l’asso- 
iuta legittimità delle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori, si¬ 
stematicamente cfjnfermata 
dalle .sentenze dei vari gradi 
della Magistratura — com 
presa la Corto di Cassazio 
ne — in appKc.azione di una 
precisa norma del Codice ci¬ 
vile. La stes.>a Confindustria 
ha .«o.^t.anzialmcnte ricono¬ 
sciuto il diritto dei lavorato¬ 
ri quando — nell’ultimo in¬ 
contro presso il ministero del 
Lavoro con i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e 
UlL — ha accattato di cor¬ 
rispondere per intero Tii- 
dennilà di mensa per i se¬ 
guenti Ltituli contrattuali: 
p!-cav-vL' 0 . licenziamento, fe¬ 
rie e fesjività. E’ quindi inam¬ 
missibile la pretesa della 
Confindustria di limitare la 
coire.vpon-sicne degli arretra¬ 
ti a «oli sci mesi, invece del 
cinque anni spettanti ai la¬ 
voratori, e al solo 40 per cen¬ 
to riguardo alla tredicesima 
mensilità o alle 200 ore di 
fine d’anno. 

II Comitato esecutivo ha 
espresso un giudìzio positivo 
sulle lotte che si sono svol¬ 
te negli ultimi mesi in nume¬ 
rose aziende, che hanno por¬ 
tato a risultali degni di ri¬ 
lievo. come il riconoscimen¬ 
to del diritto per il futuro e 
il pagamento integrale o ac¬ 
conti parziali sugli arretra¬ 
ti. Questi risultati sono sta¬ 
ti determinati dalle lotte uni¬ 
tarie con(iotte dal lavoratori 
nelle aziende e dal coordina¬ 
mento di queste lotte, già 


realizzato in alcune province. 
Qualora perdurasse l’intran¬ 
sigenza degli industriali — 
che costituisce fra l’altro una 
inaudita violazione della leg¬ 
ge — -si renderà inevitabile 
una energica ripresa della 
lotta. A tale scopo il Comi¬ 
tato (vecutho ha dato mrn- 
dafo alla Segreteria confede¬ 
rale dì stabilire, d’accordo 
con le Camere del Lavoro 
dei principali centri indu¬ 
striali e con le Federazioni 
delle categorie interessate, 
azioni coordinate su scala 
nazionale; è stato deciso per¬ 
tanto di t(inere in proposito 
una riunione nei primi gior¬ 
ni del mese di gennaio 1956 ». 


ncralc delle funzioni dei 
postelegrafonici, unanime¬ 
mente riconosciuta da tutti 
i settori parlamentari ed 
accolta in un o.d.g. dallo 
stesso governo, nessuna 
istanza di «riqualificazione» 
nè di sviluppo delle carrie¬ 
re è riconos(ùuta nel pro¬ 
getto ministeriale. 

Niente ancora si conosce 
della richiesta di rivaluta¬ 
zione di tutte le « indenni¬ 
tà accessorie », così come 
sembra non vi sia alcuna 
intenzione di risolvere il 
gravissimo problema della 
equiparazione economica, 
giuridica e di quiescenza. 

Le tabelle governative 
negano infine alla categoria 
un trattamento economico 
corrispondente alle oarti- 
colari funzioni svolte. 

In questa situazione il 
Comitato esecutivo ha de¬ 
liberato di intensificare ia 
agitazione dei postelegrafo¬ 
nici e ha soll<ìcitato le al¬ 
tre organizzazioni sindacali 
(CISL-UIL) ad abbandona-j 
re gli ultimi indugi per la 
costituzione di im fronte 
unico di lotta, già esistente 
di fatto alla base. 

Il C.E. ha dato mandato 
alla segreteria, se governo 
ed amministrazione non 
daranno immediate garan¬ 
zie sulle fondamentali ri¬ 
vendicazioni. di proclamare 
lo sciopero nazionale della 
categoria. 


accertare infinite cose inte¬ 
ressanti f, ne siamo certi, 
gravissime ». 

Il verbale, dopo aver ac¬ 
cennato a un acquisto di cel¬ 
lulosa m .\u.s*.ria a un prezza 
di 50 lire al chilo superiore 
a quello di meicato, che pro¬ 
vocò un danno di molti mi¬ 
lioni al Poligrafico, accenna 
agli accertamenti sui fondi 
segreti. « Da tali accertamenti 
è risultato che Consiglieri di 
((iHiaiiiistrazioiie, revisori dei 
conti, funzionari del provve¬ 
ditorato dello Stato, fiinzio- 
iiari di pubblica sicurezza — 
a cominciare dal questore — 
e cosi dì seguito percepisco¬ 
no somme dal Poligrafico per 
causali dubbie e. quando et 
sono, rila.scinnn ricevute che 
non /lamio nulla di regolare 
e senza contabilizzazione. E’ 
risultato altresi che tali som¬ 
me, trentaduc milioni, per 
circa sei milioni se le ò at- 



L’ex questore Polito 


Oggi cfle ore 19,45 
Bifossi psria alla R.A.I. 

Osxi, venerdì 30 dicem¬ 
bre. aile 19.13. tulle le sta¬ 
zioni del projtramma nazio¬ 
nale della RAI Irasmetle- 
ranno il saluto anxarale di 
Capodanno che il sen. Re¬ 
nato Bilossi, segretario 
delia CGIL, rivolicerà ai 
lavoratori italiani. 


Il dito neirocchio 


Circolazione celeste 

Leggiamo sut Bottettino della 
Basìlica Santuario di Santa Ma¬ 
ria di Campagna in Piacenza 
questa alata immagine: « Il 
Santo deve essere forte, ricco 
di iniziative, deve essere co¬ 
me, per esemplo, rautomobiie. 
L’automobile è guidata dall’au¬ 
tista. ma cammina da sè. La 
perfezione di una auto consi¬ 
ste nella velocità e nella obbe¬ 
dienza alPautista. Noi siamo ]e 
automobili. La Immacolata è 
l'autista ». 

Speriamo almeno che nOn c< 
lasci in divieto di sosta. 

Anni lunghiMimi 

Leggtomo sul Popolo milane¬ 
se la accorata odissea di un 
italiana che è stato imprigio¬ 
nato in Cina per cinque anni. 
Cinque ot-J fa, nel 1950. quan¬ 
do lui fi ' restato, la sua fa¬ 
miglia. raggiunse l’italta, £d 


ecco che cosa gli 6 capitato: 
« Aveva lascialo i due figl» bam¬ 
bini ; Quirino di otto anni e 
Alceo di dieci. E ii ha ritrovati 
r.speitivamer.te di ventotto an¬ 
ni e di trenta », 

Son cose veramente Icmbiti: 
ogni anno che passava loro in¬ 
vecchiavano di quattro anni. 
Sono tragedie che possono ca¬ 
pitare solo oi reduci dalle car¬ 
ceri cinesi. 

Il fesso del giorno 

• Qualche particoiarc svela 
r.'iuiorità di Krusciov in mez¬ 
zo al gruppo del presidio. Di 
quando in quando, se qualche 
frase degli oratori che si av¬ 
vicendano al leggio gii sembra 
degna di nota, il primo segre¬ 
tario del Partito comunista bat¬ 
te le mani; subito gii altri si 
uniscono aR'applauso ». Alfredo 
Todisco, dalla Stampa. 

ASMODEO 


tribiiite il presidente Frat¬ 
ta dì Cavnlcabò mentre il 
rimanente è stato da lui 
generosamente ripartito tra 
gli amici, senza trascurare la 
pubblica sicurezza, gli ispet¬ 
tori e tutti gli altri che per 
dovere di ufficio dovrebbero 
vegliare sul buon andamento 
del Poligrafico ». 

11 questore Polito — se¬ 
condo il verbale — sarebbe 
stato rappresentalo al Poli¬ 
grafico da Un giovane com¬ 
missario di San Vitale, il 
dottor M. Costui che era stato 
ufficialmente incaricalo di far 
pratica di falsi valutari, ven¬ 
ne invece usato dalFanuni- 
nistrazionc delTLstituto in 
funzione antioperaia. in oc¬ 
casione di scioperi e di agi¬ 
tazioni. 

Altri nomi, d’altra parte, 
verranno certamente fuori 
quancio sarà possibile met¬ 
tere in chiaro esattamente il 
meccanismo dei trafilci. 

L*i.struttoria ha stabilito, 
infatti. che gli ammini¬ 
stratori del Poligrafico a- 
vrebbero avuto una funziocie 
di carattere secondano. Tcsi- 
to il presidente Fratta di 
(iivalcabò, quanto il diret¬ 
tore generale Francia, infat¬ 
ti. hanno consegnato nelle 
mani del dottor Giallombar¬ 
do un dossier contenente nu¬ 
merose lettere firmate da al¬ 
tissimi espiwenti del gover¬ 
no e dì dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana, che sol¬ 
lecitavano la conclusione di 
affali con determinate azien¬ 
de. Gli amminlstrtìtori sì sa¬ 
rebbero limitati ad’accoglie¬ 
re le richieste, traendo, pro¬ 
babilmente, dal traffico an- 
ch,- un utile personale. 

II volume degli affari ap¬ 
pare impressionante. Verso la 
fine del '50 — secondo quan¬ 
to accertato dalle indagini — 
alcTine partite di cellulosa, 
prodotta nella cartiera sta¬ 
tale di Foggia, vennero ten¬ 
dale in Francia e nel Bel- 
cio attraverso un mediatore 
imposto alTIstìutto da ele¬ 
menti del governo. Il va¬ 
lore di questa cellulosa (esi¬ 
tata all'estero in dispregio 
delle norme statutarie e del¬ 
le e-sigenze delTindustria car¬ 
tiere nazionale) ammontava 
a circ.T un miliardo. 

L'istruttoria ha anche sco¬ 
perto che un’altra serie di 
afTari furono portati in porto 
nel 1952 etm alcune ditte ro- 
marte. Tre ditte si accaparra¬ 
rono 1200 tonnellate di carta 
che il Consiglio di ammini¬ 
strazione riteneva inutilizza¬ 
bile. mentre in effetti era di 
ottima qualità ed aveva sul 
mercato una quotazione, per I 
vari tipi, di 13 mila, 20 mila 
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« L'UNITA* » 


e 25 mila lii'e al quintale. 
Le 1.200 tonnellate di carta, 
che avevano un valore com¬ 
merciale di 240 milioni, fu¬ 
rono invece cedute in blocco 
per poco più- di 110 milioni, 
con una perdita nettissima 
per l’jElrario. 

Nel febbraio 1951 una dit¬ 
ta romana si sarebbe fatta 
consegnare dal Poligrafico una 
grossa partiti di carta finis¬ 
sima, che avrebbe ottenuto a 
un prezzo di 100 lire inferiore 
a quello commerciale. L’Ac¬ 
cademia pontificia romana a- 
vrebbe prelevato circa 700 
quintali di carta, del valore 
di oltre 13 milioni, che avreb¬ 
be pagato invece poco più di 
5 milioni (e una parte di que¬ 
sta carta sarebbe stata ce¬ 
duta, sempre sottocosto, ma 
a un prezzo superiore di 
quello oiferto dalla Accade¬ 
mia pontificia, a un’altra 
dittai. 

Per quanto riguarda la 
carta in « bobino » per i quo¬ 
tidiani, la sua fabbricazione, 
non contemplata noi piani di 
produzione del Poligrafico, 
servì unicamente per approv- 
visionare alcune aziende e<li 
tonali democristiane. La car¬ 
ta venne ceduta a circa ot¬ 
tanta lire al chilo (60 lire 
in meno del prezzo interna¬ 
zionale in vigore nel 1950 e 
1951). L’afTare, secondo gli 
« atti ), istruttorii, venne con¬ 
cluso <la Fratta di Cavalcabò 
e dal direttore generale 
Francia, dietro pressione di 
alcuni alti dirigenti demo¬ 
cristiani, che si servirono dì 
prestanome. Il Consorzio edi¬ 
toriale italiano e gli am¬ 
ministratori del a Momento u, 
della «Voce Adriatica a c 
degli altri giornali fiancheg¬ 
giatori democristiani si sareb¬ 
bero fatti rappresentare da 
alcune ditte romane, le quali 
non sempre pagarono le fat¬ 
ture. nonostante il prezzo di 
assoluto favore praticato. 

Il dottor Giallombardo, nel 
corso della sua istruttoria. Ira 
accertato, ad esempio, che 
una di queste ditte romane 
prelevò 850 quintali di carta 
in « bobine » per cui era 
stato convenuto il prezzo rii 
68 milioni (inferiore di 50 
milioni al valore effettivo 
della merce). Nel dicembre 


Parlino ! 


Il quotidiano monarchico 
romano. Corriere della Na¬ 
zione. mostra assai allar¬ 
mato dagli soiluppi del ca¬ 
so Giallombardo, piunqemio 
fino a ir«intiare che — do- 
fcrendo il mapistrato alla 
Corte disciplinare — il mi¬ 
nistro Moro abbia voluto 
sollevare del clamore e 
quindi « creato la necessità 
di faro un vero e proprio 
processo ». 

Il ragionamento del mo¬ 
narchici i lineare; nel coso 
Montcsi furono coinvolte al¬ 
cune alte persortolità del 
Partito democristiano, con 
succcsriua loro escluetone 
dal giuoco politico. « Ora 
siamo u -un nuovo punto 
cruciale » — dice il Coirlere 
della N.nzlone per informarci 
che, attualmente, l’unico 
sbocco politico della confu¬ 
sa situazione parlamentare 
e governativa e « l'ìinica for¬ 
mula per salvare il Partito 
(la DC - n.d.r.) ... è quel¬ 
la di un governo di nota¬ 
bili, di cui facciano parte 
tutti: Fella, Gonella, An- 
drcotti, Fanfani, Sceiba, Pic¬ 
cioni, Vanoni, Aldisio, ccc.». 
Questo governo « finirebbe, 
fatalmente, per essere ap¬ 
poggiato dalla destra v. 

A rompere le uova nel 
paniere giunge, invece, il 
caso Giallombardo, solleci¬ 
tato — secondo i monarchi¬ 
ci — anche da uno corren¬ 
te democristiana. Infatti, a- 
prcndo « un vero c proprio 
processor — scrive sempre 
U Corriere della Nazione — 
« ci sarà la possibilità di tra¬ 
scinare ir» piazza due o tre 
uomini della destra demo¬ 
cristiana e del centro, che 
danno jHirticolarmcnte fasti¬ 
dio in questo momento e d 
cui accantonamento farebbe, 
del *’ governo dei notabili " 
un nuovo governo di sini¬ 
stra democristiana». 

Ma dunque? Il Corriere 
della Nazione sa che, se .^i 
apre un vero e proprio pro¬ 
cesso. se si indaga • sulle 
irregolarità e sui brogli del 
Provveditorato pene rate 
dello Stato », salteranno 
fuori i Stomi di due o tre alti 
personaggi democrlst ioni. 
Quali nomi, di grazia? Se 
sonno, perchè i monarchici 
non informano il magistra¬ 
to. nelle cui moni è piò of- 
fidata una istruttoria sullo 
scandalo del poliprajìco? 


del 1955 questa ditta non 
aveva pagato che una picco¬ 
lissima parte del suo debito: 
evidentemente, nessuno ave¬ 
va sentito il coraggio di ob¬ 
bligarla a osservare i suol 
impegni, per non suscitare 
Un vespaio. 

Nel campo delle vendite e 
degli acquisti, effettuati per 
favorire le richieste di que¬ 
sto o quel personaggio go¬ 
vernativo, l’amminislrazlone 
del Poligrafico sfiorò Pas.sur- 
do. Nel corso dcll’inchiestu si 
sarebbe appreso che una de¬ 
legazione locatasi alla Fiera 
di Milano, ad esemplo, avreb¬ 
be licqnistato qualche anno 
fu circa ottocento quintali 
di carta in risme, di quel ti¬ 
no che viene vusato per con¬ 
fezionare le bomboniere e il 
cui uso non rientra nella 
produzione dello officino 
grafiche statali. 

I traffici, però, non .si li¬ 
mitarono alla compra-vendi¬ 
ta della carta e dei prodotti 
necessari^ per l’arto grafica. 
Uno dei capitoli più impf>r~ 
tanti deiPistruttoria del dot¬ 
tor Giallombardo. infatti, ri¬ 
guarda il gioco delle fatture 
che aziende consorzialo del 
Poligrafico riuscirono a far.si 
pagare, senza aver ifornìto 
alcuna nrc.-'tazione. Il magi¬ 
strato ha .sequestrato lutti i 
documenti riguardanti una 
azienda palermitana fonii 
trice ilcll’Ento Regione, die 
riceveva commis.sioni per 
conto del Poligrafico tlello 
sudo o.s.sendo sorti molti .so¬ 
spetti sulla regolarità di un 
fatturato che .si aggira su cir¬ 
ca un miliardo di lire. 

E’ po.ssibile che soltanto 
un .senatore domocristiano, 
))er quanto qualificata los.se 
la sua funzione nel partito di 
governo, abbia avuto le mani 
in pasta nelPas.salto a que.sta 
colo-ssale greppia costituita 
dal Poligrafico dello Stato? 
Allo pre.ssloni di quali altri 
dirigenti govomafivi e del 
la Democrazia crUstinna han¬ 
no obbedito Fratta di Caval¬ 
cabò e Francia? Da chi era¬ 
no appoggiati gli interme¬ 
diari che conclusero la mag¬ 
gior parte degli affari in Ita¬ 
lia e all’estero e che rappre¬ 
sentarono un danno di molte 
centinaia di milioni per l’E¬ 
rario? 

Secondo quanto è Impela¬ 
to. gli « atti » istruttori die 
il . dottor Giallombardo ha 
consegnato al Sostituto Pro 
curatore della Repubblica 
dottor Bracci al momento del 
suo Ira-sferimcnto, conter¬ 
rebbero gravi e documentate 
accuse nei confronti di altri 
personaggi di primo piano e 
la richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere contro l’ex 
amministratore della D.C. 
non rapprcsctitercbbo che il 
primo clamoro.so atto della 
vicenda. 

Già quest) primi elementi 
venuti alla luco, comunque, 
inducono a qualche conside¬ 
razione, Non sappiamo fino 
u qual punto stano vere tut¬ 
te le accuso fonnulole dalla 
Commissione d'inciiiosta, nè 
possiamo prevedere qual] sa> 
ranno le conclusioni della 
istruttoria condotta dal magi¬ 
strato: rimane, ad ogni mo¬ 
do, la gravità del fatto che 
ancora una volta ai debba 
pubblicamente discuterò di 
« affari » e di scandali ineren¬ 
ti il modo con il quale il 
pubblico denaro viene ammi¬ 
nistrato dalle autorità gover¬ 
native. Ancora una volta il 
discorso è caduto sulla disin¬ 
voltura con la quale il par¬ 
tito del governo si serve di 
organismi statali e di denaro 
Iratto dalle tasche dei contri¬ 
buenti per finanziare le sue 
attività, per stampare i suoi 
giornali, per sovvenzionare i 
suoi aderenti. 

Ma vi è di più; .si tratta, 
per la maggior parte, di ac¬ 
cuse riferite ad avvenimenti 
del perioda della guerra co¬ 
reana. Ebbene, in quattro o 
cinque anni, sugli « affari » 
del Poligrafico è stato steso 
un silenzio di tomba. Resta¬ 
gno, che oggi viene imputalo 
di « concorso in peculato », 
non è stato mai sconfessato 
dal -SUO Partito. Se un magi¬ 
strato coraggioso non avesse 
levato la sua protesta, il ve¬ 
lo del riserbo sarebbe rima¬ 
sto intatto chissà per quanto 
tempo ancora. Questa è. in 
fondo, la vera sostanza dello 
scandalo di cui, prima o poi, 
doiTà essere investito il P.ar- 
lamcnto. 

Si apprende, intanto, che 
la Corte di disciplina incari¬ 
cata di esaminare le accu.«c 
lanciate dtllVon. Moro nei 
Confronti del Giallombardo. 
si riunirà dopo VEpifania .sot¬ 
to la presidenza del primo 
pre.sidcntc della Corte di Cas¬ 
sazione, dotL Ernesto Eula. 


LA COAFERKNKA STAMPA PI FIA’E D’AWiarO RELLA SEGBETEBL l CONFEDERALE 

Gli obiettivi della CGIL: miglior tenore di vita 

libertà nelle fabbriche e aumento dell'occupazione 

Lizzadri ha parlato a una folla di giornalisti italiani e stranieri - La commissione dHnehiesta nelle fabbriche 
La lotta ai monopoli - 1 successi raggiunti - Le elezioni delle CJ„ - La preparazione dei IV Congresso nazionale 


Una vera folla di giorna¬ 
listi ituliaui c stranieri, che 
rappresentavano i principali 
organi di stampa e le più 
importanti agenzie di tutto 
il inondo, affollava ieri il 
salone della CGIL in Corso 
d’ftalin per il consueto rice¬ 
vimento di fine d’anno offer¬ 
to dalla segreteria confede¬ 
rale, Il compagno Secondo 
Possi, rivolgendo il saluto 
dalla CGIL ai convenuti, ha 
augurato al compagno Giu¬ 
seppe Di Vittorio, per la ori- 
ma volta assente dalla tra¬ 
dizionale confercnza-stanipa, 
di poter presto riprendere 
la sua attività dopo l'indi¬ 
sposizione che Io ha colpito. 
Fessi ha fornito notizie ras¬ 
sicuranti .sullo salute di Di 
Vittorio, dichiarando che le 
sue condizioni generali e 
specifiche vanno rapidamen¬ 
te migliorando. 

Successivamente il compa¬ 
gno Oreste Lizzndri ha illit- 
strato alla stampa il giudizio 
della CGIL sulla situazione 


politica e sindacale del pae¬ 
se, e ha riferito sull’attivilà 
confederale in preparazione 
del IV Congresso nazionale 
dell'organizzazione. 

Lizzadri ha iniziato ricor¬ 
dando la resistenza tenace 
che i lavoratori c la CGIL 
hanno appesto all’attacco 
violento c continuati' cui so¬ 
no stati fatti oggetto da var¬ 
ie del padronato a partire 
dal marzo ’5'1 in poi. parti¬ 
colarmente durante il perio¬ 
do del govcrJio Sceiba. 

Espressa la soddisfazione 
della Confederazione unita¬ 
ria per la caduta del governo 
Sceiba e per l’elezionp di 
Giovanni Gronchi alla presi¬ 
denza delta licpubblica, Ltz- 
zadri ha rilevato come il 
giudizio sull’attuale governo 
Segni non possa prescindere 
dalla contraddizione esisten¬ 
te tra il programma la esso 
enunciato e taluni atti con¬ 
creti che esso ha compiuto 
0 sta per compiere, con par¬ 
ticolare riferimento alle ver¬ 


tenze del pubblici dipendenti 
e all’affossamento della giu¬ 
sta causa in agricoltura. La 
CGIL — ha proseguito l'ora¬ 
tore — considera un fitto 
assai positivo l’ingresso ael- 
l'Itnlia aìVONU e, coma szm- 
pre, continuerà a battersi 
per una politica internazio¬ 
nale di distensione e di pace. 

Il livello dei salari 

La situazione economica 
italianu si presenta, secondo 
la CGIL, con prospettive po¬ 
co rassicuranti. L’aumento 
del reddito nazionale (valu¬ 
tato quest'anno attorno al- 
t’8 per cento) non esprime 
l'effettiva situazione e le 
prospeffiue dcU'economia del 
nostro paese. Il livello dei 
salari c degli stipendi reali 
« riniasfo immutato nel cor¬ 
so del '55, cd è addirittura 
diminuifo se si tiene conto 
delle categorie non protette 
dalla scala mobile c del fat¬ 
to che la scala mobile difen¬ 


de in misura tnadebuatu li 
tenore di vita dei lavoratori 
per effetto delle radicali tra¬ 
sformazioni intervenute m 
alcuni capitoli di spesa. 

I lavoratori hanno parce- 
cipato dunque In misura cre¬ 
scente alla produzione del 
reddito, ma non oi bene/ict 
relativi al suo incremento. 
L’elemento principale fella 
attuale situazione economica 
è costituito dall’anm-jnlo 
della produzione industriale 
c agricola e da un non cor¬ 
rispondente aumento dell'oc¬ 
cupazione operaia. La CGiL 
ribadisce che la via d’ustUa 
sta in una politica dì rapida 
industrializzazione, da con¬ 
dursi soprattutto attravì^so 
la riorganizzazione e il po 
tenzìamento dell’IRl. Quanto 
alle zone arretrate, la Con- 
Jederazloìie giudica positivo 
il sorgere di nuove imprese 
nel Mezzogiorno, anche se 
appartenenti a gruppi mono¬ 
polistici: ma si batterà riso- 


Disperati e vani sforzi per salvare 

un neonato gettato in un pozzo nero 

il tallo ò avvcmilo presso Rivoli — L* inrnnlicitlio è la conseguenza del 
flisperalo geslo di una ragazza nnidrc, ima giovane di appena sedici anni 


lutamente per impedire thè 
i gruppi della grande inau- 
stria e del grandi interessi 
agrari assumano la direzio¬ 
ne di una politica industriale 
c agricola in quelle regimi. 
U silenzio ufficiale su questo 
punto — nonostante gli 
orientamenti emersi al con¬ 
vegno palermitano del CEPES 
— conferma la carenza del 
governo nell’azione antimo¬ 
nopolistica e la validità delle 
nserve avanzate dalla CGIL 
nei confronti del n piano Va¬ 
noni > 1 . 

In campo sindacale, sono 
stali stipulati o rinnovati nel 
corso del 1953 diciotto coli¬ 


vi potranno essere nelle 
aziende e nel paese quella 
tranquillità e quella concor¬ 
dia che sarebbe possibile rea¬ 
lizzare npjUicando le uoìnie 
della Costituzione. 

Queste considerazioni por¬ 
tano a soffermarsi breve¬ 
mente sui risultati delle clc- 
:ioiu delle Commissioni in¬ 
terne nel 1955. 

L'esito di queste elezioni in 
talune aziende lui Ritto pen- 
sare, nei primi mesi del ’55, 
che si stesse per assistere a 
un declino inarrestabile del¬ 
le lìosiziom della CGIL. Ma 
quei risultati andavano c 
Vanno valutati tenendo conto 


ft>V i 


ì 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

'lOKlNO, 29 — Uno .-iii.iVen 
toso (iraminu è avvefUito la 
stor.sa iiotle presso Rivoli, a 
Cascine Vlea. Una giovane up 
pena sedicenne, dopo aver dato 
alla luce un bambino, Jo lia 
gettato 111 un pozzo nero. Quin¬ 
di, colla da eiiioriagìa, ba per¬ 
duto i sensi. Gli accorsi per 
soccorrerla hanno udito del va¬ 
giti juirtirc dal pozzo neio. 
Hanno inluito la verità, c han¬ 
no tentato l’inipo-ssibile per 
trarre in salvo la creatura. Ma 
ogni sforzo è slato vano. 

La protagonista <U ijueslo 
dramma è L.F. Ila sodici anni, 
o nonostante la giovanissima 
età, à già madre di un altro 
piccolo. La sua famiglia, origi¬ 
naria di un paese tlella provin¬ 
cia di Rovigo, si è tra.sforita 
in Piemonte circa un anno fa. 
Il padre della ragazza ba aper¬ 
to una piccola liotlega in via 
Francia, a Rivoli. 

L.F. era da tempo in stato 
interessante. Ma si era sforza¬ 
ta di tenere nascosta al genito¬ 
ri la maternità. E .sembra fos¬ 
so riuscita in tale scopo. Qual¬ 
che giorno la, recatasi dal dot¬ 
tore, la ragazza appro.se, tutta¬ 
via, che il parto era imminen¬ 
te. Terrorizzata si mise a let¬ 
to. Ieri notte fu assalita dalle 
doglie. L.F., che doi-miva as¬ 
sieme a due sorelle minori, non 
riusciva a trattenere i lamenti. 
Tuttavia, per giustificarsi, af¬ 
fermava di Eoflrire di forti do¬ 
lori ad un ginocchio. Ad un 
certo momento, non riuscendo 
più a sopportare la sotTereii/n, 
si alzava e si recava al gabi¬ 
netto, che è fuori delta ca.-a, 
sul cortile. Qui essa dava sfo¬ 
go alle lacrime. Verso la mez¬ 
zanotte si verificava il parto. 

Tcmrorizzata dalle conseguen¬ 
ze che la scoperta della nasci¬ 
ta del bambino avrebbe porta¬ 
lo, sconvolta dal dolore, la ra¬ 
gazza, nflerrata la creaturina, 
la gellava nel pozzo nero. Quin¬ 
di usciva dal gabinetto per far 
ritorno alla sua camera. Ma np 
pena giunta .sulla soglia della 
camera veniva colta da emor 
ragia c si abbatteva al suolo. 
Il padre, accorso, la trasporta 
va sul letto, e subito dopo av 
vi.sava la Croce Verde. Pass;i- 
va una diecina di minuti c ar¬ 
rivava una autoambulanza con 
un infermiere c rautista. Ma 
mentre questi attraversavano II 
cortile con In lettiga udivano 
dei vagiti provenire dal con¬ 
dotto che porta .al pozzo nero. 
Intuendo la realtà essi ccrca- 
v.mo di raggiungere la creatu¬ 
rina. Ma ogni sforzo appariva 
vano. I due caricavano, allora, 
la ragazza sulla lettiga e la tra¬ 
sportavano aU’ospedalo di Ri¬ 
voli. Qui giunti avvisavano i 
carabinieri, i quali .«i portava¬ 
no alla cascina. I tentativi per 
trarre in salvo la creatur.-» ve¬ 


nivano rinnovati. I vagiti si 
udivano ancora per diverso 
tempo. Alle due, però, cessava¬ 
no. Evidentemente il neonato 
era morto. 

Non reateva che recuperare 
il corplcino. A tale scopo ve¬ 
nivano convocati gli uomini ad¬ 
detti allo svuotamento dei poz¬ 
zi neri. Anche la loro opera 
era, tuttavia, eslremamenle dif¬ 
ficile. For.se il neonato è rima¬ 
sto incastrato nella conduttu¬ 
ra. Fatto sla che fino a tard.i 
sera non era stalo po.ssibile 
estrarre il cadaverino. 

Il dramma che alibiamo ri¬ 
ferito è uno dì <iuehi ehe, pur- 
ttoppo, appaiono di frequente 
sulle cronache,- Quante c quan¬ 
te volte, infatti, si legge di ra¬ 
gazze madri clic il timore del¬ 
la vergogna, dello .scandalo, 
dell’infeiicità che potrà venire 
.sia a loro ste.sso che alla loro 
creatura, porta al delitto più 
orrendo: rinfantlcidio. Un ge¬ 
sto elio lascia inorriditi, c di 
cui. puro, coloro che lo com¬ 
mettono non hanno l’intera col¬ 
pa. Non c’è bisogno di spende¬ 
re molte parole per descrivere 
il destino che nella no.stra so¬ 
cietà è riservato allo rncazze 
madri, .nngo.sciate dalle difficol¬ 
ta di provvedere ni manteni¬ 
mento di .se .slc.sse e delle loro 


creature, ferite cnnlinuamenle 
da una perfida falsa morale. 
E’ ammirevole che la gran par¬ 
te di queste ragazze sappia af¬ 
frontare con coraggio questo 
destino. Ma si tratta, certo, di 
un ingiusto destino. Lo ha com¬ 
preso perfino 11 legislatore che 
per l’infanticidio commesso 
dalla ra.gazza madre ha previ¬ 
sto una pena relativamente lie¬ 
ve. Tuttavia la mitezza della 
legge v.ile poco davvero per 
stronc.ire questa dolorosa ca¬ 
tena di delitti che non vi sa¬ 
rebbero se, in certi rapporti 
umani, la no.stra .loclelà non 
fo.s.se affondata ,ancora nello te¬ 
nebre del Medioevo al punto 
che l’avere un figlio può appa¬ 
rire una colp.a gravissima, a- 
troce, disonorante c tale, per¬ 
ciò, da portare anche al delit¬ 
to nel disperato tentativo di 
cancellarla. 


Lf* f'Iossi iiiiiclie 
sulle ferrovìe 

Il lavoro preparatorio per 
la abolizione della IO classe 
è in fase di esecuzione da par¬ 
te delle Ferrovie dello Stato. 

Mentre si studiano le nuo¬ 


ve tariffe delle due uniche 
classi che risulteranno da una 
inedia di quelle attuali, si sta 
procedendo alla trasformazio¬ 
ne di un certo numero di vet¬ 
ture, in modo da portare i 
posti degli scompartimenti da 
otto a sei. 

Il 3 giugno 1956, con l’en¬ 
trata in vigore dell’orario 
estivo, le tlue classi saranno 
introdotte sulle linee interna¬ 
zionali che collegano l’Italia 
con i Paesi confinanti, men¬ 
tre per quanto riguarda l’a¬ 
dozione Su tutta la rete, que¬ 
sta avvc.'rà gradualmente en¬ 
tro il 1958, 


Gronchi trascorre 
il Capodanno a Napoli 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca è partito ieri, verso le 12, 
in macchina, alla volta di Na¬ 
poli dove si trova già da al¬ 
cuni giorni la signora Caria. 

Gronchi tra.scprrerà il capo- 
d.'uino con la LimigUa a Villa 
Hosebery e rientrerà a Roma 
il 3 o il 4 gennaio. 


Lfieenziato in tronco 

per iiver criticato la RAI 

// provvedimento ha colpito il funzionario della TV Roberto 
Campa - Il regista Anton Giulio Maiano sospeso per tre mesi 


Dopo lo scandalo del « con¬ 
trofagotto 1 » e la sostituzione 
peraltro già da tempo deci- 
.sa e per tutt’alLro ragioni del 
dott. Pa.s.vnnte dalla direzio¬ 
ne della TV di Milano, un’al¬ 
tra notizia è venuta in que¬ 
sti giorni ad agitare le ac¬ 
que della Rf\I. 

Si tratta del pro\’A’€Klimen- 
lo « disciplinare » preso da 
un allo dirigente della RAI 
contro Un funzionario della 
di Roma. Roberto Cam¬ 
pa, c contro il noto regista 
Anton Giulio Maiano, il pri¬ 
mo licenziato -In tronco ed il 
secondo sos^so per tre mesi 
da ogni attività. 

Le ragioni addotte per giu- 
.stificare ì gravi provveduncn- 
ti gettano una luce singola¬ 
re suU’atmosfera osislente al¬ 
l’interno della RAI e sulla 
particolarissima op’nione che 
ì suoi dirigenti hanno del 
modo di dirigere una azten- 


I sessantanni del eompajgfno 
senatore Severino Bolognesi 


Ricorre oggi. 30 dicembre, il 
60. compleanno del compagno 
Severino Bologneri, senatore 
della Repubblica, membro del 
C- C- del nostro Partito, tenace 
combattente per causa del 
socialismo. 

Nato a Sticnla. provincia di 
Rovigo, da famiglia di lavora¬ 
tori. conosce ncll'inftmzìa le 
durezze della vita di miseria 
delle masse bracciantili della 
zona, ma anche lo «ririto di lot. 
la e gli ideali che le animano; 
c cosi a 16 anni, nel 1911, ade¬ 
risce alla Gioventù .«ocialLsta 
iniziando la partecipazione at¬ 
tiva e cosciente alla grande lot. 
ta per la redenzione delle mas¬ 
se lavoratrici e per un miglio¬ 
re avvenire deintalia. 

Sono gli anni delle awentu- 
re colonlaliste in Libia c della 
preparazione della prima guer¬ 
ra mondiale che tanti lutti c 
sacrifici dovevano costare al 
popolo italiano. Bolognesi è 
contro la guerra r non rinun¬ 
cia alla sua azione di propa- 
ganda nemmeno q.iando è 
chiamato a pre5tare servizio 


milit.'UT. Per questo, nel 1918, 
viene inviato alla comi>agma 
di duviplina a Gaeta c in se¬ 
guito condannato a 15 anni òi 
roclusionc. 

Riacquistata I.t liberta con 
r.imnistia del 1919 riprende il 
suo Posto di lotta nelle filf 
iel P S I. in una situazione che 
bea presto doveva divenire 
molto difficile per i Javoraf.iri 
c gli olcmcnli di avanguardia 
in conseguenza alla reazione a- 
graria e fascista 

Nel 1922, dopo avere ade¬ 
rito al PCI. il compagno Bolo, 
gnosi è costretto ad abbando¬ 
nare la provincia di Rovigo 
e a peregrinare in varie città 
di Baila o.sercifando il mestie¬ 
re di carpentiere. Ma dovun¬ 
que egli si rechi continua la 
.sua azione di organizzatore e 
di dirigente comunista Cosi a 
Quarto di Genova, a Milano, a 
Terni, a Roma, subendo rap¬ 
presaglie c arresti lino al 19.3.1 
quando la polizia fascista, non 
riuscendo a raccogliere clemen¬ 
ti di accusa sufficienti per in. 
eluderlo in un qualche procc.s 
so, lo invia per cinque anni 


al confino ncirisola di Ponza. 
Sono anni di studio o di eia 
borazione nolitira delle e.sne- 
ricr>ze vissute e dei compiti che 
-tanno di fronte al mo» imcnto 
oneralo italiano, che il compa¬ 
gno Bolognesi impiega con pro¬ 
fitto aumentando le proprie ca 
pacità ideologiche, politiche o 
culturali e che gli permetteran¬ 
no. tornato nei 1937 a Sticnta. 
malgrado rammonizione di po¬ 
lizia, di riprendere con piu ef¬ 
ficacia lattività di dirigente po¬ 
litico c di educatore di quadri- 
Nel 1912. alla fine dell’am¬ 
monizione, viene inviato in 
campo di concentramento in 
provincia di CUicti c vi rima 
ne circa un anno Le angherie 
poliziesche e fasciste non ces¬ 
sano c nel 1913 il compagno 
Bolognesi è costretto a metter, 
-i nell'illegalifà per proseguire 
ti lavoro di riorganizzazione 
della Federazione comunista di 
Rovigo o del movimento parti¬ 
giano della provincia. Nel no¬ 
vembre dello stesso anno, il 
i'artito gli affida la direzione 
della Fcdcrszicnc comunista di 
Padova ed egli la regge duran-^ 


te il periodo più duro delia 
lotta di liberazione c fino ai. 
rinsurrczione vittoriosa. 

Tornato a Rovigo è chiamato 
a dirigere 1 organizzazione di 
partito c nel IW.ò, al primo 
congresso delia Federazione, ne 
viene confcrm.vto segretario. Da 
quel momento ba continuato a 
d.are il contributo delia sua rie 
ca esperienza e capacita ;»lla 
lotta dei lavoratori del Polesi 
ne e del Veneto per migliori 
condizioni di vita, per il prò 
grosso sociale, la pace. 

Alla direzione della Federa¬ 
zione comunista o a quella del¬ 
la Camera del lavoro; alla Ca 
mera dei deputa lai o ai Senato, 
dove la fiducia dei compagni o 
dei lavoratori l’ha posto, il 
compagno Bolognesi ha conti 
nuato c continua con passione 
la lotta iniziata 11 anni fa por 
il grande ideale del comuniSmo 
In questo giorno, giungano a 
lui, da parie di lutti 1 comuni, 
sti. dei lavoratori che io amano 
o io apprezzano, gii auguri più 
fervidi e fraterni di una ancore 
lunga e operosa attività per V\ 
successo della causa comune. ' 


da dì inlcre&se pubblico. Sia 
Roberto C^ampa che Anton 
Giulio Maiano sono stati col¬ 
piti infatti perchè colpevoli 
di a-;ere cspres.so apprezza¬ 
menti poco lusinghieri .sul 
conto di taluni dirigenti del¬ 
la RAI. Questi, venuti a co¬ 
noscenza del Tatto per la de¬ 
lazione dì una impiegata, non 
hanno esitato a valersi del¬ 
la propria autorità nel modo 
che abbiamo detto. 

La gravità dei provvedi¬ 
menti, e la loro motivazione, 
che intnoduce nll’ìnterno del¬ 
la RAI il principio odioso del¬ 
la delazione a carico di quan¬ 
ti .si rendano colpevoli di 
esprimere critiche airindiriz- 
zo dei dirigenti, viene com¬ 
mentata n.ssai severamente 
negli ambienti della RAI. Si 
fa notare fra l’altro che il 
regista Anton Giulio Maiano 
si deve forse l’unico successo 
degli .-ifiidi romani con Pic- 
cole donne di May Alcott. che 
egli aveva ridotto per la 'TV 
e diretto con notevole suc- 
cesro di pubblico c di cri¬ 
tica. 

Mollo commentata frattan¬ 
to continua ad essere la no 
tizia del trasferimento del 
mae.stro Mario Labroca. che 
da alcuni anni dirige il set¬ 
tore della musica .sinfonica 
e che in questi giorni è sta¬ 
to chiamato a sostituire il 
doti. Passante alla TV di Mi 
•♦"no. Si fa notare che il mae¬ 
stro Labroca ave\'a diretto 
finora e con compel«»nza. il 
.settore meno criticato fro i 
tanti riolla radio. Ora inVt*ce 
anche in questo campo il fu- 
uiro .sj presenta quanto mai 
oscuro. Non .«i conosce il no¬ 
me del probabile successore 
ma si fa a questo proposi¬ 
to il nome dcU’avv. Giorda 
nino, di assai minore auto¬ 
rità nelPambiente musicale, 
e che secondo alcune voci sa¬ 
rebbe chiamato a sostituire 
i] maestro Labroca. anche se, 
per ora, ad inferim. 

I dirìgenti della RAI a-ssi- 
curano infatti che il trasfe¬ 
rimento a Milano del mae¬ 
stro Labroca sarebbe solo 
temporaneo, ma a questo pro¬ 
posito si ricorda il preceden¬ 
te dal maestro Femando Bal¬ 
lo. trasferito a Milano anche 
egli « temporaneamente a tre 


o quattro anni fa e che da 
allora non è ancora tornato 
a Roma. 


Sospeso lo sciopero 
alla Televisione 


A sccDìto di una riunione tc- 
nuta*>i ieri presso il Ministero 
del Lavoro, ira i rappresentanti 
delle organizxaxioni sindacali 
dei lavoratori e il sottosegreta¬ 
rio on. Delle Fave, le tre Fede¬ 
razioni dello Spettacolo (FILS, 
FULS, FIALS) hanno deciso di 
sospendere Io sciopero dei la¬ 
voratori della Televisione a 
partire dalle ore 16 di oggi, 30 
dicembre. 

La sospensione — perduran¬ 
do l’attuale stato di agitaaionc 
— corsentirà al Ministero del 
Lavoro di effettuare una media- 
«tone nfficiosa fra le parti, al 
fine di arrivare alla ripresa 
delle trattative nella piu eppro- 
priata sede sindacale. 









Santi, Fessi, Lizzadri e BUosst alla presidenza 


tratti nazionali di categoria, 
dai quali sono derivati mi- 
glioramenti valutabili dal 
al 12 per cento delle reirt- 
biizioni. Con l’accordo »ul 
conglobamento, è stata nor¬ 
malizzata la situazione ne! 
settore del commercio. In 
campo agricolo, oltre ni mi¬ 
glioramenti ottenuti col rin¬ 
novo dei patti proutnciali 
bracciantili, è stato ragqtun 
to Un accordo nel settate 
mezzadrile che apre ta via 
alla soluzione della vertenza 
per la chiusura dei conti co¬ 
lonici. Nel campo previden 
ziale e assistenziale, è stata 
ottenuta l’estensione deU'tìs 
sistenza farmaceutica ai oen- 
sionnti ed è stato corretto 
l’errore commesso àalVlNPS 
nell’applicazione della legge 
per lo rivalutazione delie 
pensioni. Il sussidio di di 
soccupazione è stato esteso 
fli braccianti e alle tabac¬ 
chine. 

Lizzadri ha indicato quin¬ 
di i problemi ancora aperti, 
e in primo luogo la conclu¬ 
sione del contratto dei me- 
iallurgict, dei tessili e degli 
autoferrotranvieri, e Io ver¬ 
tenza per il pagamento de¬ 
gli arretrati deirindennito di 
mensa. 

Succcssivomentc l’orotore 
ha parlato del regime di fab¬ 
brica e della difesa delle li¬ 
bertà. 

Contro la politica della di¬ 
scriminazione, della rappre¬ 
saglia e del ricatto, condotta 
dal padronato c dal governo 
Sceiba nella grande maggio¬ 
ranza delle aziende, la CGIL 
si c battuto strenuamente per 
salvaguardare le libertà de¬ 
mocratiche e i diritti sin¬ 
dacali dei lavoratori, otte¬ 
nendo importanti successi, 
primo fra tutti quello della 
costituzione di una Commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta sut regime dì fabbrica. 
Alla Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta le organiz¬ 
zazioni della CGIL, tutti 
suoi militanti, daranno 
massimo appoggio, affinchè la 
indagine risulti la più scru¬ 
polosa possibile c sìa lo spec¬ 
chio non deformante della 
realtà. 

Finche perinaTranno i re¬ 
sidui dell’indirizzo ntaccarti- 
sia ancora seguito da troppi 
imprenditori e persino da al¬ 
cune amministrazioni dello 
Stato c di Enti pubblici, non 


IN UN COMUNE DELU UGURIA 


Una famiglia salvata 
dai latrati di un cane 


GENOVA. 29 — Un cane ha 
salvalo, nelle prime ore di sta¬ 
mani, una infera famiglia dal- 
le e5.-)Iazioni venefiche del gas, 
fuoriuscito da una stufa. B fat¬ 
to è accaduto a Molassana. 

11 furioso abbaiare di un ca¬ 
ne lupo svegliava, infatti, que¬ 
sta notte il sig. Giovanni Brac¬ 
co il quale, alzatosi dal letto, 
usciva di casa portandosi nella 
vicina abitazione della fami¬ 
glia Rivanera, da dove prove¬ 
nivano i latrati della bestia 
Un acro odoro di gas faceva 
subito comprendere al Bracco 
la grave stiuazione; sfondata 
la porta egli scorgeva il capo 
famiglia Angelo Rlvanera, di 
19 anni, riverso a terra, ormai 
privo dì sensi, mentre la mo¬ 
glie e ì due fii^i erano a Ietto 
assopiti profondamente. Il Ri¬ 
vanera — che appariva in più 
gravi condizioni — veniva tra¬ 
sportato aU’ospedale di S- Mar¬ 
tino ove è .«dato ricoverato con 
prognosi ri?en.'at3 I»a donna e 
i ragazzi invece hanno potuto 
riprendersi quasi subito. 


Ha sposato un falegnaine 
ia figlia d el tredinst a Saccinni 

TORINO, 29, — Questa mat¬ 
tina, poco prima delle 9, la fi¬ 
glia maggiore di quel Nicola 
Saccinnì ebe lo scorso anno 
Idivenne clamorosamente uno 
dei più grossi vincitori al To- 
tocalco. indovinando l’unico 
- 13 * della settimana, che frui¬ 
rò a lui e a un cliente del suo 
Dar ben 213 milioni di lire, ha 
«posato un falegname. 

n Saccinni è noto anche per 
te disgraziate vicende familiari 
che alcuni mesi or sono hanno 
provocato la separazione fra 
lui c sua moglie e la conse¬ 
guente scissione della famiglia. 
Nella chiesa di San Pellegrino, 
in corso Racconìgi, Luisa Sac- 
cinnL di 22 anni, è stata unita 
In matrimonio con il coetaneo 
Dino Vigna, da lei conosciuto 
ancora prima che il padre 
ronquiftassc la fortuna e la 
notorietà. 


del clima di iiitiinidazìoiie e 
dì discriminazione. 

La CGIL ha riconosciuto 
nell’aprile .scorso che in de- 
terminaii complessi le fles¬ 
sioni registrate nelle sue li¬ 
ste erano anche la consegucti- 
za di un insufficiente adegua¬ 
mento della sua politica .sin¬ 
dacale ai mutamenti che si 
andavano determinando allo 
interno delle aziende. 

1 succe&aì della CGIL 


L’autocritica vigorosamente 
condotta in tutte le organiz¬ 
zazioni della CGIL, dopo la 
sessione dell’aprile 1955, ha 
dato già alcuni fruiti. Infatti, 
se durante i primi mesi del 
1955 su 2141 ozìciide occu¬ 
panti 649.543 lavoratori, la 
CGIL ottenne il 63,6% dei 
voti, con una flessione di cir¬ 
ca il 6%, rispetto alle elezio¬ 
ni precedenti, a partire dal 
mese di luglio 1955, essa ha 
realizzato una notevole ri¬ 
presa: nel ine.se di ottobre 
contava sui 65.3% dei voti; 
nel mese di novembre sul 
66,8%; nel mese di dicembre, 
in base ai dati finora perve¬ 
nuti, sul 68,5% dei voti. 

Per quanto riguarda la for¬ 
za organizzata, al 30 novem¬ 
bre 1955, e cioè alla chiusura 
del tesseramento biennale 
1954-1955, alla CGIL aderi¬ 
vano 4.622.343 iscrìtti. A que¬ 
sta cifra vanno aggiunte quel¬ 
le degli insegnanti, degli assi- 
curatori, dei dipendenti dai 
consorzi agrari e di bonifica, 
delle esattorie ed altri, che 
secondo le direttive date dal¬ 
la CGIL, pur accettando pie¬ 
namente il programma e la 
azione confederali, aderiscono 
a sindacati autonomi. Infine, 
altri notevoli gruppi di lavo¬ 
ratori già iscritti alla CGIL, 
hanno costituito particolari 
associazioni: come i contadini 
meridionali, i venditori ambu¬ 
lanti e altri. 

L’attività della organizza¬ 
zione è caratterizzata ovun- 
..Ique. in questo periodo, dalla 
“•preparazione del IV Congres¬ 
so nazionale che avrà luogo 
a Roma nel mese di febbroio 
1956. Hanno avuto luogo fino¬ 
ra 40 Congressi delle Camere 
del Lavoro provinciali u 15 
Congressi delle Federazioni 
nazionali di categoria, prece¬ 
duti da decine di miGÌìaia 'di 
assemblee precongressuali, cui 
hanno partecipato centinaia 
di migliaia di lavoratori di 
tutte le categorie, iscritti e 
non iscritti alla CGIL, com¬ 
presi anche non pochi mili¬ 
tanti della CISL e della VIL. 


Gli statali 


f Continuazione dalla 1, nacina) 

fìciosa accenna al latto che, 
in sede di una ulteriore col¬ 
laborazione di qualche mese 
tra governo e Commissione, 
potrebbero ottenersi risultali 
maggiori che non investendo 
direttamente della questione 
il Parlamento. E’ Tacile tut¬ 
tavia rilevare che non si ve¬ 
dono reali garanzie in pro¬ 
posito, Al contrario, si è visto 
(inora il governo mantenere 
un atteggiamento nettamente 
negativo circa lo rivendica¬ 
zioni dei professori, per esem¬ 
pio, come su altre delle que¬ 
stioni principali in ballo, re¬ 
lative ai postelegrafonici come 
ai finanziari, ai pensionati, 
alle tabelle che decurtano gli 
stipendi di determinati gradi. 
Né pare che le posizioni del 
governo siano tutte concor¬ 
danti, se è vero — come è 
vero — die proprio ieri il 
ministro Gava si è espresso 
di nuovo in favore di una 
conclusione di tutta la que¬ 
stione entro il termino rigido 
del lo gennaio. Per non par¬ 
lar poi del latto die, non es¬ 
sendo chiaro rattcggiameiito 
della maggioranza, non .si sa 
neppur bene se la proroga 
concessa a questo governo 
non finirebbe eoa resseto 
e'oditatu da un altro gover¬ 
no. Una eventuale proroga, 
in questo condizioni, non 
avrebbe logico fondamento ao 
non scaturisse da accordi 
preliminari sulla soluzione 
da dare alle principali que¬ 
stioni sul tavolo, così da 
consentire un lavoro su si¬ 
curi binari. 

Nella serata, d’altra parte, 
è giunta una succinta dichia¬ 
razione di Segni all'agenzia 
ANSA in contrasto con la 
precedente nota ufficiosa. « Il 
governo — ha dichiarato Se¬ 
gni “ era ed è contrario alla 
proioga ». C’è chi ha osser¬ 
vato che questa dichiarazione, 
che riflette la notevole con¬ 
fusione che esiste nel gover¬ 
no, anebbe un carattere pre¬ 
valentemente formale, e ten¬ 
derebbe a lasciare alla Com¬ 
missione il compito di richie¬ 
dere la proi-oga. In ogni caso, 
né Segni né nessun altro pos¬ 
sono smentire ciò che negli 
stessi ambienti governativi si 
riconosce, e cioè che è assur¬ 
do pretendere una conclusio¬ 
ne dei lavori entro il 10 gen¬ 
naio (basti f^nsare che .si ha 
notizia che il governo stesso 
sta rielaborando lo stato giu¬ 
ridico dei professori!). 

Il governo non può dunque 
sperare né di emanare lo leg¬ 
gi entro il 10 gennaio, né di 
opporsi a quelle modifiche 
che la lotta decisa delle cate¬ 
gorìe e l’andamento dei la¬ 
vori della Commissione — 
come anche il recente esito 
favorevole di alcune tratta¬ 
tive — dimostrano necessarie 
e possibili. Proprio ieri gli 
stessi dirigenti della UIL. rin¬ 
novando la richiesta di so¬ 
stanziali modifiche ai nrov- 
vedìmenti governativi, si sono 
recati da Saragat per esporgli 
la « opportunità che il gover¬ 
no faccia proprie le risolu- 
ioni volate dalla Commissio¬ 
ne », e per impegnare in tal 
senso i ministri socialdemo¬ 
cratici, II governo si trova 
dunque dinanzi a precise 
scelte. 

Portare la questiono di¬ 
nanzi al Parlamento è. in 
queste condizioni, la misura 
che preliminarmente si impo¬ 
ne: questa è la premessa per 
nuove soluzioni che, con ì 
mezzi che appariranno più 
adatti e sicuri, si distacchino 
da quelle elaborate dal go¬ 
verno precedente c da tutti 
oggi o.steggiate. 


I nuovi bilanci 
allo ^ud;o de l CfR 

Lon. Segni ha pre.sleaulo ieri 
due riunioni del CIR, con ia 
partecipazlono dt quasi tutti 1 
ministri, per la iinp 03 ia.«!one del 
[bilanci finanziari per fi pro»- 
Blmo esercizio, bilanci che fi go¬ 
verno dovrà presentare a! Par¬ 
lamento entro il 31 gennaio. La 
discussione è stata assai ampia, 
ed è stala anche Inllucnzata 
dalITncerta sorte che attende 1 
provvedimenti delegati per gii 
statati e 1 relativi stanziamenti 
che dovranno essere iscritti nei 
bilanci 


PRl e sinistra del PSDI 
ccfìtro g li aw)are nfament{ 

I rappnescntanit della co-rer.- 
te di sinistra del PSDI hanno bjj- 
provato, nel corso di una n.i- 
nlone, il testo de!.-« mozione 
con cui ia corrente si prescnter-i 
al Congresso de! partito. 1 pun¬ 
ti essenziali dc'.’a mozione ri- 
hediscono ctie la politica de', 
quadripartito è finita con fi go- 
terno Sceme e che è necessario 
per 11 PSDI porsi oeclsam.cnte 
ÌJX . .-,ie!’.a le.sta di on movimento d| 

indicazioni umrmazione dci:e forze 


rivendicazioni per le quali ì 
lavoratori jì dichiarano pron¬ 
ti a battersi unitariamente 
sono quelle per ì mìgìioro- 
menti delle condizioni econo¬ 
miche; il rispetto dei diritti 
sindacali e le libertà demo¬ 
cratiche nelle aziende; un col¬ 
locamento imparziale e demo¬ 
cratico; la dìEcipIina eontret- 
tuaJe e giuridica nei licenzia¬ 
menti; la piena libertà di ele¬ 
zione delle Commissioni in¬ 
terne e il regolare scolpimcn- 
fo in forma unitaria dei com- 
oiti loro assegnati; la contrat¬ 
tazione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro; la ridu¬ 
zione delVorario dì lavoro in 
ouelle aziende ove l’alto ara¬ 
do di monotonìa, la nocirità 
e la pericolosità delle lavo¬ 
razioni logorano gravemente 
la salute dei lavoratori: una 
politica di maggiore occupa¬ 
zione in tutti i settori della 
economia nazionale: Vunità di 
azione sindacale, che i mili¬ 
tanti della CGIL promuovono 
a ogni lircllo e soprattutto in 
sede aziendale. 

* Sulla base di queste in- 
dicarioni — ha terminato Liz- 
zndrì — I? TV Congres.m na¬ 
zionale della CGIL deciderà la 
linea che la organizzazione se¬ 
guirà nel prossimo acceuirc >». 


ste Inoltre i rappresentanti deU 
!a sini-stra de! fóPI si sono pro¬ 
nunciati contro il mantenimen¬ 
to degli apparentarrcnt; re.le 
elezioni emministnatlve ccc-^n- 
do certi ambienti analoga po.«i- 
rlone è stata pre-=a anche da..a 
direzione dei PRt che ha s-t. 
bordir.ato l'abolizione dez.; ap¬ 
parentamenti alla sua pos.zior.e 
rigida nella maceloranra. 

MessegQi in pallsr.cno 
datl' Qlanifa eH 'Itelia 

TRENTO. 29. — Un pallon¬ 
cino in materia pj;.^:ìca, pro¬ 
veniente daU’Olaiìda. è venuto 
a cadaro a quota duemila sui 
monti di Stern.co, in prossimi¬ 
tà doll.a Malga Valandro. II 
palloncino, che è stato raccolto 
dal contadino Fiore BenignL di 
Stcnico, conteneva un messag¬ 
gio in tre lìngue firmato da 
una signora olandese; Maria V. 
D. Brook Driehoeven nr. 2Ò 
Hoarcnhn. B. R. Holland. che 
chiede a chi abbia avuto la 
ventura di recuperare il pal¬ 
loncino di scriverle. 

E" questo il secondo caso 
del genere. Qualche tempo fa 
un identico palloncino, prove¬ 
niente però daH'Au-itria e con 
la stessa richiesfa, venne rac¬ 
colto nella stessa zona. 
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-W • • 1 11 1 TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

La crisi della scuola I I |« • ITf t . f 

e la riforma degli esami 1 bambini ffl làssdi (lisemiano locomofiv 



Probabllmeute l’ou. Paolo 
]\o->sì non si è reso compiii- 
taniente conto delle respousa- 
bilitù alle quali andava in¬ 
contro, accettando di diven¬ 
tare il ministro della Pnb- 
blica Istnizione, di un miui- 
Mcro, come quello presieduto 
daH’on. ScErni, al quale non 
era diffìcile pronosticare una 
vita contrastata ed avventu¬ 
rosa. Lo condizione della 
scuola italiana, era infatti, al¬ 
l’atto del suo insediamento, 
oU'incirca questa; la scuola 
elementare avviata a trasfor¬ 
marsi in una provincia eccle¬ 
siastica in virtù ilei nuovi 
pro.;rrammi introdotti da hr- 
mini projtrio alla vigilia del 
congedo, la scuola media sta¬ 
tale scos^a sin nelle ratlici 
dai ripetuti e giustificati scio¬ 
peri dei itrc'idi e del profes- 
^ori, refficienza deirÙniver- 
sitù — per Io meno per quel 
die si riferisce alle facoltà 
scicutificlie — duramente 
meS'a alla prova dalla Con- 
lereu/a di Ginevra sulle ri- 
cerclie nucleari. 

Dispiace (piimii do\er con- 
■statare che le speranze che 
avevano accompagnato la 
ascesa di un mini.stro laico 
alla Minerva si sono venute 
progrc.ssivamcute spegnendo 
nel corso ili ipiesti mesi, e 
non solo perchè la crisi della 
scuola non ha perso nulla 
della sua acutezza e profon- 
iJità. tanto che presidi e pro- 
fossoii dopo sette giorni di 
sciopero si son vi'ti costretti 
alla decisione inusitata di so- 
spomlcre gli scrutini: ma so- 
jjrattulto jiercliè il ministro 
laico sembra ormai deciso a 
non più contra.stare quella 
fazione clericale che è tlecisa 
a impedire < lie i problemi del¬ 
la scuola siano affrontati al¬ 
la radice, e si è rifugiato in¬ 
vece in mi tipo di governo. 
<-lic consiste nel jiredisporre 
provvedimenti particolari con 
rillusione che liasfino alcuni 
ritocchi di contorno per mo¬ 
dificare la sostanza del quadro. 

Già alcuni esempi possono 
essere portati a ilimostrazio-j 
ne del nuovo ordine dì cose 
che il ministro sembra aver 
accettalo, L'aiierto abbando¬ 
no della causa dei profes¬ 
sori e dei maestri, affidati 
per quel che riguarda il trat¬ 
tamento cxonomico alle um¬ 
ili ruvide di Cava; raccet- 
tazionc dei programmi Lr- 
luini, introdotti nelle prime 
classi elementari con una re- 
ciMite circolare, la non cliiara 
soluzione data al problema 
della scuola dcllobbligo. sfan¬ 
no a dinio.strare che il mini- 
srtro non ha la forza o la 
volontà dì affrontare i pro¬ 
blemi della scuola elementa¬ 
re e della scuola dell’obbli- 
go con Vimpegno necessario. 

Sembra, cioè, che il mini¬ 
stro Hos-si, accantonata la pa¬ 
rola d’ordine della Riforma 
M'ir/a riforma, seguita dai 
clericali dopo il fallimento 
deircspcrinicnto Gonella, ab¬ 
bia fatto propria la paro¬ 
la d’ordine della Riforma 
senza spesa che sembra tra¬ 
dizionale della scuola laica 
italiana, per le cui riforme 
(comprc-a quella del 1925) 
non si è mai trovato il de¬ 
naro sufficiente a renderle 
sompiulanicnlc operanti. E- 
tempio tipico di questa nuo¬ 
va linea, non è solo la po¬ 
lemica che rumorosamente 
Calogero viene imbastendo 
sulle pairinc ilei Mondo, ma 
nuche il nuovo diic.gno di 
Icige sugli chiami di maturi¬ 
tà e di nbilifazione profes- 
sionaìc, che recentemente il 
ministro ha presentalo al Con¬ 
siglio superiore della l’.I., e 
su! quale scblicnc siano an¬ 
cora incerte le notizie vale la 
pena spendere qualche paro- 
l.ì. perchè re-ame del prov- 
ledimcnto aiiila a compren¬ 
dere che una simile politica 
scol.i'iica non può ri-ponde- 
re alle c-igenze di riforma 
ihc -caluri-conn dalfa situa¬ 
zione «lessa zleda .«eijola ita¬ 
li,in.i- I,n quale, senza diib- 
h o ir.i irli altri problemi pe- 
dacogico-didafliei e di sfrnt- 
Inra da risolvere ha anche 
oiiel’o deH’esanie di Sfato: 
che per e-sere «tato introdotto 
nel nostro ordinamento sco- 
l.i-iieo nel 1925 per molivi 
di ordine più politico che di¬ 
dattico (il fascismo avev bi- 
sotuo della bcnevolenz.i del 
faticano e Tosame di 1 nto 
permetteva alla «cuoia pri¬ 
vata confessionale di acqiii- 
st.are quella cittadinanza con 
pioni diritti che sino allora 
le era stata negata) è staio 
ed è tuttora orzoMo delle cri- 
tìihe più aspre. I 

I/crrorc della proposta Ros¬ 
si ton-i'ie nel non capire, 
c he, proprio per l’origine 
.spuria di questo es.ime, o?ni 
.«Ita riforma o modifica o .ilm- 
li/ione non può essere un pun¬ 
to di partenza, ma un punto 
il’arrivo. 

Lo sti'sso ministro sembra 
intuire le contraddizioni in¬ 
site nel provvcilimcnto là do¬ 
ve avverte ehe le moili.firhe 
dello .«volgimento degli esa¬ 
mi comporfcrajtno di nocis- 
siià una modifica di pro¬ 
grammi. Posizione qucsf .1 che 
è difficile trovi in Italia un 
pedagogista disposto ad aval- 
i.iria, . perche è vero inve¬ 
ce che un ordinamento sro- 
l.isfico è il prcsnpposfò per 
programmi di un certo tipo, 
e per csìami (o scxmini) ade¬ 


guati all’ordiiiamento scola¬ 
stico e ai programmi .sles.si. 

L, iiifutlì. le proposte di 
Hiotlifica le bisogna dar atto 
al ministro di aver respinto 
la soln/idiie c«(ri‘ma dei tcsts 
di profitlo) >e anche (ma non 
è sicuro) po'Muio ovviare al- 
l'inconvenicuie di certi esami 
che s()Csso acquistano l’appa- 
reiiza di uu concorso railiovi- 
«ivo, aprono una serie ili al¬ 
iti problemi intorno ni qua¬ 
li è difficile trovare raccordo. 

Le novità più rilevanti so¬ 
no .«O'tan/iii’menle tre, e tut¬ 
te e tre lasciano profonda¬ 
mente perplessi. 

In primo luogo si dà alle 
prove scritte un valore pre- 
|minente: i eandiilatì che sa¬ 
ranno ammessi agli e.*ami con 
la sufficienza in tutte le ma¬ 
tei ie, e che avranno riporta¬ 
lo un giudizio di maturità 
nelle itrove scritte, saranno 
ilichiaruti maturi .«enzn soste¬ 
nere le prove orali tu nessu¬ 
na lidie materie di studio. 
In secondo luogo viene nega¬ 
ta la funzione positiva del 
civlloquio tra esaminatore eil 
esaminando che era inveee 
nella riforma Gentile al ceti-. 
Irò del giudizio di matiirilà. 
In terzo luogo viene abolita 
la .sessione autunnale di ri- 
liarazionc. 

E’ da dire, subito, anche 
.senza approfondire il discor¬ 
so, die iver il fatto stesso che 
su alcune materie viene ri¬ 
chiesta Ulta prova .«criltu, che 
ò decisiva ai fini del giudizio 
complessivo di niaturiln. tut¬ 
to l'interesse licgli studi ten¬ 
de obicltivanicnte a concen¬ 
trarsi su alcune materie la- 
scìenilone in ombre alcune 
altre. 

l’or il liceo classico, ad 
esempio (la cui funzione è 
[treminenfe nd nostro orilina- 
lucnto scolastico) le prove 
.scritte richieste sono quelle 
di italiano, latino (versione 
dal latino in iiiiliano e ilal- 
nialiatio in latino in un uni¬ 
co giorno) grwo. storia c fi¬ 
losofia. Basterà essere stati 
ammessi niresame con la siif- 
ficiiMi/.a in Inile le materie, e 
aver riportato la sufficienza 
nelle prove scritte, per evi¬ 
tare cosi rcsame oralo di mn- 
fcniatica, di fisica, di scienze 
c di storia deirarfe; e vice- 
vcr.-a dovrà cw*re ripetuto 
ranno «e il giudizio della pri>- 
va scritta sarà stato dd tutto 
lìciativo. 

E’ chiaro che questo mee- 
cauismo di esame porterà 
obiettivamente a un ulterio¬ 
re decaditoento deirinsegrin- 
mento scientifico nel liceo 
classico. Inoltre la stessa uni¬ 
ficazione lidie line prove di 
latino in un tinico turno im- 
povi’risee e imnii.sorisce il ron- 
tentito deircsame senza dare 
lina risposta nirinterrogntivo 
ormai avanzato da ogni par¬ 
te «e «'• essenziale :ii fini del¬ 
la ennoscenza della liitgim 
e del mondo latino osti¬ 
narsi a tradurre Leopardi in 
un fal'.o periodare eiccrotiia- 
no: senza contare die non è 
stalo ancora dimostrato, pro¬ 
prio da un punto di vista di¬ 
dattico, die sono le provo 
scritte a consentire una più 
equililvratn valutazione della 
matiiriià dd giovine esami¬ 
nando: c clic anzi è forse ve¬ 
ro proprio il contrario, c cioè, 
die un giudizio di matiiriià. 
frullo di un colloquio .«crio, 
equilibrato, non nozionistico, 
permette con maggiore pro¬ 
babilità di nceostar.si al ve¬ 
ro; e che. agnalmente, non 
i-’è lina seria giustificazione 
die sratiirisea dallo stesso or- 
ilinamento seolastieo per ri- 
fiiifaro, proprio a chiusura 
della .seiioLa media, quel giu¬ 
dizio di appello che è am¬ 
messo inveee in falli i gradi 
ilegli studi. I 


Come si vede il disegno «li 

legge ili modifica ildlesami* TTtìft lìppplìin pni' 
ili .Sialo anziché chimicic in VeCCmU Cah 

modo sodilisfaceiite una po- SCUB aniìì 8 SI 

lemica, apre invece una se¬ 
rie di itrohlemi che finirebbe- ' 

ro con l’aggravare la .situa- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
zinne prescute, aeceatuaiulo 

• : ... T A o c» A t >i - 


Una vecchia camone contadina - Tra gli ailievi delia Scuola di educazione sociale - Storia di 
a sette anni e studente dopo i venti - JJora della ricreazione - Aquiloni e vignette - 11 piccolo 


Lha ZzBj monaco 
martin pescatore 


ulteriormeute la cri-i della 
nostra scuola: tanto die vie¬ 
ne fatto dì peli',ire die an¬ 
cora lina volta le modifidie 
non sono stale studiale per 
ri'pomlere a mia necessità di¬ 
dattica, ma invece per Tas¬ 
sai meno piNlagogieo motivo 
di realizzare una economia di 
bilancio, risparmiando la s(ie- 


LASSA, dicembre — L’in- 
sc(jììantc abbassa le Uita 
sulla tastiera delia ninnola, 
e yli studenti intonano il lo¬ 
ro coro. E’ mia cannone po¬ 


ni e artigiani; i capelli tirali 
su in due nodi dei ragazzi 
nobili, e quelli pendenfj tn 
un'unica treccia per le spal¬ 
le dei figli dei tnercanti e dei 
pionani venuti dai vilìaggì. 
Ci sono 224 studenti nelle 7 


direttore ò un cinese, gli in- tessuto piti rozzo, una mo- 
sepnnnti sono cinesi che neta di rame, mia piccola 


polare dello rcoioiie di Forni, clas.si della scuola, un terzo 


una vecchia canzone conta¬ 
dina che celebra la mieti¬ 
tura con parole in cui si 
rijlette la bellezza della terra 
tibetana e il vigore della 


di famiglie nobili, mi ferro 
di mercanti, un terzo di hi- 
uornfori, c fra qiie.sfi i fìpli 


parlano e scrivono corrente¬ 
mente la lingua tibetana ed 
hanno ognuno mi tibetano 
come assistente. La sede 
della scuola — un gruppo di 
edi/ìci in mezzo ad un p.a’’- 
rìiiio, che in passato erti ri- 
serbato alle feste dei Tmgka 
— è sfato fornita dal Ca- 


rentie voglia di nuovo di 
cambiore mestiere, si pre- 


leicra, un po' di /ormnppio, scntò a uno dei cantieri ad¬ 


di contadini sotto .tO. ! pio- scinp. j /ondi vengono pa- 


'ii lidia se'!,iom* iiinmitmle di sua pente. « iVoi, padri e (i- 
e«ami. pb. abitatiti — fra le nionta- 


t'«ami. 

l’otrddie qiiC'ia 'cmbrare 
una malignità, ma è invece 
mia amara coii.stata/ioiie. 

I a realtà è (e il no ni pro- 


a ilice miai 


cani sltidinno, oltre die la 
loro linpnn, lo linpiin cinese, 
c Tarilmelicu, quntelie iio- 
rionc scieiifi/ii*rt e t(ì eiillti- 


pafi tini governo ceiilrnlc 
L'iusppiinmcuto è nratliilc 


fo.s.sori 0 ai presuli della seno- ^ 

la ili Stato lo conferma) cdie qjj studenti sotto una ven¬ 
ne] nostro l’ac'C^ la politica (ina, la quarta classe della 
scoln'tiea ntizìdiè dal mini- Scuola di Educazione Socia- 
stro della l’nbblica Istruzione le istituita a Lassa nel IP52 


è di fatto diretta dal mini¬ 
stro dd 'Tesoro: al qiiah* pe¬ 
rò obietiivanieiitc si fornisco¬ 
no buoni argomenti, (iiinnilo. 
anziché affrontare i prohlemi 
delle strutture della .scuola 
ili Stato ei offro una piatta¬ 
forma ili riforme senza .s()e.'a. 
anzi, come nd caso afttialc. 
ili riforma con economia. 

c;inoi,.\Mo soTGiu 


gli, abitanti — fra le monta- c l’aritmetica, qualche no- ))pr tutti pii sinrienfi. c qiicl- 
piic npi'ose, —■ a ilice mia rione sclenfi/iert e ili ciiKti- li di loro ehe proi'enpono da 

delle strofe» solidi come ra generale, norioiti politi- /nmtplic popere ricevono un 

Ulta pniirrata; — c sulle no- che basate sulla leftiir.i d,*l- sii.s.sidio men.site ed il ee- 

slre le.ste — cappelli di pelo la Costituzione della ilepnb- stinrio. Per e.scmpio I.ha Zre, 
di colpe — nitidi come la blica popolare, specialmctite uno degli allievi della qunr- 

luno », nella parte che riguarda le fa. fìplio di contadini Nf'n;a 

Gli studenti sotto una veti- minoranre iiaziotuiU. Ifn'ora terra. 

fina, la quarta classe della .settimanale di miis'.ca — Klnhlli netn/vlciMi 
ò'enola di Educazione Socia- quella in eni siamo capita- e pupoidill 

le istituita a Lassa nel IP52 li — ed un po' di educa- Parlo con Lhu Z.zj,. nei 


delle strofe» solidi conte ra generale, nozioni polifì- 
uiia pniirrata; — c sulle no- che basate sulla lettura del- 
sire teste — cappelli di pelo la Costituzione della ilepnb- 
di colpe — nitidi come la Mica popolare, specialmente 


•tana ed e t due bambini dtventnronu 
tibetano momiei anche loro. Nel ino- 
,a sede nastero riittase dodici omii, 
■tippo di portaitdo l'acqua, tostando 
tn g..i'-- l'orzo per la tzainba, prepn- 
era ri- rando il lè con il burro, la- 
i Tmgka cando i pavimenti, c. 'intii- 
dal Ca- ralmentr, preonttdo. 
ano pn- Arricnio a 1!) attui * pen- 
'cttlnile. sai — dice — che quella vita 
grattino jion mi conveniva ». Oltrc- 
. c quel- tutto non aveva più nulla da 
pony da nietter.si addosso: la fopu, 
cono mi che ogni monaco deve prov¬ 
ii VP- vedersi a proprie spc.ic, pii 


la strada e ci fu assunto 
come sterratore. Dopo sei 
mesi di Incoro sulla camio¬ 
nabile. durante t quali si era 
di.stinto per la sua intdli- 
genza neH'escogitare un mo¬ 
do di rendere più rapido Io 
sterro, i cine.si gli chiesero 
se l'olecn .studiare c lo man¬ 
darono a questa scuola. Spe¬ 
ra, .se nera la qnali/icn ne- 
cessarìa, dì continuare gli 
studi neìl'/sfitnfo fier le flli- 
noranze Nazionali a Ccugtu, 
e là II di imparare qualcosa 
che mi rendn utile al Tibet». 


per i giovani che abbiano 
.sniterafo Tela della scuola 
elementare. Dalla carnagio- 


utto degli allievi della quar¬ 
ta. fìplio di contadini Nf'n;a 
terra. 

Nobili e popolani 

Parìa con Lhu nei 


:ione fisica compJufniìo if Q»i»r/ici ummkM (/i riuoso i/ip( garzone ucUe fluiti» di un 


era (lironfnfrt mio .straccio, un rt «rwc ni i locr». 

c i pcnitori non potemmo Un TGcinto alberato 

pagargliene una niicvu. De¬ 
cise dunque di lasciare il Quando le lezioni rtprev- 
eoiiccnfo e cernito a Lo.s- tlono. pii nllieci dciln sesta 
sa. dopo un po’ dì ac- classe si allineano in mezzo 
caftonuypio. /u jtreso come al pinrdino jter Torà di edn- 


programma di questa s])eric 
di scuola meilin, il citi .scopo, 


ne e dalla pettinatura, pri- come è accennato nel suo 


ma ancora che dagli abiti, 
non è difficile riconoscere a 


nome, è di cominciare i:d 
aprire la enlfnra csirema- 


i giovani si prendono in 
giardino, tra l’ora di musica 
e l'ora di cvUiira generale. 
/ .suoi goti tori — racconta — 
erano falmenfe miserabili 


quale strato appartengono mente arretrata della pio- che quando egli aveva set- pugnare i cavalli cd i midi 
gli allievi: la carnagione ventù tibetana olla coscien- te anni, non ebbero altra ri- in una carovana che il pa- 


pallida e soffice delle pioct- za della .società moderna cd 


nette aristocratiche, e quella 
abbroiirafa, ferma come me¬ 
tallo. delle figlie di contadi- 


alle prospettivo socialiste. 

Il direttore è un allo fun¬ 
zionario del Cii.seiiip. d cicc- 


sorsa che farlo entrare con 
il fratello minore nel '.nma- 
stCTO più cicino. Bastò of¬ 
frire ai monaci uno Itala del* 


concento e cernito a Lo.s- tlono. pii nllieci tJciln sesta 
sa. dopo un po’ dì ac- classe si allineano in mezzo 
caftonuppio. /u jtreso come al piardino jter Toro di edn- 
pnrrone nelle stalle di un cazione fisica. Le ampie enp- 
rii’co mercante. Dalle .stalle, Pc c pii slicnii dei rnparri, 
perché era forte e svelto c i grcnibiali e le gonne lun- 
poteva essere di prande e.in- ghe delle faucinlle non sono 
lo ncplj scontri con i b)i- proprio gli indiimcnti più 
ganti, fu passato nd accom- adatti per fare flessioni c 
pagliare i cavalli cd i midi ginnastica ritmica, ma t .pio- 
in una carovana che il pn- vanì non sembrano scntir- 
dronc mnndara dalla narfe sette affatto impacciati. E qui 
di Cianido. Là trovò l’Escr- negli esercìzi ginnastici, co¬ 


dio Popolare intento a co¬ 
struire la camion,rbi'e. pii 


VISITA AM I IJi\0 ilEI iVIJOVI <|IJ AUTIERI IMI IMOIVIA 

/ comunisti hanno portato il disgelo 
nel freddo agglomerato deWlNA-Case 

\ documenti di un’attività attraverso la quale si è realizzato l’incontro e l’affiatamento tra le 
famiglie - La commissione di quartiere, organismo popolare per il progresso civile della zona 


me dentro te aule, dove gli 
sfnrienfi .siedono alla manie¬ 
ra tibetana con le -.jambe 
incroeinfe sopra cn.scint, non 
si nota, nessun imbarazzo, 
per 1(1 cieimmrn dei piocani 
nobili con i popolani. Già 
nne.>:lo è tm grande risidfalo 
della .scuola, im aspetto del¬ 
la sua educazione sociolc 
tiitt'altro che secotidario, su 


i suoi figli. Anche in que.ito 
caso, soltanto una politica 
come quella seguita dal go¬ 
verno popolare, graduate, di 
aiuto disinteressato, di ri¬ 
spetto per i costumi niirio- 
nali, pofeca avere ragiona 
delle diffidenze. 

Perdo non c’è da stupirsi 
che ucU’altra scuola create¬ 
li Lassa dopo il 1931, la 
scuola elementare, 'a dire¬ 
gione onoraria sia stata ad- 
dirfltnra affidata ad una In¬ 
carnazione del monastero di 
Sera. La scuola è .'ituafa tu 
un recinto alberalo oiferto 
dal Dalai Lama, nel quale, 
accanto ai vecchi edifici dal¬ 
le piccole finestre hicornt- 
date di nero, nuove aule a 
vetrate sono state costruite 
con i fondi del governo cen¬ 
trale. La lingua cinese cionc 
insegnata solo nelle cìu.s'.si 
snneriori, come materia fa¬ 
coltativa; pii esempi per io 
insegnamento della gram¬ 
matica tibetana sono tratti 
da classici come il Topter 
Ngonpo, Tzlccurro Tesoro de- 
gli Annali, una cronaca de¬ 
gli antichi re del Tibet che. 
risale al XV secolo: e in os¬ 
sequio alle tradizioni retl- 
giose ogni mattina, prima 
dclTinlzio delle lezioni, vie¬ 
ne recitata una preghiera al 
Bitddn del Sapere. Per il re¬ 
sto il contenuto dello studio 
non differisce prati che da’le 
elementari nel resto della 
Cina. 

E’ l’ora della rierzazionc 
quando rtsifiamo la scuola, 
e nel piazzale tra gli aloert 
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Josephine Baker toma di- 
nansi a:;li scherni della 
Televi.sfone Italiana, I-a cele¬ 
bre artista ncsra. tralasciando 
il sno repertorio più noto, 
si produrrà in una danxa 
recente, Jj» «Cita cha cha» 


A Tibuitino 111, vecchia o 
aicinola borgata romana dei 
tempi lascisli, t>i u aggiuttlo, 
da poco più di un anno, 'fi- 
burtino IV: sedici grandi edi- 
llci, costruiti dalTlNA-Case, 
strade buie (noi ci siamo stali 
di notte), cortili di terra bat¬ 
tuta, senza alberi c senza 
aiuole, dove è facile cadere 
mettendo il piede in un’invi¬ 
sibile buca. Gli appartamenti 
sono mollo freddi, perclie, in 
omaggio alla leggenda secon¬ 
do CUI a Roma il clima è 
sempre dolce c benigno, gli 
alloggi popolari si continuano 
a costruire senza riscalda- 
menlo. Vj abitano impiegali 
dolio Stato, agenti di polizia, 
edili, postelegrafonici, lavo¬ 
ranti panettieri, meccanici, 
qualche spazzino municipale. 

Un anno fa, al gelo che 
imperversava nelle case dai 
muri ancora umidi di calcina, 
corrispondeva un gelo altret¬ 
tanto intenso fi a famiglia e 
famiglia. Poco importava che, 
in fondo in fondo, comuni a 
tutti, o press’a poco, fossero 
le condizioni di vita, i biso¬ 
gni e le preoccupazioni. Gli 
irr^iegali si sentivano a di¬ 
sagio in mozzo agli uomini 
in tuta c in cappello di carta 
da muratore, E ci fu qualcuno 
(oggi le lo raccontano riden¬ 
do) che arrivò al punto di 
.scrivere alTINA-Case lettere 
di protesta, per essere stato 
messo alla pari con « il popo¬ 
lino », Cera insomma diffi¬ 
denza reciproca e, in qualche 
caso, non mancarono le mani¬ 
festazioni di aperta antipatia, 
i litigi, i dispetti. 

Oggi le cose sono notevol¬ 
mente cambiate, e il « come » 
e il « perchè » ce lo racconta 
con molta semplicità un com¬ 
pagno. Cesare Frascarelli, un 
ex impiegato del Ministero: 
della Difesa, che si è dime.sso, 
per sottrarsi alle sottili poi—j 
secuztoni (ripetuti trasferi-j 
menti da una città alTallral. 
di cui per ovvie rag;oni crai 
il bersaglio, e che ora ha' 
aperto un negozio in società! 
con un amico, all'altro estre-i 
mo della città, in un quartierej 
ancora in costruzione. I 

« Gli inquilini di quo.sto' 
agglomerato dellTN.ò-Ca.sc —i 
dice Frascarelli — hanno vis- 
.suto per anni in coabitazionc. 
in tuguri, o. come me per 
esempio, nelle scuole, nelle 
ca.«erme, nei vecchi edifici 
adibiti a campi profughi. Nei 
orimi giorni, perciò, eravamo 
tutti così emozionati da non' 
pensare ad altro che alla stra¬ 
biliante fortuna di avere, fi¬ 
nalmente. una casa per eia-' 
senno- Cera chi passava orci 
rd ere ad aprire c chiudere 
le porte, a provare i rubi¬ 
netti, a saggiare con le nocche 
dello dit.a la solidità dei muri, 
.«ombravamo ammattiti. l’a 
domenica ì capifamiglia .si 
chiudevano tutti i.n casa, a 
lucidare mobili c pavimenti, 
ai attaccare quadri alle pa¬ 
reti. e a fare le prime ripara¬ 
zioni urgenti perchè, come- 
'ubito .«coprimmo, le rifiniture 
erano molto scadenti, cosa delj 
re.sio comune a qua.si tutte( 
le nuove costruzioni romane.! 
comprese, qualche volta, an¬ 
che le case di lusso. Il guaio 
era che non ci chiudevamo 
.«oltanto in casa, ma in noi 
stessi, in un individuali.smo 
esasperato, in cui ci sembrava 
di poter sfogare tutte le ama¬ 
rezze e i risentimenti accu¬ 
mulati in tanti anni di 3 \'\'i- 
Icnte promiscuità *, 

Frascarelli fu uno dei primi 
ad aprire gli occhi e a ca¬ 
pire che. di ouel passo, a 
lungo andare. la vita a Ti- 
burtino TV sarebbe diventala 
isempre piu Fatmo- 


.sfora più pesante, i rapporti vendicazioni », Icftcìe, verbali go, e anche soddisfazioni par- rifles.'o dolToiicntaniento po- 
fia le famiglie più tesi. Se di assemblee popolari: docu- zialì, alle lagnan/o della gcn- polare negli edifici deH’lNA- 
non si metteva riparo^ da nienti di un’attività intorno te. facendo cl;t par;iurti fra C:i.sc. In quclToccasionc, la 
quel gruppo di « casermoni » alla quale, egli ci spiega, si il malcontento popohue e le ìmlicaziono fu addirittura 
non sarebbe mai uscito un è realizzato rincontro, Taffla- autorità. NaunalniciPe, non plebiscitaria. Oggi il cìrcolo 
quartiere, nel senso umano tmiiento fra le famiglie di tutte lo a.ssìslcnli sono con- vive, è fornito di libri, di un 
della parola: un «qualche cosa, Tiburtino IV. E’ clitaro che sapevoli del j itolo assegnato televisore, vi si tengono con- 
oioò, a cui si può portare nel corso delle riunioni* di Uno. IdoUe, anzi, sono con- versazìoni culturali, ma non 
alfozione, e di cui si può scn- quartiere si disciiteva soprat- vinte di .svolgere un lavoro solUmto culturali. Una con¬ 
tire nostalgia. _ lutto di ncccssil;t immediate, socialmente utile, e .'ono pie- fcronza centrala .sulle con.so- 

Poichè era comunista. Fra- abbastanza elementari, in tjj ^cio c di comprensione guenze tloHo esitlosioni ter- 
scarclli cominciò innanzitutto fondo, e tuU’altio che origi- pvM- ic famiglie dei Uivora- inomiclcari o .sui bcncrict et- ;• 
a cercare i comunisti, andan- nuli. Potò si stabilivano anche tori. letti ticH’energia iitomica usa- ^vfVv 

do la .sera nella sezione di correnti di reciproca coni- . . ta a scopi di paco vi ottenne, 

Tiburtino III, e vendendo prensione, di sliina, di fiducia. tJH tììi'VOlO tilillBif pi'r esempio grande successo k.s,'' 
TUailà. la domenica mattina, e ntisccvino i primi germi di Passi-stente di Tiburli- La ‘ Commissiono tìt quar- Hi 

in.sicme con la moglie e le un di, db*9. politico piu de- , jy donna intelligente ed tiere, organismo sorto per 

ohjrsràllri onmtrmnfHi rr P^tm.ovem diciamo cosi, il Atlh 

burlino IV si cercavano fra mille persone firmarono TAp- En. norò fi nernò - 

di loro, e lo cercavano. Però pollo per un incontro fra i hV InVi yP.hhHcy TK un? rv 



che si riuscisse a organizzare njsti che ni Tiburtino IV era- i, 

la cellula. Da quel momento, no arrivali con la tessera in , 7 ,, *’ „i,„ ‘ *' 


si cun.sidera la rigida sepa- i bambini fanno volare gli 
razione delle classi ancora aquiloni o giocano a rm- 


cratica. elaborandone imo morosi, la Commissione an- 


caratteristica del Tibet. Il corrersi. Alcuni dei più 
.solo fatto che la scuola est- Brandicelli prejcriscorio-star- 


Xa\,cMe■ Vie,;; ■ '"ii::?""- sr; «jtri.? 


torno per scoprire che c’era un compagno nuovo, venuto a .sisicnu .soci.. , .V.’‘ * i‘ ' fi'tvllo. più o ntcno, itnpar- 

molto da fare. Il nuovo quar- al partilo solo un anno fa). ^ i»titiizioni. . - -llrionorp^- conventi ai ragazzi 

tiere ripeteva, almeno in par- Nella vita pubblica del ^ rf«nrtert>^ un 'no’ nifi dcslinati alla uita ralipiosa. 

te, i più gravi difetti delle quartiere spiccò fin dalTini- '-''in! f^eiln Vo-i«(en 7 -i rloifè^ f inii * ricchi l’abitudine era 

borgate littorie. Mancava 7.10 una figura nuova, che nel- y-^' /ucaricati di riscuotere L u „ ., 1 ,-: ‘di far retitrc per i figli un 

Tediflcio scolastico (che manca lo borgate co.struite dal fa- “ hip,«Fy,”;- pedagogo in casa. L’unica 

tuttora) mancava Tambula- |.«cismo non esisteva; ra.ssi'j!*'“- •! I esperienza di istruzione pub- 

torio; le fogne e gli impianti stente sociale, creazione del- dcg.i inquilini, e.«si lini- , * A ‘ ^ ra .sul l. ppd . stata quella delle 

dell’acqua erano difettosi, le FEnlc Gc.stiono Case Lavor.i- sconci per diventare, quasi In - 1 rare scuole aperte dal Ktio- 

stnde in dissesto, non sol- tori, che Frascarelli definisce co.«o. dodo figura la prospeuiva di un la- niinda», per nobili, nelle 

ciate, nè asfaltale. Dai tetti maliziosamente l'« unioio po- semplici e modeste oro lungo e fecoiuin di ri- arce tibetane soggette al 

mal costruiti entrava Tacqua. litico » dell’INA-Case, Il coni- finche .si vuole, ma impor- su t.ati. 11 roinpaen» Fra.srn- suo coiifrollo; obblipnlorie cd 
Le massaie dovevano ncrcor- pilo delle a,ssislcnti sociali tonti perchè sempre a con- clic la pres.eue. e con- „ pagamento, con l’inscgna- 

rere chilometri per fare gli delTINA-Ca.«e (citiamo som- tatto diretto con la gente c. 'yniippo elei menfo solo in Itnpua cine.sc* 

acquisti, perchè non c’ora un prc Fopinionc di un uomo ni tempo .ste.«,.o. con gli uf- f uei cmartierc dipenci.n secondo la politica coloniale 

mercato. che, come il compagno Fra- fici delTislitiUo. indirettamente, m parte. il:i - pjjg vecchia Cina sepniva 

Frascarelli ci mostra pacchi scarelli, le conosce per espe- .Anche so i "Cajji.cala» .so- la .somma 01 i.avoro ^b" ' verso le minoranze; offen~ 

di petizioni, moduli di in- rienza diretta) sembrerebbe no nominati diilTalto, o non munisti di Tiburtino 1\ .=a- 5 },.^ „p,. Pfirgoplio nazionale 

chiesta ciclostilati -e redatti quello di «.«vuotare» i par- «Ietti dagli inquilini, il loro oranno imiiirarl'’. della nobiltà, che aveva fat- 

con cura, «programmi di ri- liti di sini.«tra, e di dare sfo- orientamento è quasi sempre .ABMINU) S.WIOI.I iodi tutto pernon mandarvi 

. ....... 

DOPO I RICORSI DEL PRETORE PI PRATO E DEL TRIBUNAL E DI GROSSETO 

Primo quesito per la Corte costituzionale 

TM. della legge di P.S. o Costitazione? - Contravoenzìone e non delitto - Lo Stato non può esercitare il controllo preventivo sulle idee 


tale. Dai tetti maliziosamontc l'« uflicio pu- ^ modeste ^ ^ fecondo di ri- ribciane soggette al hai/paracadutisti dei Kuo- 

nlrava Tacqua. litico » dell’INA-Case, Il coni- finche .si vuole, ma impor- su t.ati. 11 rompaen» Fra.scn- suo controllo; obblipnlorie cd mindan venuti da Taiwan 
*cvano ncrcor- pito delle a,ssislcnti sociali tanti perche sempre a con- rejii, clic la pre.'.-ene, e con- „ pagamento, con l’insegna- tesero un agguato che cudù 


mento .«solo in Itnpua cine-sc* 
secondo la politica coloniale 
che la vecchia Cina sepniva 
verso le minoranze; .offen~ 


tesero un agguato che andò 
a vuoto grazie al sacniicio 
di una staffetta cinese e al 
coraggio di un pastore. 

In un’aula sono attaccati 


sire ver l’nrgoglìo nazionale disegni a pastello fatti dagli 
della nobiltà, che aveva fat- alunni: piccole carta della 
to di tutto per non mandarvi Cina un po’ approssììncUve. 

con tulle le aree aoiiate 
_ da minoranze nazionali co- 

oROSSETO lorite a pastelli diverst; ci¬ 

me coperte di noce intorno 
olle quali la camionaaCe si 
0 *0 attorciglia, segnata da oua- 

w^-m I --fc dratini marroni che -nreb- 

A ■ ■ I ■■ gli autocarri; una i.e- 

Mà 1 1 P 11 ém. 1 Ir data della Tien An .Mcn, 

imitata da una cartolina, 

_ abbastanza fedele nei cun- 

^ torni, ma con colori c /12 •»!- 

U _ _Il 'J vece d’essere quelli di Pe- 

O preventivo sulle tdee chino sono quelli aspri » ta- 

- glienli dì Lassa. Al 100:0 

li int'iviliuicnlo clic lo .Slato è donare sono il disegno Ci 
hì.iii..ilu a svolgere, .Nei cam- aeroplano e il disegno di 
IO della djgusione (ielle idee locomotiva, anch’cssiri- 


II l'rcluie di l’r.ilo lij lu.-» ni.i r*>sliUi/ioiiaIv. Kd er.« Il impone lullavia all’atlcnzioiie le eoiivcnien/c «Iella \ ila so- di inciviliuienlo clic lo .Slato è donare sono il disegno Ci 

so in moto la iiiaceJiiaj ilei;.« tri<>nf«i «lell.a lo-'.-,* «lei luritlo «lei l’.ieve, t intorno ad essa ciale, anziebò in relazione al eh ì.iii..«lo a svolgere, .Nei cam- aeroplano e il disegno di 

Corte cosliluziuiiale. Non m cu e del buon sviiso. lòii si fu la non polrà esseri- exilalo il di- carallere «Iella volontà «lei cil- po della «lifiusione «ielle idee locomotiva, anch’essi rt- 

aiicura s|H-iila I ec«» «leiJ.i ce- laiii«>\.« precipiios.i rninioiie l>atlilii «lille idee, anche se la tadiim. In altri terii.ini non I 3 ('.osiituzionc in riconoscin- da fotografie, dzfor- 

rimoiiia del giuraiiieiilo al t^«- «Iella (!:isvazi«nu- .« .S<zi«n»i iillinia parola «leliniliv.i spot- sj fa carico elico-«iari<lic.r «ici- lo ai partiti politici il com- 9iati nella prospettiva e biz- 

|»o deilo Stalo, I atl«« clic lia I nile la «|iiaJc scopri clii- la Icrà all.i Corte rosiitiizioii.ile. la propria condotta personale pito «li svolgere questo ruolo ^O'-raviente Coloriti, e tntta- 

«Jalo sita — dopo selle anni iiorni.a «-ostìluzmii.ile iiiipoiie- l’er axersi iiifalli nii.i efiet- airuoiiio, preso nella sua in- (losilixo «li rxiUi.-azione demo- una certa cura nella 

di alleva — alia t;orte. c «iue- x.» iin.i seinploc djreilix.i 1 pr<»- lixa ccrlczz.i «Ielle l^■gzi, pri- dixìdiialilà isolala, come nei craticn c «li incivilimento (ar- ripiodvzione dei Dartìcoiarì 

sta già passaxa alla sua l.«sc gramni.U i.-.v » al l«- 4 :'l.iU*re, n..a m.i roiidizioiic per rin't.iiir.i- ilclilli, m.t «i ctuisidcra il fat- lirolo 49), sottraendo invece Chc rivela interesse r.eile CO- 

dinaniiea, «(uella che ropiiim- non ron.-.sk-xa nessun nuoxo rione «lì un regime «li leg.di- l«> come iin.i esplicazione inx- alla polizia (art, Ql) il molo mpccaniche. L'anttre, un 
nc pulililiea attende xixanien- pernit "O -il ritanlino (non era là e pi r resistenza di 1..10 sta- civ.i ds'lla siM indix idiialità di prefes.a cdnc.azionc repres- ragazzetto di 13 anni, tìglio 

le iKiichc le «jucslioni .«luridi- pfeccttixai. ii «jii.i)e riin.iiu-xa lo «li diritto, non ImsI.i l'au- sociale. «Icll.a sii.i elic.i s<k-ì.iIc. siva che il f.isci«mo avcxa ad d’un fabbro ferraio, é'in un 

che sul tappeto sono parecchie cosi \inc«>L'«to .il!.i legge fa-;loril.t «ti un giiidic.tlo. |ier \ iene «|ui jiceso in consi- essa «Icicgato ^nclie in questo angolo del piazzale, circon- 

etl importanti, c molto della scisl.a. quanto autorevole esso sia, ma dcr.azionc l'uomo come citta- e.impn (.art, il.tt. Ciò signìnca dato da tm crocchio’di eom- 

\ita potitic.a c del c«>slHmc de- II r.agionr.m?nto da quel «>ccorrc un giudizio convinccn- «lino, ovverosia come nicm- che in lf.ilia oggi il cittadino Papni ai quali sta mosir-indo 


signìnea dato da tm crocchio di eom- 
cittadino papni ai quali sta mosir-indo 


mocralico del nostro l'.at'c di- giorno si cristallizzò c «iixen- le c.apare di attirare attorno ajbro di una comunità storica <. 1 ,^ «ngonde le proprie idee qualcosa, e quando ci vede 
penderà dal modo in cui ver- iic tabù pxT I.» tl-assazionc. Si; se consensi sasti e spccializ-ic soci.ile, non naturale. |j di- con „no scrillo può subire il avvicinarci se lo 'ipone zn 


costiftizi«jnaIe di quella n«»rnia i g.'.ainina. ma un.i chiara «!i-1air.irgome.ato sull.i slamp.a più cezìonc non storicistica «lei dì- |. pr-^^ntiso 
tari. II.T) «Iella Ic^zc «li l'ut»-ì reti ix a legislalixa che fr,,x.«,'o meno spc cializzat j. nonché ritto. Tnff.isia «in riice» in ^ , 

blica Sicurezza, ciiian.-ila mllr.i l'altro la «uà genesi e .lid.ix.anti alle Frcitire c .ai Tri- questa ffcrinizionc vi è nna 


oiicazione. | do. azzurro c rosso, che sta- 

^ Il prexentixo controllo sul- mane nel venire a scuola ha 
J le idee «lese dantpie operare trovato .«perduto in nvrt a 
fuori «l.il campo «iel «iiritto uno Stagno. Ride oicno di 


pena 1 arresi o nm .a «n «• « niani.ti j .• I» ssimn.i S,,v- .H- u m-i UI-IIIII «nna -if-,,.,.. -.—.S _ a w j. 7 

se e r.immcn.l.a fino .t lire 19 l’.Xnlorilà nel suo giudicato lo La cappa del conformismo a reprimere la delinquenza os- - ‘ ‘ andrebbe di fare. Di nucro 

mila per i eonlraxxentori. Dal non si limila al caso singolo, nffiej.vle. sia a combattere i residui di P J^, ' ^ arrossisce. Sta zitto iva mo- 

confronlo di questa norma come è ins-ece per la Cassa- Il reato «li cui n.arliamo è un costume ormai arcaico. .. *1. mento con pii occhi chini 

con quella costilnzionate far- zinne, n.a inscstc la legittimi- una eontras-venzione, non un Scnonché la pen.a è — come , martin pe.fcatore, coi H- 

tirolo 21 ) che dichiara la li- i.à eostiinzfonair dì lutto l’.ar- deliltn; ciò signidca. secomio direbbe rtramscì — «ixto lo J.. . saSpct a .ad rito- .sponde che sì, da prqn.de 

tiert.à di dilTnsione e il di- lirolo di legge. I..a questione, la dnltrìnn ufficiale, rlie si mi- .aspetto repressivo fpunitivoì *• rio c o ensura ». vorrebbe poter costruire lui 

vieto dì anlorizz.azione o een- pure cssen«Io «sub juilice» ra alla repressione <U nna «I«xiratt5s'itò di incivilimento Attendiamo ora la parola cose come quelle che ha di 

»nra sulla stampa, usci sempre e pure allencn«lo la sua rìso- condotta indlxidtiale conslilc- svolt.a d.allo Sl.ato. mentre esl- Corte coslilozionale. segnato. 

viUoriosa, lino al 1930, la nor- lozione al campo ginridico, si rata sopralatto in rapporto al- ste (alla una azione positiva LUCIANO ASCOU FR.4tNCO CALAALANDKEl 


FR.4tNCO CALiULANDREI 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CroneàCfà dì Ttomet 


lelefono diretto 
numero 


RESPINGENDO TUTTI GLI EMENDAMENTI DELLA LISTA CITTADINA 
UN PIU’ FORTE PARTITO PER IL 1956 j-^ 

Stasera ^ sezioni | io moggìorania tifiula di dìminulie 

le fes te di line d *anno le forti imposte sui consumi popolori 

< __ _ ____ . 

Saranno presemi i compagni della «greteria ! Riconfermato II gettito ili 13 miliardi - Gigliotti attacca la politica fiscale della Giunta - Scan- 
della direzio ne e del Comiiaio centr a e e p . comporlameuto dei consiglieri democrìsliani - La gestione diretta della Nettezza Urbana 

Quella sera alle 20, come abbiamo ca.iaacialo, oliranno J La tariffii l!i50 dello impostejmobili di liLsso. Ciò sigriiflea[elusa la votazione sulle impo-[servizio di pulizia stradale an- 
laogo nelle irxioni Jel Parlilo le Ielle di line d’anno, con la $ eli consumo è stala approvata che il dazio non solo grava in Iste di consumo. lehe nello zone precedontemen- 


IL PROCESS O CONTRO L’UXORICIDA DELL’APPIA 

Il anni e sei mesi di recinsione 

chiesti dai P.H. per Hittetiorini 

— - * - -- 

11 rapprcseiituiite dciraccusu ha accordato le attenuanti della pro¬ 
vocazione e i motivi di « valore morule » - L’arringa ili Manfredi 


he nello zone precedontemen- 


parlecipazione dei compagni della segrtleria, della direzione, 
del comitato centrale e dei più noti dirigenti della Federazione 
romana. A quelle manifeilazionì, nel corto delle quali verranno 
annunciali anche i risultati raggiunti dalle lezioni e dai circoli 
giovanili nella campagna di teiieramenlo e di proieliliimo, sa¬ 
ranno presenti i nuovi iscritti, che riceveranno la tessera del 1936 

In quello modo i comunitli romani, iniieme ai- cilladìni dei 
vari quartieri, saluteranno il nuouo anno nel modo migliore: 
IraenJo le somme del proticuo lavoro svolto nei dodici mai 
trascorsi e rinnovando l'impegno di ralfcrzare ancor più il 
Partilo e i suoi legami con le masse, per meglio affrontare le 
baltaglie che il nuovo anno parlerà con tè, prima fra tulle 
quella per la conquista del Campidoglio alle forze popolari. 

Preludio alle manHetlazioni di questa sera è stalo il rice¬ 
vimento di ieri, in Federazione, dei segretari e delle responsabili 
femminili delle sezioni e delle cellule che hanno già raggiunto 
il 100 per cento nella campagna di tesseramento. Nei saloni 
gremiti di compagni la festa si è protratta in una atmosfera di 
viva cordialità; ai presenti hanno parlalo D’Onofrio e Nannuzzi, 
sottolineando il pcrticclare impegno del Parlilo alla vigilia 
dei nuovo anno. 

<|ui ;ille ;^0 

Ecco l’eUnco delle (eite che avranno luogo alle 20 e dei 
compagni che vi parteciperanno: 


rna^Igioronza nel cor,so della [molo indiscriminato su ogni eli- n SINDACO, naturalinento. t«“ arfidate ai privati. Entro il 


' considerevole^ ciu* un’applica- voluttuari la Giunta non inten- comunicato la presentazione ferocemente scagliato il soclal- 
) zioiK' indiscriminata del dtiziu de compiere alcuno sforzo ri- della delibera .sul bilancio pre- democratico FARINA) che; de- 


Clorinda Brignonc- c ferì l'a- strò sempre un temperamento Si ST\«:t.ao i unyiscifi . Va.rt c: 
manie di lei Leone Pontecorvo, autoritario cd arrogante, tanto It* i;n. a- •s « 

ha chie.sto per l’imputato la che arrivò più volte a percuote- ^ p,ìjS .« 4 n-.h.: qj*T, j s-i 
ccmdanna ad 11 anni c U me.si re la moglie. «Non può appli- Sindacali 

di reclusione. carsi In questo ca.so — ha prò- „ • n • i 

Contrariamente alle previsio- seguito Laccu-satore - l’art. 587 P'. 

ni. la discussione non si c esau* tiel codice penale che prevede , la o .j'. c (o.i- 

r.ta nella giornata di, ieri du- romicldlo commesso per motivi di wtrj 

rante la quale hanno parlato d onore; per ottenere tale at- ■- ■ " -- 

.soltanto il rappre.sentantc del- ^nuante occorre che il delit- 

1 *., ... „ i>. »ii„ I to .sta .stalo commes-so mentre C R v 

1 iiccu.sa e 1 tivv. Nicola AI*in- nordurava nell’omicida lo scom- 

/^Intlri riitn^n f~\ean ■ LQ D"*jj PrA^ratn tifi» rinvinncilA _ { li*a» I 


I svolgere una sua jwlitica 11- mentre i grandi reddituarl con- alla fino di febbraio, ancora parlare g)i avvocali di- luto. Non fu infatti il 23 lu- 

aLu. I.Hun. CIO scale nel camiio delle impo.ste ■•nunno a dare al Comune .so- Infine, è .stato deci.s» che a fen.sori Giuseppe Pacini e Gio- glio 1054 che l’uxoricida Eco- 
‘ ,' *.,'** .. L<nduandone l' in- infinih'.sima parcella del rappresentare il Comune nel- vanni Porzio. pri rinfedoltà della domia: già 

ao “ ?,llc,rs ■ ^ I» r.l»i 0 ,« ma nbt sl.„o Marna» Uo Ca. . Luigi Mlllcllorlnl _ 1,„ det- da tempo egli aveva la eerlfz- 

inVé^mtai U ^iJlla situazione di do- ‘sposta di famiglia, sia per eio nullo. Angelo De Paoli.s e Gae- to il P. M. - è im passionale za del a colpevolezza di Clorin- 

tSo ì'r ^ pressione economica della cit- ' contributi di tano Pisano come con.siglierl e un emotivo; trascinato dalla da Brlgnone». 

. ò èsse^ considóratr hnn.e tadlnan/u romona consi-dia <li nnifUona. di .amministrazione: Vincenzo .sua natura Impulsiva egli ha , Inaccettabile é per il P. M. 

di-ifunente eo'Ltiva* «inoTbè avvalere l.argàinenle delle fa- interrogazione, lo Ciampi e Armando Mc.ssina co- preferito concludere il suo la gmsUfìcazlone uddotta nel 

ò t o • a ■ .caie P‘. nm^in- coltà pPev ’o nella as.ses.sore BORllUSO aveva con- me sindaci effettivi; Liberato dramma familiare nella manie- suo interrogah.rio da iMillefio- 

ranla m ai I cX sTderato òhe jrÌ«lIticf tribù ^ Governatori come sindaco sup- ra più violenta anziché arriva- rini .secondo cui egli si sarebbe 

tSrd" l‘’£um;»ruon‘‘pS'’il. «»« <iol°vo!U> 

.Minto /li . ioln TWVII TMÌ»!il-vi /• c/ll/i /./vIIoi/toTUVI/MII --- ZÌI pO.SSCSOT Ql UU nrilln PCC- 


ITALIA: Luigi Longo 
GARBATELLA: Giorgio Amrn- 

dola 

ESQUILINO: Arturo Colomhi 
TORPIGNATTARA: Mauro 

Scoccimaro 


PORTA MAGGIORE: Luca Ca¬ 
nali 

QUADRARO: Fauito Fiore 
SAN LORENZO: Lidia De An- 

gelis 

TRASTEVERE: Mari» Muiu 


PRIMAVALLE: Edoardo D'Ono-j yg^^QYjQ. yjjjjiio 


CAMPITELLI : Emilio Sereni 
APPIO: Umberto Terracini 
TIBURTINO: Pietro Ingrao 
LUDOVISl: Enrico Berlinguer 
PONTE PARIONE: Marìo Ali- 

cata 

TESTACCIO: Otello Nannuzzi 
P. S. GIOVANNI: Edoardo 
Perna 

VALMELAINA: Giuseppe De 


(alle ore 18 per le aziende) 

’•**?' B. ALESSANDRINA: AHonio 

icini Remondini 

5if*uer donna OLIMPIA: Giovanni 

no Ali- 

GORDIANI: Franco Raparelli 
nnuzzi ACILIA: Giovanni Vespa 
Edoardo APPIO NUOVO: Enzo De Feo 
CASALBERTONE; G i o v a n - 
pe De n i Berlinguer 

CAVALLEGGERI: Bruno Tau 


punta <1! vi.sta .sustuiiziale ziun niitarsi a sole considerazioni 

■ ila molto rilievo^ pure <là una di bilancio, ma deve anche to- wv» anama a-rir» a nrvriaia ai*.* tal intat cldar;* 

ica ta- <" id^'-'* dolio spirito col qu.ale la noe conto delle ripercussioni DRAMMATICA SCENA NEL POMERIGGIO DI IERI «Il suicidio é di moda — ha 

' Giunta comunale prima <• la che produce suireconomia ci;- - dichiarato il dott Rr-u-ci_ ma 

iore J >«:>Sg‘«ran-m d.c. e apparentata tadina; considenito che una più ^ m Millefioriiii non può‘farci cre- 

, poi h.mno airroutalo una di- riMorasa applicazione della im- RIoI Cs M M dcre di aver pensato ad Uccl- 

Oe An- I sci^MOiie di cosi delicata Im- posta di famigUa noi confron- %| 11^1 ll|i|1li* %glI1| llllifiilli dersl. Egli uscendo di casa, si 

) pori* n-. 1 . (j fjoijo r-i;is,si fortomenfo ab- «AMM J||AARMIAA/ wAARIA mise In tasca la pistola e scen- 

« bienti e dei contributi di dendo le .scale la caricò con il 

Bologna àpodo sul inerim\kq- Ia muSvTA PrccLso intendimento di nffron- 

i POI POllIllO llllOfO V6FS0 10 TlVO 

]Ui propo.sta di dellberakionc. '"'‘'V-'’ ‘^".“■.ate comunali; AllCOFiì SCOtlOSciulc Ic CilllSe (Ivl leiìlcllo .^llÌCÌ(H() ^ K .hUiIo u-Ò^"' -i^vònou ^ •“ 

irelli m ll d àlV notte ^ so.spcnderc ogni deliberalo- .Sl/OlfO .SOrCOr.SO C nCOnPmtO llPll Ofipeaale (h Siìììlo Spirilo Antica, egli fu provocato dal 

, ) adorni di dislanzà daùa scaden- stilla propo.sta della Giunta - L -- ^ <iel commerciante e in 

»• i ',vvtnc:''o!m No^?r ''SS''',‘’H..,™„o'„r'5vV’?r"- l—vvisv... di ivn .,„|MOO.,oa. eu,E„ 0 |„;„c.hv» 0 „<. r...| ..0%? d,'piST 

- - ..Ila .Irtlbv™.' ra,voàoro bull, ovalvliw ,l.,l ,venie! ,lol- JL It!!".,??; 


chè aveva rintenziono di sui¬ 
cidarsi. 


«Il suicidio é di moda •— hall L’ttline notizie. 


Programma nazionale • Ure 
7 8 la 14 20,:t0 2J.15 Giornale 
radio; G,45: Lezione di Ingle¬ 
se; 7,15: Buongiorno: Musiche 
del mattino; 8,15: ttassegiia 
stampa italiana; Orcliestra 
Ctuocchio; 11: Lt> Stato Poii- 
tilìcio; 11,50: Canta G. Rondi¬ 
nella; 11,45: Alusica da Ca¬ 
mera; 12.10: Orchestra Gatas- 
sini; 15,15: Atusica operistica; 
14 , 15 ; Il libro della settimana; 
16,45: Complesso Beltrami; 17 ; 
Vetrina di Picdlgrotta; 17.30; 
Conversazione; 17,45; Concer¬ 
to; 18,25; Musica leggera; 
18,30: Università internaziona¬ 
le; 18,15: Orchestra Ferrari: 
19.45; Fa voce del lavoratori; 
20: Orchestra Ccrgoll; 20,45: 
Radiosport; 21: Concerto sin¬ 
fonico: 23.30: Musica da ballo; 


dichiarato il dott. Bracci — ma 
Millefioriiii non può farci cre¬ 
dere di aver pensato ad ucci¬ 
dersi. Egli uscendo di casa, si 
mise in tasca la pistola e scen¬ 
dendo le .scale la caricò con il 
prcci.so intendimento di affron¬ 
tare Il suo rivale e di minac¬ 
ciarlo di morte se fosse stato 
necessario, per indurlo a tron¬ 
care la relazione con la mo¬ 
glie. Durante la discussione a 
tre, avvenuta sulla via Appia 
Antica, egli fu provocato dal 
ronteg:io dei commerciante e in 


SsBlii CAVALLEGGERI: Bruno Tau 

PALLIANO; Diamante Limili 
MONTEVERDE N.: Paglieri 

NOMENTANO: Leo Canullo ^‘0“"* *"**0' i 

PIETRALATA: Franco Coppa PARIGLI: Giorgio Volpato 

_______ A •» • « 


■ non ha ritenuto rii allegare re- '■'> ripartizione, di rie 
{ laziune alcuna, t.nnto più ne- tt’ t’''*' h* tabella delle 

; cessarla in quanto la campo- razioni ria .sottoporre ali 
tento commissione consiliare i 8 provinci;ile rimmini 

■ non era .st.'ita neppure convo- sia Ja tariffa. 


QUART1CCI0L0: Claudio Cianca TUSCOLANO; Enzo UpUci- 

RIPA; Maurizio Ferrara ''*D« 

MONTE MARIO; Italo Maderchi VALLE AURELI A; Banchieri 
MONTE SACRO: Antonino Bon- VILLA DEI GORDIANI: Carlo 


Alle ove IO il rìeewiiiieiito 
ilegriì ‘^Aulici flell^ Unità,, 

Questa sera alle ore 19 i responsabili degli « Amici del- 
l'Unità > delle sezioni di Roma saranno ricevati dai compagai 
della redazione e dell'amminislrazione nella sede del nostro 
giornale in aecasiane del tradizionale ricevimento di fine d'anno. 

I compagni dirigenti delPattivilà di diffusione lesteggerarsna 
i risaltali raggiunti nel trascorso anno e prenderanno, come tutti 
gli anni è accaduto, impegni per la giornata di dUfasione di 
Capodanno. 


: ;mn\.ra~ Slo h. tarila. . tfo 

l c.ita por e.s.iminare la proposta. Questo ordine del giorno a- drsnerato si ù abbandonato nel f 

\ Gigliotti Ila vigorosamente prò- vova, ovviamente, carattere di vuoto nrccinitaiidu con un sor ^ stata |l•tto^nlmente rl- 

tcstato contro questo modo in- sospensivo por un ric.same del- ton/rnii còrnhÒ del Tov^ vittima 

degno di tloclderc circa una la delibera. Ma la maggioran- so ^ 

imposta, che .sull’economia clt- za, ovidontomento contenta del- à,,' dài / he e temporaneamente btocento. ha 

cmipopolare emozlonc^'ivevam» as.sisti- riprendere 11 «uo corso 


miliardi «. «00 milioni, vale respinto con una meccanica lo- L’uomo mentre la folla si ‘ 

s.ir rL;,,"-;!? <« --".«va’ iun„„, 


spedato di S. spinto. i,o inm- \f -z j ■ i j * 

bretta ò stata lettoralmente ri- VlSltS u 6 Ì IfiUri 

dotta in pe/zt. Nessuna vittima »1 |... 

a bordo d»U‘auto. Il traffico. alla iiamer*uim 

temporaneamente bloccato, ha 

potuto riprendere il .suo corso L’umminisiraioie iiepu ciuincr- 
iionnulc dopo gli accertamenti Film, con sede in via Felice 


o.spe- cn?a ha tuttavia riconosciuto 
nano- l’imputato inoritevole deirntte- 
iribi- nii.'tnie della provocazione o 
dei motivi di particolare va¬ 
lore mor.ile. 

Di opinione del tutto contra¬ 
ria è 6 tato. naturalmente, l’av¬ 
vocalo Nicola Manfredi. Egli 
infatti ha affcrmiito clic mo¬ 
vente deU'uxoricidio furono 
incr- motivi d’onoie. 

! Doix) aver rii-ordato l’infeli- 

co unione dei due giovani co- 


' munalo*'*^*^'^^"'** bilancio co j,, allora la volta degli venuto a gullu, con energiche 

)' Argomentando sulle spere- (‘9 1" raggiunto il ci- 

ouazioni Mie le entrate nrevi- dalla Lista cittadina sul- gho della riva e quindi, qua- 

j .sto preifentano a proposito del- categorie di Imposte .si privo di .sensi ed estenualo 

lo imnosto di oniLsumo. Giuliot- f* "'‘1'*" vola_zionc .Si dallo sforza, si e sdraiato sul 


vo di sensi ed estenuato 
sforza, si è sdraiato sul 


•t caso cffcttuutl dada polizia Grossi Gondl 32. signor Silvano tratteggialo, sia 

riulnle. Pur con estrema delicatezza, la 

1 rlpoii -3, ha denunciato al lo- figura delFuccisa come quella 

Un mRnnVri'lp 'Ìnfortuniì commissariato di p.S. un di una madre che non era ma- 

Ulf llloliuvaiu 31 lltiuiiuiia grosso furto perpetrato 1 altra dre e di una moglie che non 

fP'.'ÌPfijfA ffa A. mpfri notte al danni delia società del- era una moglie, il difensore 

tUUvIiUV Uil “ IIH/III I,, ptUsYfTifih 1l4 T* rvt 


Secondo programma - Ore 
I3,30 la 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9,10; Buongior¬ 
no. signor X; 9.30: Orchestra 
Gimelli; 10: Appuntamento 
alle dieci; 13: Dischi volanti; 
13 , 45 ; Armando Romeo; 14: 
Ritmi dai tropici; 14,50: Eo 
scrigno delle sette note; 13,15: 
Orchestre Angelini e Anepeta; 
16: Ricordo di G. Lama; 17: 
Le nozze d'oro della "Vedova 
allegra ’’; 18,15: Programma 

per 1 ragazzi: Appuntamento 
con j. Gleason; 19: "Marco 
Visconti 19.30: Orchestra 
Strappini: 20,:«): Cimtuc or¬ 
chestre e cinque canzoni; 21 : 
Rosso e nero; 22; Voci nuove 
per S.anrrmo: 22.30: "50 anni 
dopo"; 23; .Siparietto; Note 
di notte. 

Terzo prograinnia - Ore .31: 
Giornale del terzo; 19: D. Al- 
derighi: concerto: 19.30: La 
Rassegna; 20.15; Concerto: 
21 . 20 ; "Il barbiere di Siviglia" 
di P. A. Caton De Beaumar- 
ciiais; 22.50; G. Aurla: sonata. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 .:ìO c ripetuto in chiu¬ 
sura; 17,30: Le tre arti; 13: 
"Orizzonte": 20,45: L'Eurooa 
a Napoli: 21.15; Concerto sin¬ 
fonico; 21,45; "Aliseria e no¬ 
biltà’’ di £. Scarpetta 


grosso furto perpetrato l’altra dre e di una moglie che non 

notte al danni delia società del- era una moglie, ii difeneore riNODROMO RONDINELLA 
tu quale esercita la gestione, i- ha concluso chiedendo ai giu- — 

u gnotl, a mezz.o di chiavi false, dici che essi perdonino Aitile- Questa sera alle ore 16 riu- 

y sono jtenetratl Intatti negli uf- fiorini cosi come I imputato ha nione corse di levrieri a par- 

- ilei della ciamer-Film ed hanno ormai perdonalo la sua infelice henedrin n.n I 

0 asportato tre macchine da seri- consorte. 

- vere Olivetti, un orologio da ta- "' 

a volo, un mappamondo, un bloc- feStg <1Ì filie AtìnnO AlfflIIIIVIlf FfAVAMIPI 


CINODR OMO RON DINaLA 

Questa sera alle ore 16 riu- 


Wnon avrebbe superato, in un 


Capodanno. < anni un volume di affari motivi di ainmlni- re a .spaila il 

_____ __ (lisa milioni!), come pure per i sirazione; fra il borbottio «irò- l’c.spedalc. 

" nico » <lcl consigliere Ceroni; L’uomo è stai 


■B - ••• consigliere Di Nunzio, il pio di 34 anni, abit 

Inauffiirato salla via Casilina 

m ww coiisigliorc Baroncelli; insom- tato di uccìde 

0 M V • StMierale incompron- nelle acque iìm 

il Centro di'Icieno o Sanità 

lico ) per J’incombcnza di do- ^ pentito del 


la signorina Muu, tanto scru- Michele Invulnerabile il qua- cielà Fernanda Zanolelti, injvolo. un mappamontio, un bloc- 
poiosa quando si trutta di or- le ha provveduto a trasporta- via Assisi 55. Il Nardi, per caU-|chetto di assegni, ecc, per li va- 
dinarissìmi motivi di ainmini- re a .spaila il poveretto al- imprecisate, è caduto da im*Iore Imprecl.sato. 




della C.d.L. e dell'UDI 


ARinniGI ECONOMICI 


L’assessore Borromeo annuncia che si tratta riel primo passo per decentrare 
i servizi sanitari — Il grave problema del coordinamento dell’assistenza 


nico .. tiel consigliere Ceroni; L’uomo è stato allora identi- 
fra il languido silenzio del ficaio per tale Otello Sbarlotti, 
consigliere Di Nunzio, il pio «li 34 anni, abitante in via Li- 
amico dei poveri; Ira il inugu- cinia 12. Costui ha dichiarato 
gziaro tanto intelligente del che. stanco della vita, ha ten- 
coiisiglierc Baroncelli; insom- tato di uccidersi gettando.si 
ma. fra io generale incompren- nelle acque hmacciose del fiu- 
.sione della maggioranza, indi- *h«?- Se non che, una volta 
guata solo (quale improba fa- piombato nelle gelide acque si 
tic« ) per J'incombenza di do- ò pentito del suo folle ge.sto 
ver alzare la mano una venti- ^ nuotando, ha guadagnato la 
na di voile, gli emendamenti riva, 
liella Lista sono stati votati c -- 

respinti, compreso quello che FfìlnnrAtn fU IID HIRinrP 
proponeva l’abolizione della rUiyOIOlO Oo UH IlldWIC 

tnaggiorazionc dell’imposta sul- mentre sì reca dal medito 


Presieduta dalla Segreteria ** COA1MERCIA14 I2 

[della Camera del Lavoro si ter- . . «o-rir-iAMi 
I n/r/jf ..II,. in -.oi A. A. ARTIGIANI (2antu sven- 

^salone (jou^ camere letto, oranzo. ecc. 
^camerale, Ja tradizionale mani- Arredamenti gran lusso tcorio- 
t fcstazioiie dì fine d'anno in mtet. Facilitazioni, lareta 31. 
onore degli attivisti sindacali. Idlrimnetto ENALt, Napoli. 

Alla fraterna c cordiale ma- 

nifcstazionc parteciperanno gli XUBIGOMMA - Tnoisomma - 
attivisti sindacali di tutte Je ca- Tubtgoninia - Stivaloaieomma - 
tegorie, che nel corso dell’anno *.J**TPj _ 

si sono distinti nella direzione ^nià ****^^^ * * 85 ^ B 

delie lotte nelle aziende C han- 

no raggiunto e . superato gli 7 , occasioni c. .z 

obiettivi loro posti nella cani- 

pagna di tesseramento alla UESB PROFagaNUA Otoioin. 
CGIL. 1956-57. Bracciali. Anelli eBettua «cono 


Cade nell’acpa bollente 
tm b ambino di tre anni 

11 piccolo è stato ricoverato in gravi condizioni 
al Policlinico — La disgrazia è avvenuta a Cave 


tnaggiorazionc dell imposta sul- menTfe SI feCd 031 meOltO Un » racconricciante dis-ra- zi Emanuele Fornari Lorenzo Durante la manifestazione, il 

E' .stato inaugurato ieri dalle .servizi tivnico-saiiìlari; l’intero te.=emonlo .si era prc.stato a consentito -^ accaduìò^ nel pomeriggio Fusi Francesco Gio.azzini Be- compagno Mario Mammucari, Jj’JjniwM',,® Colosseo R 

autorità comunali il primo Con- terzo piano è adibito ad uffici, soccorrerlo, lo ha inaspettata- risparmia- \ orso je ore 16^5 di ^r>, ^ c^ve- un bambino nedetto Intriglia Pietro Lazze Segretario della Camera del - 

tro di Igiene c Sanità, che sor- tranne alcune stanze destinale mente loipito. Il Mccozzi è ro 40 nnlioni in un onno. In mentre il signor Orazio bui- c’cadufo in una Luigi Lcanza Roberto Lolli Lavoro illustrerà le lotte con- OROLOGI Svizzeri duemUalua 

ge sulla via Casilina e servirà ad abitazione del direttore (era stato medicalo all’ospedale di ‘l“esto ca.su. anzi. Ja magirio- gcnzi. di 63 anni ila Manzia ^. colmò di acqua bollen- CamiJIo JUape’i, Tullio JWartucci’ cd 1 successi conseguiU - ^*“1 - Brscaall - 

una vasta zona, abitala da circa neccssirio?). ed anche al se- S. Giovanni, dove è stato gai- »>., mostrato ancora più nn. si recava a farsi visitare Ve“ so le ore 17 di ieri il Vittorio MeliUo Augusto Mor- 1955. oro dlcloROkara» 

300.000 abitanti e comprendente condo tutta la zona frontale — dicalo guaribile in otto Eiorni perche Gigliotti ha chic- «la un noto medico ron.ano, , ninnpnrlo Faz! di 3 canti Gìuspddo’ Napelli Vin- Nella stessa giornata ossia ‘•<‘ntTOlnauanUnre*raziuno Fedi 

Torplgnnltara, Il VillaBSl- J/i cl"-- K? l- ,". 18110 ™ cpojzlonc. "Oon^'o m o»° 8 ..™.. c olio,uno /he ..i v.,«,o /ionio ,!r.,l.ezz.. .lei n 1 d. PS,^“’„S,rSvr?iocoòd» c°”lo SVÒr?.?.”r’So.erio'pS- «"o «re 15.30. si i,.eontrcron„„ 

Gordmni, il Quarticciolo, Tor essenao volta al sud — è occu- nominalmente. viale della Regina, e stato coL^^.^ focolare, in casa risi. Natalino Patriarca. Giovan- chiudere un anno di lavo- ^_ 


- Catenine setcentollrecmmmo. 
« Schlavone » Montebello 8 S- 


Sapienza, Cenlocclle e Prone- pata da un vasto salone jier 
tino. Il nuovo Centro è situa- riunioni o da altre stanze i>er 
lo in un lindo edifizio di tre uffici. Tale di.sposizione è .-joro 
piani, che ospiterà i servizi de- in parte giustificala dalla no- 
centrati dcU'Ufflcio di Igiene tcvole burocratizzazione della 
del Comune: servizi di vigilan- assistenza sanitaria, che ha ri- 


Un vecchio muore 


... ,T-. ""i/V. ^ ol focolare, in casa risi. Natalino Patriarca. Giovan- pcr ciuuucre un anno ui lavo- 

Con questo procedimento so- *5’"‘^lorv Tra. portalo a. j ^ andato a finire ni Persico, Giovanni Pozzi. 50 c di athvi/a c per 1 inizio 


Proprio nell'ora <|i punta II 


malattie infettivo, di controllo>dì scrivani. A parlo questa o.s- ‘ formaggi di .seconda o terza» v..w .. ......w 

sulle scuole, sui negozi di ge- .ser\azionc, però, è da rilevare Jj...arinl 6 Duci simi'ta^ hanno «l«'a*ità (oltre che sul pecori- PCF UH ìnC fdente ol trafOrO 
neri alimentari c sui mercati, la modernità degli impianti e , ' ^ ^ui dadi di estrat'i vene- ” " “ 

.snll igienc del suolo e delFabi- delle attrezzature dcircdifizio. rl>comrato che il uecesso era ^ nell’on. di puma I 

tato, nonché servizi di ambula- L’opera realizzala è, ncU’am- ‘lo'uto «‘1 Ingc’stione di /or- jj Tategor-'o sulle salse di 00 - «' bloccato per clr- 

torio per i malati Lscritli negli bifo dcL'e attuali competenze *•* sonniferi. ii Gioii, in- conserve alimcn- quarto d’ora verso te ore 

elenchi dei poveri c perciò a del Comune, di indubbia uti- latti, affetto ila una grave (or- 'qyjj -{3 categoria «nlle *** *** mezzo dei 

carico del Comune. lità. Sorge però la questione se ma di e.^urlmcnto nervoso, st secche, suìi’acéto di "r^idncl. Lo studente Luigi Fal> 


covor.ito in osservazione. 

MedcgHe egli avvocali 
che esercitano (ta 50 anni 


Veglione di Capodanno 
al Circolo aiiiitico 


CO^’VOCAZ10]\l 


F*artjto 


tono per i malati i.scritli negli bifo delie attuali rom^tenze i «m-M i «onniien. n t.ioìi. in- ^^doro. sulle conserve alimcn- ^ COO eSCrClTanO 03 JU 3001 .Mi As^mcìarione articticn iii- 

clcnchi dei poveri c perciò a del Comune, di indubbia uti- tatti, affetto da una grave (or- qu^^ta categoria sulle , ternazionale di via Margutta 

carico del Comune. lità. Sorge però la questione .se «'•* e.^u.-lmcnto nervoso, st secche, suìi’aceto di Tunnel. Lo studente Luigi FaU- Ieri m.nttina. nell aula ma- .-pj-vono t preparativi per il ve- 

L’asrcssore prof. Borromeo ha non sia opportuno — .nwicinan- era abituato a prciidcie in gran- vino. Man mano che il segre- 31 .'•nnl, abitante In via Car- sna degli avvocati al Palazzo di di Fan Silvestro, che si 

precisato nel suo discor.«D che do contemporaneamente gli uf- di quantità dei .^edatlrl che alla ;arió leggeva i vari emenda- R> .Mtrabeilo 34. percoirendo a Giustizi.a. ha avtito luogo una pfeannuncla di partico’.àre Intc. 
il nuovo Centro c il primo pas- nei centrali alla periferia — nne gli hanno provocato una menti, pronunciando parole co- forte vctoeltà d Tunnel, in di- solenne cerimonia per la con- quadro delle « Fe.ste di 

so per decentrare — nel quo- maggior coordinamento ria inic.^-.ica/lone mortale. La salma sì pro.'.aichc, alcuni osiiiranti re/lone tll via Nazlona'e, a bordo u* iin.a medaglia ricordo Mangutta s organà-TOtc con 

dro delTauspicalo generale de- parte del Comune di tutta In del porcroito è a dispasUione epìriti delia maggioranza rìde- deità l.-iml-retta targata Roma tanto succe.s.so dagli artisti ro- 

ccrlramento dei servizi e della assisfenro sanitaria, e non solo deii’.A.tJ vano divertiti. È cosi si è con- .ta.-l.lT. è stato smesttto d.i un.v Roma, che hanno njanj. 

atTininistrazionc capitolina — della vigilanza igienica c della___' raggiunto 1 cinquanta armi di j^rtisti che organizzano il 


.\:;’Ah=oc;azlone art!t>ticn In- Tmti* 1* mitat friTTriaaa * riiirin 
ternazionale di via Margotta V» 4i ijgi ttztz Bitenzlt 

fervono t preparativi per 11 ve- « Feizmi.». 

gllore di Fan Silvestro, che si Amici dell’Unita 
preannuncia di partico!are intc^ Titii «ti laici taci r 


TbIIì fti laici soa» s r-o-| 

di pi.-»:* U d-icniu 4i à.fiavoae i*-! 


al PASTARELLARO 

Via San Grisogono, 33 
Tel. 580.871 

GRANDE NOTTE 
di S. SILVESTRO 

Orchestra Chlriaiti c 
Gargano - E* di pram¬ 
matica rabito da sera - 
Gran rotillons - Regalo 
alle signore 


gli uffici c le attrezzature igr«t- tutela dei poveri con cartella 
nico-sanitarie verso i quartieri povertà. Oggi buona parte 
della i>erifcria. Altri «nlri so- popolazione lavoratrice è 

no prcyi.sli sullAppia, ^11 al- inferita nel sistema mutualisti- 
tezza di J^hte Lungo; ^c- j funzionano a 

Macao, subì o dopo lo Mura organì.smi as- 

Orticnsi; ncLa zona Portuense, cjstenriali e Opere Pie (vi sono 
nei pressi di piazro Bi.sorgi- ^ Enti che pos.«ono prov- 
rnento e sulla vm Nomentana. ,, ricovero degli orfa- 

Il programma nspcnde ad una ^ 

rffuiiva necc-'^sità, dato che *}|!>' «''1 notevole dispersione 
l’Ufficio di via Merulana. di cui energie Nel quadro d, una 
da molti anni, tra l’altro, si at- comunale e di 

cnde il rammodcrnamento, non nna nuova If gfte per Ilorna. 


CONTINUzV L.\ SERIE DEGLI INCIDENTI STR,\DALI 

Un morto e tre feriti in uno scontro 
tra un’auto e una moto sulla Salaria 


raggiunto ì cinquanta anni di artisti che organizzano 11 

c.sercrzio profes.^ionalc.^ Erano Veglione ri.scrveranno una pra- 
prcsentr numerosi alti hij^Z' chia aorpre<^ ìier il pubblico: 
>trat» c tut»i 1 membri dell Or- «cotillon» particolarmente 
dine do"U avvoc«T!i in toga e orupnale e art:*^t!co, che iTmar- 
*• fi j fi. rà a ricordo di una serata pas- 

Kd I olenco do^Ii awo- ^aia in piacevole compa^n;a. 

ca»ì itìsicniti; Oioyanni Asni” Lo Swing Scxtct di Marcetto 
Alfredo Amici. Angelo liccio, presenterà un ncco pro- 
Bsldns^nrri, Adrinno Bolli. CJiu* ^^ramma di 
seppe Biancini. P, Vincenzo p-r il pubblica' li nrezro de: 


tra un auto e una moto sulla ^alarla jc.-ilzavar.a. P. Paole Castelli,| * 

~ ' - . .— l'mborto Cipollone. Ezio Cor- p^j. 1 ^ocl d} I» 1000 . Il prezzo 

.. . . , , L , . deschi. Pietro Amadio, Anto- qc' cenone è dt L 1400 

l a incidente s;rad.ale. che h.iimenm- il Punti no avrà soloiinsiemo con la famiglia che ora nio Angelini Rota. C. Felice 


come Roma trovare I.a .sua .soluzione. voi>u la no .- 1 .. m.ho piovuca-o u.uia rapetto de; ponte. Gli occup,an- rini. Giacomo Corradi. (Soffre- gv.o Gluiio Pietrinl. .^-..a fanu-1 

Il Contro di vi, Carllin, l.a - Mlri^TatSI. Sj ann‘:.‘'!.''rS:aÌ! ol?SioS'i‘“°pPn-tó tÓ' 

Krrer’L’il'S'’utatori‘d^SSc SCCCC're un uomo raduto ’;m,'v'dR““ ÌinaS.va"Ó o So": r!..!0 ^ratn in «.or. dh.roppo Fl^attoni. Frano^oó f 

ooodoHo modiche. Joeoli per - j „ „l,j. 5,U,i a ll"„i,ae SahioòT. «- dau^ eanÌ5mro U. ' armoe a!I«p^.a1e d. S. G:o- Garol.alo, Tr.llio Grtroaldo. G. S cS'ae*'-.Ll™ 

bagni pubblici e docce, servizi ^ U>C»C IH IClKUiU UH IC.IIU cinnta all’altezxr m,i.^iim.a pnidenza ^ muratore Emiho La- \ incenzo lanmcelli. Francesco 

di lavanderia, stireria e disin- . àeì chUon ?lro 19 si è «conlra- Di .mo Stac^kre incidente 5* anni, abitante in via Lavagna, Edoardo Ligotti, Er- ‘n via de..a Pineta SaochctU 

fazione; gli altri locali contcn- Uno spazzino ha ieri soccor- ff òroveniòme .^trad.ale 0;^^ dcU’AricSr D-'>bic.ana 1.34. Costui alle ore nesto Lucia. Antonio Martelli, numero 10. 

gono ambulatori sjxicialistlci, so un .signore che era caduto e:,va.co inverso e guidata da è staro pro'agonista ieri un mri. mentre a bordo di Giuseppe Maurizi. Alfredo Mi- — E" deceduto tori :i compagno 1 

come il gabinetto radiologico, ui terra e per tutta ricomperi- Giane.ssi ' 26 anni abl- isp.':;oro ,icl MìnLctero de-li i*" puHmann delia Stefor .si di- nicro. Alberto .Mosattì. Alessan- avv Xico’^ .Xndreozzl. della ae¬ 
ri dentistico, quello del cardio- sa si c aailo un violento cal- Barrili 3 rec.ànte a Intorni. Mario De Sìmone ex rise’’*» nUa volta di Roma, a dro Naialetti. Antonio Orlandi, rione Aure'.ta. Giungano al fa- 

logo, del pediatra, e gli uffici ciò in faccia. Verso le ore 19 j„a‘volta nel sellino’po.sterioro dirigente delia Squ.adra Mtjbilc causa di una brusca frenata Mario Pasanìsi. Eme.sto Pero- mlilarl del caro estinto, attivo 
ar-n-.ini-strativi per il rilascio di ieri Gino Mec^izzi. di 51 an- Rosati. 25 .annù da .a Rom.a. C-J.stiii verso le ore 19 cadeva in malo modo nell'in- naci, Ignazio Petrocchi. Cesare militante del Partita le più vi¬ 
dei certificati, Tc vìsite di con- ni. abitante in via Appia Nuo- f;^andriglia. Ouest’ultimo. nel mentre attraversava il ponte tomo della vettura stessa, prò- Rodati, Eugenio Ruggieri. Ed- ve condoglianze della sezione 

trnllo c così via. va 302, in via Ccrv'etcri e ac- tremendo urto, veniva proict- deirAriccia a bordo di una ducendosi contusioni al torace mondo Savini. Pasquale Solli- .4ure!ia, delia Federazione e deL 

Dal punto ni vista tecnico, si corso in aiuto di un signore tato ad i.na decina di metri e l.KX). per c.ause imprecisate è o la frattura di tre costole. Il ma. Gennaro Stocchetti. Giu- rcnità. 

nota purtroppo come nella co- di mezza età. che era caduto cadendo in ima cunetta, dece- andato a scontrarsi con un Labaro è .stalo trasp«-.rtato dal- lio Szegò. Bartolommeo Titto- I funerali avranno duogo eta- 
struzirne .‘^ia stato dato ecces- nel marciepiedi. tale Tullio Di deva sul colpii. TI Tofani e il pullmaiin. e, sbalzato violente- le Fraltocchlc. dove e accaduto ni. Gino Valeri, .^ntonio Zaga- mane alle ore 10.30. panando 

sivo .‘fiazio ai .servizi burocra- Pascasio. Questi in luogo di Gianes.sl sono stati ricoverati mente contro il muricciolo di rinddente. airospedalc con rella, Francesco d’/Mcssandro, dalia Ca-^a dcircstlnto «n via 

ticl ed agli uffici rispetto ai ringraziare colui che cosi cor* in a.sservazionc al Policlinico, cinta, ha corso pericolo di fare, una macchina di passaggio. Romolo De Santis, Raul Ferioz- Giulie lil, 18 


PANETTONE 

PANEIfONE 

PÀNEnONE 


TRA 1 MIGLIORI 
CHIEDETE QUELLO DI 

Corto Boscheno 
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Pag. S — Venerdì 30 dicembre 1955 


« L’UNITA* » 


CON UNA LEITEKA DEL COMPAGNO NANNUZZI AL NOSTRO DIRETTORE 

La Federazione sottoscrive 50.000 lire 
uer la nostra Befana ai bimbi del popolo 


JO. 000 lire sottoscritte duirAmbasciata polac 
(Iella Coop.va Caìitpo Boario - ClÌ Amici dell 


ca - Sottoscrizioni di Cerreti, Claudio Cianca v 
'(JnitCì'y di Trastevere raccolgono 46.065 lire 


La Ketlerazionc comunista 
romana ha inviato 50.000 lire 
al comitato della Befana dcl- 
rUnita per contribuire al suc¬ 
cesso della popolare iniziativa 
del nostro giornale. La som¬ 
ma ci è .stata inviata con una 
lettera che Otello Nannuzzi, 
.^egrc■tario della Federazioiu-, 
ha indirizzato al nostro di¬ 
rettore. 

« Caro Ingruo, scrive \un- 
iiuzzi, ti invio la somma di 
’i'.e 50.000. contribuì.) ikh.i no¬ 
stra Federazione per la Befana 
deirUràtà. 

«La vostra iniziativa, che or¬ 
mai è entrata fra lo tradizioni 
della nostra citta, è un crem¬ 
ino concreto dei profondi le¬ 
gami del nostro giornale con 
la vita del popolo romano e 
sono certo che, anche ques¬ 
t’anno, essa riscuoteià un 
grande successo. 

• Centinaia e centinaia di 
bimbi del popolo riceveranno, 
por mento della vostra inizia¬ 
tiva. (juel dono che le loro fa- 
miKlie non pos^ono iiernietter- 
5i e che solo la ,=olidaretà po- 
pol.’ire è capace di offrire con 
slancio disinteressato. 

• Il contributo che ti invio. 


vuol essere i! regno tangibile 
deH'appoggio che noi voglia¬ 
mo dare alla tostra iniziativa 
ed IO sono certo che esso sarà 
seguito da (niello di tutte le 
nostre oi ganizzazioni e di tut¬ 
ti 1 compagni. Le nostre se¬ 
zioni e le nostre cellule si pro- 
digheianno nella raccolta di 
fondi e di doni, ‘ il loro slan¬ 
ci i s.u.i certamente premiato 
d.il successo della « Befana ». 

• .Saluti fraterni ». 

.Numerose altre offerte per 
la Bcfan.i ci sono pervenute 
nella giorn.it.i di ieri. L'Amba¬ 
sciata polacc.i ha inviato li¬ 
re 10.000; 5000 l’ing. Claudio 
Cianca e la stessa somma la 
cooperativa Campo Boario. 
L’UISP nazionale ci ha man¬ 
dato 10 000 lire; Renato Fraz- 
zoni 52110; hi cellula dell’Uf- 
ficio Italiano Cambi 2-100; il 
signor Dominici 1000; 500 lire. 
1 ispettivamente. Argentina 
Marchei e C.irlo Falsetti, men¬ 
tre Fon. Giulio Cerreti ha do¬ 
nato per la Befana dei bimbi 
del popolo un sacchetto di ca¬ 
ramelle. -15 torroni e 12 ma¬ 
tite biro. 

-lO.Otió lue sono state raccol¬ 
te per la Befana dagli « i\mici 


Vivaci critiche a Moro 
dei iegaie di ja copelti 

Rercliè ii giorniilista clit' .sposò la /iiij^a- 
rella ha rinunciato a chiedere raiiuullanieiito 


Gualtiero Jacopetti, il g.'or- 
nalista che sposando noi car¬ 
cere la zingarella Iolanda Kal- 
daras. estin.se il reato dal qua¬ 
le era imputato (violenza car¬ 
nale ai danni di una .Tiin.jren- 
ne). ha deci.so di non faro più 
Iti causa por ottenere l’annul- 
lamentp del matrimonio. Si 
compie cosi, colorando.si ancor 
più della tonalità di una tra¬ 
gica farsa, la terza fase della 
nota vic(’nda: la prima vide lo 
Jaco.octti abbandonare le mura 
di Regina Coeli in virtù di un 
paradossale matrimonio, la se¬ 
conda lo Jacopetti pr(\s-entai\* 
una richiesta di annulLamemo 
per ottenere lo scioglimento di 
quel matrimonio, la terza vedo 
il protagonista dello se.andalo 
ritirare la richie.sta di ann'il- 
lamcnto adattandosi ad una si¬ 
tuazione ancor più parado.ssa- 
lo: lo Jacopetti resta, infatti, 
spo.'o dttlla Kaldaras senza ne¬ 
anche sapere dove questa si 
trovi, perchè la ragazza conti¬ 
nua la !!Ua vita di zLng.irella 
nomade in compagnia del oa- 
dre e della madre. 

I lettori ricorderanno il po¬ 
so decLsivo che ebbe nel oetor- 
inìnare la oppo.sizione del P.M. 
alla richiesta dello Jacopetti, 
ha rii'posta data dal Guardasi¬ 
gilli Moro ad una interrogazio¬ 
ne del deputato Falotti. Jl mi¬ 
nistro della Giustizia .si dichia¬ 
rò certo che il P.M., interve- 


Orario tiei negozi 


SF.ITOKK ABBIGLXAMEN- 
TO ABREDA.MENTO MliU- 
CI VARIE E GIOCATTOLI 

Venerdì 30, sabato 31 di* 
renibre: protrazione chiu.'iu- 

r.a .'^eralc alle oie 20,30. 

domenica 1. gennaio 1936: 
chiusura per l’intera gior¬ 
nata. 

Lunedì 2, marledi 3. mer¬ 
coledì 4 gennaio: protrazio¬ 
ne della chiusura serale al¬ 
le ore 20,30. 

settore ali.me.ntare 

Venerili 30 dicembre: pio- 
trazione chiusura .«ieralo al¬ 
le ore 21; Rivendite di vi¬ 
no: oro 22. 

Sabato 31 diccmbrei'aper- 
tura ininterrotta sino alle 
ore 21; Rivendite di vino: 
ore 22. 

Domenica 1. gennaio: a- 
pertura sino alle ore 12 per 
i forni, le rivendite di pa¬ 
ne, le drogherie e le riven¬ 
dite di pasta all'uovo per 

I.-i vendita di pane, pa.-ta. 
ri.^o. pasta alFuovo fre.«ca e 
dolciumi: apertura .«ino al¬ 
le ore 12 per le rivendite 
di vino 

Lnnedi 2. martedì 3. mer¬ 
coledì 4, giovedì 3 gennaio: 

protrazione chiu.'ura .«-erale 
qllc ore 21; Rivendite di vi¬ 
no ore 22. 


tieiido obblig.-itoriameiite nel 
giudizio. ;i\rebbe fatto vaierò 
-le ragioni di ordine giaiidi- 
co o morale >■ che militatio a 
favore del vi.ncolo onde evi¬ 
tare -facili frodi alla legge. 
Commentando (|U(dri:itc-ivi’:ito 
e.'primemmn ropiniono che i-s- 
■so non risolveva nulla di un 
dramma le cui cau.^e profonde 
sono iiclhi .struttura dell’ ittua- 
!e società e formulammo an¬ 
che delle riservo sulla ste,=sa 
opportunit.à di una in'romi.s- 
.'ìone del potere e.'ccii'ivo iiol- 
.a vicenda. La .situazione aii- 
.’or i)iù par do--'.-:iIe c’ne vi.''.e 
oggi fuori dalle ultime vicen¬ 
de dolio scandalo .ineopetti ci 
lin dato ragione, c ugualmente 
eloquenti sono le dichiarazioni 
che l’avvocato Buccianfe, di¬ 
fensore dello Jacopetti ha te¬ 
nuto a fare. 

Rilevando come, data la si¬ 
tuazione creatasi, egli ave.<se 
ben poche spcr.anzo di poter 
condurre in porto la caus.i di 
annullamento promossa dal .sua 
cliente, l’avv. Bucciante na tra 
l’altro detto: « Nessaiii dubbio 
che la causa fin dal primo mo¬ 
mento sa presentasse as«al de¬ 
licata sia .sotto l’aspetto mo- 
r.ale che giuridico, ma a m:>g- 
gior ragione av'remmo dc.sidc- 
rato che fosse evitata qualsiasi 
influenza anche lontana ; d in¬ 
diretta sui giudici. L’intcrvfn- 
to del ministro delia Giustizia, 
che non possiamo non .'■•tene¬ 
re inopportuno c contrario al 
principio della divisione dei 
poteri, avvenuto prima cha la 
caii.sa fos.'C psaminat.a dai giu¬ 
dici, il richiamo energico al 
P.M. e le ste.sre assicurazioni 
fornite circa l’esito nel proces¬ 
so ei hanno lascialo viv.imente 
turbati. 

•• Ecco l’atmosfera in cui si 
dovrebbe .svolgere il giudizio 
che non è certo pro.sizio a 
quella sercnit.ù indispensabile 
per l'attuazione della Giustizia. 

- L’on. Moro non è certamen¬ 
te il bravaccio di Don Radri- 
go che nello primo pacine dei 
Promessi Sposi va incontro al 
cur.ato con la nota frn=e: "Que- 
sto viatrimonio non s’Ii'j dii fe¬ 
re vè domani nè nini/". Anzi 
egli ha detto il contrario: ”.’»'o)i 
s’hn da scioplierer’. Ma egli è 
il ministro della Giustizia. E 
la sua voce, anche senza 
schioppo, è cortamente nuto- 
revolLs.sima Una pronderie ed 
un puritanesimo bieotti .si ec¬ 
citano ogni qualvolta si t.>mi 
a parlare del ca.=o Jaconerti cd 
hanno finito col far dimentica¬ 
re* a molti il prestigio e 1 indi- 
perdenza del giudice che r.vve 
pronunziarsi. 

- Contro una simile .situazio¬ 

ne Jacopetti non ha csitafo a 
ripetere le parole del mugnaio 
sotto Federico il Grande ’.'fa 
ci sono dei giudici a Berlino/', 
Tu't'ivm., si è riservato di ;n- 
conird-ir'.i in altro momento. 
E, per non d.are una co.utra- 
riotà al ministro, ha deciso ci 
rimanere, per or.i, il Ja- 

c.ope't: e signora! 


deU’Unilà » della sezione di 
Trastevere. Riportiamo l’elen¬ 
co ilei sottoscrittoli di Tra¬ 
stevere con accanto le .soiiune 
rispettivamente ver.sate. 

La nuova Sezione Tra.steve- 
re - Ripa lire 2000; Ce.saretto 
alla Cisterna 5000; Bar Urba¬ 
ni - Piazza Pi.'Cinula 2000; 
Trattoria del Comparone 1000; 
Fratelli Fedeli 2000; Raimon¬ 
do Fiore 1000; Lui.gi Fiore 
500; Iole Gianfrilli 500; loffi 
200; Pierino 300; Alvaro Scuc- 
ciniaro 1000; Ester 100; Bu¬ 
rattini 100; Di Pietro 100; Di 
Porto 100: .Serciuetti 100; Ri.(- 
zino De Paoli-, 100; De Do- 
nunicis 100; Mancini 100; Ci- 
minello 100; Mosciatti 500; 
V.dletta Filippo 1000; Tempe¬ 
rini Cobo 1000; Simoni 100; 
(Juintarolh 200; Bn/.'.i 100; 

X. N. 100; Antinori 200; Xi- 
coletti 100; Bottoriu 100; Di 
Mattea 50; .Sacchetti 200; Mo¬ 
sca 100; Ricci 50; Sor.ingeli 
50; Pelliccia 50; Magliocchet- 
ti 100; Catoni 2l)0; Cicutini 
50; Cianciotta 50; Bianclii 2C(I: 
Tagliatesla 100; Monaldi 100; 
Iz/i 100; Gioia Luigi 150; Bu¬ 
ratti 200; Bossolettr 2a0; N. X. 
100; X. X. 200; Capitani 50; 
Ro.sst 50; Giudici 100; Tulli 
Pietro 50; Otello 100; Chiap¬ 
pini 100; X. X. 100; Nicola 
100; Barone 200; Delucehi 
200; Nilispi 100; Lumaca 200; 
Lenti 500; Catini 100; N. X. 
35; Vitali 500; Ristorante «Ca- 
! avella ■■ 200; Fixlclt Limi 200; 
Zanetti 200; Izzi 100; Di Jo¬ 
rio 150; Darò 100; Pellegrini 
1000; Meri 100; Panzironi 500; 
Fernando 300; Pizzeria Vince- 
ri 1000 lacovacci 1000; Pàstic- 
coria Pizzeria Pucci 1000; 
Rondi 100; Genidi 100; Guidi 
100; Fi-anca 100; Selcia 300; 
Romeo 100; Tullio 200; Fer¬ 
ruccio 200; Garofolo 100; La- 
vigna 100; Vailetta 200; Bu- 
facchi 1000; Cinti 500; Carlo 
Mt'nta 1000 

Sono state inoltre versato 
per bollini pro-Befana L. 2250. 

Alcuni compagni della Cel- 
liil;i dell’Unità hanno voluto 
partecipare alla raccolta di 
fondi per Li Befana dei bim¬ 
bi del popolo, versando coiii- 
plc.s.sivamente lire 44.800. Ec¬ 
co un primo elenco dei coin- 
pacnt dell’Unità (redattori e 
impiegali) che hanno .sotto¬ 
scritto per la festa dei bimbi 
(con accanto la cifra della 
somma versatti): 

Acconciamessa 300; .Mlcgra 
200; Antimi 500; Raima 500; 
Bal.samo 500; Barbieri 100; 
Bonatti 300; Bianco 300; 
Brambilla 300; Bufacchi 300; 
Capocchi 500; Caprari 300; 
Caroselli 500; Casagrando 500; 
Castellani 5(l(); Cecamorc 1000; 
Cecilia fOO; Ct'sareo 200; 
Chiaretti 500; Cilia .500; Ci- 
riani 200 ; Clementi 500; Co¬ 
lonna 500; Colorni 1000; Con¬ 
ca 500: Coppola 500; Cordella 
1000; Corridont 500; Costa 200; 


Deir.Aiiiico 500; De Luca 200; 
Di Ce.-'are 500; D’Offi/i 500; 
Falcioni 500; Fiorenza 500; 
Fiore 500; Fransccscangcli 300 
Francucei 500; Fraternale 500; 
Fulvi 200; Gallciii 200; Gra¬ 
nati 800; Grillo 300; lacobelli 
200; lacoviello 1000; Ingrasci 
300; Lanipredi 500; Liberio 
500; Magagmni 500; Ma.gnani 
200; -Marciani 500; Maiici'n 
500; Manani 200; Martinelli 
400; Mi'li!'..) 500; Miglioiini 500; 
Modula 100(1; Montanari 500; 
Montanari M;iria 500; Xazio 
500; Pacelli 500; Pa.s.^arelli 
500; Passarclh Pasquale 500; 
P.rozzi 700; Pieri 500; Piiitor 
500; Piii/.'iuti 500; Pirandello 
A. 500; Poggi 500; Polito 500; 
Porcelli 300; Quarra 500; Rei- 
chlin 500; Romani 500; Rosa 
Romeo 2n0; Maria Romeo 500; 
Rossi I. 200; Rossi R. 500; Sa- 
liol.i ’iOO; S.irti :t00; .«iavioli 
500; Sbalehiero COO; Scocco 
300; .Scripiglia 1000; .Sisti 300; 
Spicciai lello ’.UIO ; Temperini 
200; Tihaldcschi 300; Tulli 
200; Turbini 100; Veiiditti !.. 
.500; Venturi 1000; Venturi 
Santa 1000: Beneivenea 200; 
Sansone 500; Giangreco .500; 
Caimano 500; Germani G. 300; 
Pa voi ini Luca 500. 


LA VIGNETTA 
IDEE GIORNO 

i 



INDOv i.M.I.l.O 
del due è il 


SILL’IMI'O.ST.X 
• contribuente »? 


I A.AIICLIA; 


Interrotti i servizi della Stefer 
dall e 8 alle 10 e dalle 16 all e 18 

Lo boiopci’o (lei iiictrò sospt'so per l‘inipogiio (lt‘i ininish'ro a Iral- 
tiU(' - C<‘iici’ico coiiiuiiiealo (IcirAiiiniini.straziotie della S1'EFI‘’I{ 


L'obtiiiato riliutu del Consi¬ 
glio di z\inministiaziono della 
STEFER di prendere in consi¬ 
derazione le richie.ste dei di¬ 
pendenti ha costretto i tre .sin¬ 
dacati della CGIL. CISL e UIL 
il conferiii.-ire lo seioiioro. che 
si fc'voigeià oggi i)er la duiiita 
di ((iiattro me. 

I servizi (lell.i STEFER-Fiug- 
.gi dell.i STEFERCastelli 
(tranviari e iiutcmubilistici. ur¬ 
bani cd extraurbitni) .saranno 
interrotti dalle 0 alle 10 e dalle 
Hi alle Hi. (?uePi della STEFEH- 
Lido verranno .«o.spesi dalle 
G.55 alle 8..');) e diille 15.55 alle 
17,55 

Que.sto il seeottdo sciopero 
che i tranvieri della STEFER 
sono costretti ad effetluiiro in 
questa .settimana: mercoledì 
.seor.s(' iK’f du(> ore, oggi per 
qiuittro oro. 

Noti può Licersi d grave at¬ 
teggiamento del Consiglio di 
Ammini.strazione della azienda 
che ha tentato, ieri a tarda sera, 
di riversare sui lavoratori la 
ro-spon.sahilità dello .sciopero, 
diramando tiri o.sciiro e gene¬ 
rico comunicato, nd quale si 


sostiene che le richieste dei di¬ 
pendenti seno state prese in 
seria considerazione. Nulla, pe¬ 
rò, in e.s.so si dice .sulla richie¬ 
sta relativa airiiidennità di 
mensa, che il personale recla¬ 
ma .s'ia computata su tutti gli 
I.stitiiti contrattuali tè (|uesla 
ima delle ni'incipali riveiidicai- 
zioni dei tranvieri* né di altre 
particolari richic.ste di eanit- 
tere economico che .stanno alla 
base deU’attu'.dc agitazione. 

n’jiltra parte, che il comnnì- 
eato della STEFER non abbia 
altro valore 5c non quello di 
inttabidnre goffamente le ae¬ 
que è dimostrato dalla dcci.sio- 
ne dei .sindacati di so.snendere 
lo sciopero nei servìzi del me¬ 
tri), esscndo.si impegnato il di¬ 
rettore generale del Ministero 
dei Trasporti, a provvedere ra¬ 
pidamente alla sistemazione in 
pianta stabile del personale 
della Metiopuìitana che ne ha 
diritto. 

Se por i dipendenti della 
STEFER fc.s.scro stati presi im¬ 


pegni di unaloga eoncrelezza 
anche nei .s-ervizi tranviari lo 
scioi)ero sarebbe stato sospe.s'o. 

Uii)en(le ade.'so dalla .-Xi'.mii- 
nistrazione delli.- STEFER di¬ 
mostrare che la velina diffusa 
ieii .sera liflette un orienta- 
inentu positivo; ciò potrà far.si 
aeeett.ìiiilo dì trattare eonero- 
tanicnte sulle riehie.sle da tem¬ 
po av.mzate dal personale. 


SgriuQio perchè ncn studia 
un ragazio tenta il suicidio 


Il piccolo UaliUo |••Ute;Il. 14 
anni, ubltante In \iii Camillo 
Mununl 13. ci«einio btuvo rim¬ 
proveralo dal fratello maggiore 
l-’aiLsto, perchè si illmostravu 
svogliai» nello .studio, l’altro 
giorno si e abWanilouuto al lolle 
dl-scgiio di togliersi la vita In¬ 
gerendo ben 8 compresse tU Ser- 
pusil, Tni3i)orlaio airospcdalc <11 
S. Spirilo 11 Fuielll ha ricevuto 
le cure del caso eij è .stato giu¬ 
dicato guaribile in 2 giorni. 


Picco Ì€t cconii^ca, 


IL GIORNO 

— Ocsi. venerdì Hicerabre 

ir*4-l) S. Eugenio II sole sorg* 
alle ore 8.5 e tramonta .a!!e 16 47. 
Nel 1922 o creata l'URSS. 1 Con¬ 
gresso dei Soviet di tutta PUnio- 
r.e s'J proposta di Ecnin c Sta.in 

— Bollettino demografico. Nati; 

maschi 56 ferr.nnr.c Morti, 

maschi 29, fcmrr.ir.c 27. M.'tn- 
moni 23. 

— Bollettino meteorologico. Tern- 
pcratura di ien: ma-s.ma 14.5. 
minima 0.5. 

UN ANEDDOTO 

— Essendo stato chiesto al sa¬ 
piente greco Chilone quali fos¬ 
sero le tre cose più difficili del¬ 
la vaia, rispose; « Tacere un se¬ 
greto. dimenticare un’ingiuria, 
usar bene del pfoprio tempo >. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 

— R.xniO - Protramma nazio¬ 
nale: Ore 13.15 7*fusica operisti¬ 
ca; 17 Vetrina di Picdigrotta; 21 
Concert* jinionico. Secondo pro¬ 
gramma: Ore 16 Ricordo di G. 
Lama: 21 Rosso e nero; 22 Voci 
nuove. Terzo programma: Ore 
an.ló Concerto; 21,2» «Il barbiere 
di Siviglia». TV; Ore 21.15 Con¬ 
certo; 21,45 « Miseria e nobiltà » 

— TEATRI: «Zio Vania» alPEIi- 
geo; « Pensaci Giacomino » al Pi- 
randello; « L'ArcisopoIo * al tea¬ 


tro di via Vittoria: L’Opera dei 
burattini di Maria SignorcUi; 
« Valentina » al IV Fontane. 

— CIN'EM.A: «Senso» al Rialto; 
« 2n OKI leghe sotto i mari » al 
Quirinale; * Fascicolo nero » al 
.Manzoni; « La gr.mdc notte di 
Casanova » al Principe; « Bravis¬ 
simo » al Capitol; « 7 soose per 
7 fratelli • al Delle Terrazze; 
r Squadra investigativa» al Lux; 
• Il corsaro deU’i^ola verde » al- 
pOdi-or,; • Carosello disnciano » 
rìi Odescalchi- « PhHTt... e Pamo- 
rc '1 sgeniìa » al Palcst-ina; 
I L’arte di arrangiar-! » al Rubi¬ 
no, r Ix vacanze del signor Hu- 
lot ' .-*1 S Ippolito. 

VARIE 

— I/.\r,\C comunica che a par¬ 
tire dal I. gennaio il 93 barrato 
tvia Costantino-Stazione Termini» 
presterà servizio anche nel gior¬ 
ni festivi. 

— E’ \T.-\r comunica che :n con¬ 
seguenza de;’.’ult;ma 2 :or.e dei la¬ 
vori -.n v.a Ccrnata e deli’avve- 
nuta riapertura al trans.to di vja 
Cernala tra via delie Terme di 
Dtoelezlano c via Pastrengo la 
lìnea fi.oviaria 39. a partire da 
oggi, verrà ripristinata sui nor¬ 
male percorso d: piazza della 
Repubblica, via Cerr.aia, via Pa- 
strengo. v a XX Settembre, via 
QmnUno Sella. 


UN EPISO DIO DELLA GUERRA PARTIGIAN A IN OLANDA 

LONDRA CHIAMA POLO NORD,. 


Dal 1942 al 1944 iti quello 
‘erro che tradizionalmente im¬ 
maginiamo coperte di tulipani 
multicolori o carezzate dalie 
bianche jiale dei niulini a ven¬ 
to avvennero tatti die ancora 
oggi turbano per Ja loro ec¬ 
cezionale drammaticità. 

Erano gli anni più duri del¬ 
la guerra, un periodo in cui 
nessun’arma e nessun mezzo 
erano risparmiati per conqui¬ 
stare vantaggi in quel conlron- 
to che avrebbe deciso delle 
sorti dell’umanità por molti 
anni. 

I servizi segreti di ogni na¬ 
zione in guerra agivano con 
.udacia e spregiudicatezza ten¬ 
tando il tutto per tutto. Mi- 
gìiaia di uomini ebbero la vita 
att.accaia ad un tiio. che jk»- 
teva essere tagliato da un mo¬ 
mento all'altro da una riv»:- 
lazioue. da un'indiscrezione, da 
mia abile azione degli spio¬ 
naggi in lolt.-i. 

Oggi quegli episodi, da cui 
dipese il destino della guerra, 
stanno toniando alla luce. Uo¬ 
mini coraggiosi bauno raccon¬ 
tato la loro storia; la conclu¬ 
sione del conflitto ha otterto 
la possibilità di irugare negli 
archivi impenetrabili delle di¬ 
verse potenze; e .sili storici han¬ 
no potuto ricostruire la verità 
sulle vicende più importanti, 
sulle azioni decisive della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Sono documenti, episodi, per¬ 
sonaggi di cui nessuno ha mai 
parlato, rimasti nascosti nel- 
i'ombra dei più misteriosi re¬ 
troscena. 

Tra i tanti tatti, uno ha so¬ 
prattutto impressionato l’opi¬ 
nione pubblica mondiale; quel- 
.o appunto accaduto in Olan¬ 
da nel 1942-43, Protagonisti: 
'.'Intelligence Service e il con¬ 
trospionaggio tedesco. 

B primo aveva organizzato 
un compIos.'O sistema per aiu¬ 
tare Je agguerrite forze dei 
partigiani o.andesi e s-aprattut- 
to di un gruppo di patrioti chia¬ 
mato. nel cifrario stabilito, 
-< Po.o Nord “. Dalilnghiiter- 
r.a. in contatto radio con m- 
stendann. giungevano attraver- 
.'o audaci pardCadutisti aiuti 
in mezzi, in danaro, in armi. 
Tutto proseguiva nel più per¬ 
fetto e cronometrico dei modi, 
ma un giorno, per uno di que¬ 
gli imprevisti che appartengo¬ 
no al caso, il contro.spionaggio 
‘tedesco venne in possesso del 
cifrario segreto. Non solo. A- 
vendo catturato i principali e- 
spionenti di - Polo Nord - c 
avendoli ridotti al silenzio, i 
tedeschi presero audacemente 
:1 posto di quelli mettendosi 
dirett.amonte in contatto con la 
Inghilterra. 

In una sittiazione come que¬ 
sta tutto poteva accadere. E 
infatti accadde. Finché llntcl- 
iigence Service non compre.se 
l'atroce beffa consumata ai suoi 
danni, vi furono sconfitte do¬ 
lorose, uccisioni, deportazioni. 



L' atlualmeiitc in Italia il noto atCnre aiisfrlaci» Cani Jurgens per Interpretare a fianco dì 
Daun Adilams «Londra tliia'.na Pofo Nord» un film su arra date vicende di spionaggio. Jnr- 
gcns ha ottenuto neiraltima edizinnr della Mostra d'Artc Cincmatogralìca di enezia la 

coppa Volpi di Misurata per il miglior attere 


arresti, L'opc-razione - Polo 
Nord - tu u.na delio più cocenti 
pagine doii'ultinia guerra. 

Quando usci m Inghilterra 
- Londra chiama Po.o Nord - 
il libro, documen:.-i:is.=;imo, di 

J. H. Giskes, il Daily Tclegraph 
.'.rr..ira;rie;i;e scrisse; -Tinta l.i 
s'.ori.a, con le suo rivelazioni 
degli errori commessi, è sfortu- 
n.ibamente \ er.a d.ii principio 
aìia fino -. 

Au'oro di qtioi volume, un 
best seller, è J. II. Giskes, ma 
sotto q'jcs'.o nome si nasconde 
il protagoni.';-! principale di 
q-cegli avvenimenti; iJ Colon¬ 
nello Bcrnes. Fu lui infatti che 
r.risci. con diabolica astuzia. 

tenere in pugno ii più cclo- 
bj'e servizio segreto à-A mondo 
i'Intelligence Service. 

Bcrnes. un uomo che appar- 
tenev.a r.d un'altra generazione 
non approv.'.va i metodi nazisti. 
E intatti, quando Ilimmlcr or¬ 
dinò ia deportazione in cam¬ 
po di conccntramento dei pri¬ 
gionieri cr.ttumti attraverso la 
operazione „ Polo Nord -, Bcr- 
nos riuscì a restituire la li'oer- 
:à ad un.a spia inglese, si dimi¬ 
se dalia sua carica e. indiretta¬ 
mente. mise sull’avviso il ser¬ 
vizio segreto inglese. E Ja più 
tragica operazione della secon¬ 
da guerra mondiale ebbe qui 
il suo epilogo. 

Questa storia agghiacciante 
avventurosa, tutta colpi di sce¬ 
na e mistero, rivivrà in un film 


roalizz.ito e diretto da Diiiiio 
Caletti. Si intitola appunto 
-I.rondr.-j ciiiama Polo Nord »- 
c r.iccor.t i. nolia loro autenti¬ 
ca re.»l;à. i fotti di quei dram¬ 
matici glorr.i In questo Cine¬ 
mascope tufo è vero, docu¬ 
mentato: gli «‘pisodi, i personag¬ 
gi, eli an.b;. n;i, perché tutto 
e stato ricrtstniito attraverso 
i documenti ufficiaiL 

L'autore di - Ixindra chiama 
Po.o Xor.i - è i'unico regista 
it.ili.t.no clic SI sia interessato 
con tanta imp*'gno agii avveni¬ 
menti doli’u.iim.'i guerra. Egli 
infatti ha realizzato un film 
stii sommozzatori con - I Sette 
deirOrsa Maggiore-, un altro 
sui s.jninsergibilisti co.'i - L.'i 
Grande Speranza-, un film 
sulla guerr.i d'Africa con -Di¬ 
visione Fol.gore -. 

- Il mio scopo — egli ha di¬ 
chiarato — e sempre stato 
quello di portare sullo scher¬ 
mo eventi significativi e di 
narrarli analizzando il loro a- 
spetto umano. Ito cercato di 
puntare sugli individui, sui lo¬ 
ro conflitti psicologici, sui loro 
ideali. E credo di essere riu¬ 
scito a dimostrare una parte 
almeno della verità che si na¬ 
sconde dietro i volti corruschi 
dei nemici, quella verità che 
potrebbe accomunare i popoli 
delia terra in un pacifico ab¬ 
braccio 

- Londra chiama Polo Nord • 
è staio sceneggiato dallo stes- 


s. t rcglst.a insieme a Ennio De 
Concini e da Massimo Mida. 

Ad interpret.jr»' una storia 
eo.'ì e.n:usi;i.'m:i.n;e sono stati 
chi.'jmati attori di Lama i.nter- 
nazionalc: D.'ivvn Addami. Curd 
.lurgcns. Folco Lulii, Dario 
Mich.jeiis. Philippe Hersent 
René Dt'itgcn. Albert Lieva-n 
Ludovico Coriana, Stephen 
Garret, Cnrb? Hofer. Edith Jo.st 
.Aiphonse Mathi.s, Giacomo Ros- 
-i SturiTt, Matteo Spinola e 
.•Vdriano Uriani. 

D.ìvv.n .Tddams e un'attrice 
intemazionalmente r.ot.a. Ha la¬ 
vorato nei cinema, in teatro 
in toievisione in Inghilterra, 
dove è nate, a Hollywood, in 
Francia e in Itali.a. 

Curd Jurgens con il Premio 
Volpi per la migliore interprc- 

t. azionc maschile ricevuto a Vc- 
nezi.i. è stato consacrato attore 
di grande rilievo. Egli, che fa 
parte del Bu.glhoater di Vien¬ 
na. è uno dei più noti artisti 
del cinema tedesco. 

Tutti conoscano Folco Lulli 
un attore che Hollywood ci in¬ 
vidia. I.uIH. che recentemente 
ha soslenut» il ruolo di pro- 
t.'igonista maschile r.c « La ri- 
s.aia ha raggiunto ormai una 
posizione di primo piano. 

- Ix>ndra chiama Polo Nord » 
girato nei luoghi dove avven¬ 
nero i iragitn avvenimenti, vie¬ 
ne prodotto dall.a Exeelsa « 
sarà distribiii'o dalla Minerva 
Film. 


GLI SPETTACOLI 


LE PRIME 


CINEMA 

Il coraggio 

Questo film, tratto (ia un at¬ 
to unico di Augusto Novelli, 
api>o.sitamente ridotto per 1» 
schei Ilio da Antonio De Curtis, 
ni arto Totò. si apre con al¬ 
cuni spunti .-.itirici abba.-itanza 
mtere.'santi. State a .sentire; un 
l)Ovcraceii) (Totò) »-t:i per affo¬ 
gare nel Tevere; un industria¬ 
le, li commendatoi Aristide 
l’.ioloni (Gino Cervi), iniiepi- 
do. SI tuff.) in ai<111,1 e lo tiae 
in .salvo. 

Orbene, succede die il p.o- 
vorticcio salvato dalle ai (pie 
s’it.stalli in casa di l’.ioloiu col 
■'Ilo vecciiio padre e una turba 
(il figliuoli, la sfiis.i, airzi, il 
ricatto, è ^(lllp!i(•t': mi liai .s.il- 
v:itii'.’ Mi h.ii ridato la vita'.* 
T’ossi) (putidi considerarti come 
mu' p.Klre l’vovvodv tu u man¬ 
tenermi, dunque. In bieve tem¬ 
ilo il mancati) suicida (elle alia 
fine scopriieiUo essere caduto 
lei tutto la-aialmente ne! Te¬ 
vere) rie.sie a farla cpiasi d.i 

р. ulriine in i.is.i Paoluni. Quan¬ 
do !a viceniia comincia .id in- 
fìai-chir.-i e !(' trovate a scar- 
-eggiart', ciu' ti .sticiodo'.’ il jx)- 
veraccio m tiasform.i in nume 
lutei.li e di l'aoloni o. con la 
sua astu?.!a, ru"ce a vias--e.''ta- 
ii* la grav(' situazione fin.in- 
/laria e morale del commen¬ 
datole, --m.isclu’i and» un im¬ 
piegalo imbroglione e siiedendo 
addiritluia nel Venezuela la 
sua am.Ulte cinica e avida. 

l‘''inale; tutti sono felici, I;i 
I ticlia del eoinmei'.(latore spo-a 
I il tiglio il''l pez-zeiite, mentre 
ipK'sI’iillìiiio diventa -■socio di 
l’aolivii e comproprietaiio del¬ 
la fabbrica 

F.’ facile intuire, dal senipli- 
ct' racconto della trama, come 
il film, clit* all’inizij) svolge 
una alibiistanza .spiritosa o pre¬ 
cisa satira del paternalismo, a 
man» a mano scada nel (liil gri¬ 
gio conformism», (' nell'e.salta- 
zione dell’intercla«sism(), fatta 
all’ai'qua di rose. 

l.’.isliizi.i, l’arte di caiiipaie 
d’espedienti, servivano, fino a 
poco tempo fa. ai personaggi 
interpretali da Toti), per difen¬ 
dersi contro in miseria, la so¬ 
cietà, la leggi*, le guardie; per 
sopravvivere, nel migliore <iei 
casi. Oggi invece. Totò (il per¬ 
sonaggio, s'intendc) lin impara¬ 
to a f.ir tesoro della propria 
astuzia. melli'PdoI.i ai .servizio 
di un padrone ricco e gen(To- 
'o; (*, alla fine di que.sto film, 
diventa un industriale anclie 
lui. 

Ftiibo, servJZÌ('VoIe. sfaccia¬ 
lo, j* con un fondo di strano 
moralismo: la figura morale e 
jisKologii a dell' < eroe dei no¬ 
stri temili >, elle ben conosce 
« l’nrte di arrangiarsi ». si ar- 
liceliiscc .sempre l)iù. Stiamo a 
vedere che cosa ci in.scgnerà 
li prossimo furbo. 

Correità la rcgì.i di Domeni¬ 
co Paolella. Una fitta .«chicra 
d’attori circonda i dito (irota- 
goni.sti, Totò c Gino Cervi: es¬ 
si sono: Irene Gnlter. Paola 
Barliar.i. Leoi)oldo Trie.ste, Gii- 
brii'le Tinti. Gianna Mariti Ca¬ 
nali’, EriC-sto -Mmirante. ed 
altri ancora. 

Vice 

CONCERTI 

Prevìtfllì-Mirhelangeli 
ol Teatro Argentìrw 

Oggi, allo 17,30 all’Argentina. 
Fernando Prcvitali diriger.-) il 
concerlo (tagl. n. 18) a| qii.-ile 
prender.-) parte il pianista Artu- 
tnro Uenedetti Michelangeli. Sa¬ 
ranno eseguiti: Bonitiorti: « Con¬ 
certo in fa inagg. » |>cr archi e 
cembalo (violino solista Genna¬ 
ro Dondmo); Mozart; «Concer¬ 
to in si bcm. inagg. » imt pomo 
e 'irchesira K. 450; Seliumann: 
• Concerto in la miri » per tita¬ 
no c orclicstra. 

Biglietti al bottcgliino dalle 
10 alle 17. 

TEATRI 

« Il barbiere ili Siviglid » 
al Teatro deH'Opera 

St.Tscr.i alle 21. prima rappre- 
scrtazionc m abbonamento se¬ 
rale de « II Barbiere di Siviglia > 
dì G. Rossini (rappr. u. 3». Mae¬ 
stro concertatore c direttore An¬ 
gelo Questa. Interpreti princi¬ 
pali; Giulietta Simionato, Fcr- 
ruixiio T.agliavinl. Tito Gobbi. 
Guilio Neri c Vilo De Taranto. 
Martitro del coro Giuseppe Con-| 

с. -i. Bozzetti delle scene c figuri¬ 
ni dei costumi Luigi Pizzi. 


ARTI; C.ia del teatro italiano di 
P. De Filippo Ore 21: « Ana 
paesana ». « Spacca il centesi¬ 
mo », « Pranziamo insieme ». 
ARLECCHINO: Imminente inau¬ 
gurazione 

CIRCO NAZIONALE T O G N I 
(Piazzale Ostiense): ^'erlsll: 
I Due spettaculi ore 16 c 21.15. 
I Festivi' Tre snclt.tenli: ore *9- 
16 e 21.15. Prenotazioni 599.042 
I II Cir(x> è riscaldato 
DEI COM.MEDIANTI; C.ia stabi¬ 
le del Commedianti, Ore 17: 
spettacolo del bambini « Piccola 
Pam bambola di gomma ». di 
G.C. Cran.-ita. Regia A. Di Leo 
DELLE MUSE: Ore 21.13: Corno. 
P. Barbara. C. Taniborlan;. R. 
Viil.t < I più cari amici > novità 
d: F, Girone 

al QUIRINALE 
Entusiasmante il Sneresso del 
rnIos.sa]r 

cinemascope 

20.093 I.F.GIIE .*:OTTO I MARI 

c<'n 

KIRK DOUGLAS c 

J.AMLS M.ASOX 
Oggi validità EN'.M., 

ELISEO: Ore 21: L, Visconti pre- 
senia « Z:u Van;a > ci A. Cecov 
con Morelli, Stoppa. M&stroian- 
ni. Rossi Drago. 

IL MILLIMETRO (Via Marsa¬ 
la I(X>): Prossima riapertura 
.MORILK (Viale Ubia»; Ore 17,30 
< La fiaccola sotto il moggio » 
di G D’Annunzio 
OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30; « 1 tre capelli d'oro del 
diavolo » favola dei fratelli 
Gnmm e tu» balletto di Mo¬ 
zart. ultima settimana. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
0';ris-Bijll e Riva in « La gran- 
duclicssa e i camerieri » di Ga- 
nnei e Gìovannini. 
PIRANDELLO: C.ia stabile, ore 
21,13: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Direzione di L 
Almirante. 

QUATTRO FONTANE: Ore 2)J5; 
C.ia E. Vtarislo-I. Barzizza in 
« Valentina » commedia musica¬ 
le In due tempi di Marchesi e 
Metz. 


()UIUINO: Ore 21,15: «Casa di 
banilxjla » di E, Ibsca con L. 
Ilrignone. Regia di G Santuc- 
Clo 

RIDOTTO ELISEO; C.la Teatro 
del Piccolo. Oro 21,13: « Gli 

agnellini mangiano Tcdcra » di 
N. Langlcy. 

ltU.SSlNI: C.ia del Teatro di Ro¬ 
ma. (llrcttii da Cliecco Duran¬ 
te. Ore 21,15: «Un giorno di 
aprile » di N. Vanni 
SAl'IHI- C.la stabile del gialio. 
Ore 21,15; « La parola all’ac- 
cu."-a > di A. Christic 
l'KA-l'HO Ol VIA VirrORI.X 6; 
Ore 21: « L’arcisopolo », 3 qua¬ 
dri di F. Valeri-Caprioll-Salce 
Prenotazioni Arpa-Cit 684188; 
dallo 13 al botteghino del tea¬ 
tro. 

V.M.I.E; Ore 2t; j The e simpa¬ 
tia *. novit.) di R Anderson 

C!NEMA-VARIETA’ 

Alliamlira; La fortezza del U- 
raiiiii con 1!. Montalban e ri¬ 
vista 

Altieri; l.’avventuricro dello In¬ 
die e rivista 

Amlira-.lovInclU: Accadde al po- 
iiltcnziario con A. Sordi e ri¬ 
vista 

Principe; La grande notte di Ca¬ 
sanova con D. Ilope c rivi.sta 
tcntiin Aprile: Sangarcc con F. 
Lnina.s c rivista 

Volturno: Il te.'oro della nionta- 
gii.i rossa c rivista 

CINEMA 

,\.U.l’.: Riposo 

.Acquario: L'ultima volta che vi¬ 
di Parigi con V. Jobiison 
Adriaelne: Tre ragazzi del 'le.\as 
coll .1. HuiUer 

.\ilriaiio; Il tigluiol prodigo con 
V. Turner (Apertura alle 11,30, 
iiltlmo si)Cltacolo allo 22.50) 
.Aironi': Brigadooii con G. Kellv 
z\Iba: Aquile nell’Infinito con J. 

Stewart ( Vlstavlsloii) 

Aleyone; L’avvcnturlcrn di Hong 
Kong con C. Cable 
Ambasciatori: Domani riar-ertu- 
ra con La straniera 
Aiiicne; II bruto e la liella con 

K. Douglas 

Apollo: La donna più bella del 
mondo con G. Lollobrigiila 
Appio; Quando la moglie è In 
vacanza con M. Monroe 
Aniilla: 1,’ascia di guerra con B. 
Calbniin 

Arrlilincile: Delitto sulla spiag¬ 
gia con J. Crawford 
Arcobaleno: A Bullct for Jocy 
(Ore IB 20 22) 

Aremila: Napoli ))iatlge e ride 
con L Tajoll 

.Ari&toii: Il coraggio con Totò 
(A»)ertnra ore 14.30. iilUino 
spettacolo 22.50) 

zVstorla: zXcenddo al oeiiitcnzla- 
rio con A Sordi 
Astr.a: Frou FroU iClneniascopc) 
Atl.anto: Lacrime di sposa con 
A. Toglianl 

Attualità: Piccola posta con A. 
Sordi 

Angiisliis: I-a bella di Roma con 
S. Patmianinl 
Aurelio: Riposo 

Aureo: La donna più bella del 
mondo con O Lollobriglda 
Aurora: Ficsta d’amore e rii san¬ 
gue 

Ausonia; Accadde al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 

Avpiifino: L'ultima volta che vi¬ 
di Parigi con V. Joiinson 
Avorio: Il falco di Bagdad di .ì- 

A)?*'*'’ . 

Barberini: Racconti romani con 
V, De Sica (Ore 15,30 - 17,’dO- 
19.50-22.25) 

Ilrllarniino: L’isola dell’uragano 
con J. Hall (a colori) 

Bclsito: Amici per la pelle con 
G. Me.vncr 

Belle (Arti: Sabbie ro.ssc con K. 
Douglas 

Bernini: 1-a regina delie pirami¬ 
di con J Collins (Cinemascope) 
Bologna: L’avventuriero di Hong 
Kong con C. Cable 
Borghese: Riixiso 
Brancaccio: Quando la moglie è 
in vacanza con M. Monroe 
rap.mnclle; Riposo 
capitoli Bravissimo con A. Sordi 
Capranlea: La scarpetta di vetro 
con L. Caron 

Capranlrhetta: Delitto sulla 

spiaggia con J. Crawford 
CasteBo; Caliaris con E O'Hasse 
Centrale; 11 nugilatore di Slng 
-Sliig con A. niehard 
Cblesa Nuova: I.'av\-cntiir!ero 
delle lande 



Clnc-.Slar; Accadde al peniten¬ 
ziario con A. Sordi 
Clodio: Cina In fiamme 
Cola di Rienzo: Quando la mo¬ 
glie è in vacanza con M. Mon¬ 
roe 

Colombo: Riposo 
Colonna: La storia di Tom De- 
stry di T. Mitchell 
Colosseo: I pionieri della Cali¬ 
fornia con R. Cameron 
Columbus: Riposo 
Corallo: 11 favoloso Anderson 
con D Kayc 

Corso: Pane, amore c... con S. Lo- 
Tcn (Ore IG-18.03-20.10-22.15» 
Crisogono: La porta del mistero 
con V Johnson 
Cristallo: Rose Marie 
Degli Sciplonl: L’orfana senza 
sorriso con G Garsoa 
Dei Fiorentini: Canzoni pcr io 
strade con L. Tajoli 
Del Piccoli: Ronda di mezzanot¬ 
te c cartoni animali 
Della Valle: L’isola de! pigmei 
Delle Maschere: Don uamuio e 
ronorevoie Peppone con Fer- 
nandcl 

Delle Tertaize: Sette spose pei 
sette fratelli 

Delle Vittorie: Orgoglio di razza 
con D. Andrews 
Del Vascello: L’awcnturicro di 
Hong Kong con C. Cable 
Diana; Saigon 

noria: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Edelweiss: Top Kid eroe selvag¬ 
gio con B. .Tohnson 
Eden: La donna più bella del 
mondo con G. Loilobrigida 
Esperia: Accadde al penitenzia¬ 
rio con A, Sordi 
Espcro: Kim 
Euclide: Fra' Diavolo 
Europa: La scarpeiu» al vetro con 

L. Caron 

Excelsior: Frcncli Can-can con 

M. Fclix 

Farnese; Il circo a tre piste con 
D. Martin (Vistavision) 

Faro: Il pirata e la principessa 
con B. Hope 

Fiamma; L'amore é una cosa 
I meravigliosa con .1. Jones 
Fiammetta: To Catch a Thtef 
con G GranL G. Kelly |VI- 
stavi.don (Ore 17,30 19.43 22» 
Flaminio; Papà Gambalunga con 
F, Astaire 

Fogliano: Il diamante del re con 
F Lamas 

Fontana: Aria di Parigi con J. 
Gabin 

Galleria: n figllol prodigo con 
L Turner (Apertura alle 14,30 
Ultimo spettacolo alle 22.50» 
Garbatella: Papà Gambalunga 
con F. Astalrc 

Giovane Trastevere: Aquila nera 
Ginllo Cesare: La donna più bel. 
la del mondo con G. Lollo- 
brlgida 

Golden: Accadde al penitenzli- 
iio con A. Sordi 
Boilswood: La donna più bella 
del mondo con G Loilobrigida 
Imperlale: 11 coraggio con loto 
(Apertura ore 10,30 antimeri¬ 
diane) 


lAcntMA coisti 

TUSCOLO TITI 

reitt ysisit 


Impero: Papà Gambalunga con 
F. Astaire 

Indunu: La donna più bella del 
mondo con G. Loilobrigida 
Jonlo; Tre ragazze e un capo¬ 
rale con V. Mature 
Iris; L'uomo senza paura con 

K. Douglas 

Italia; 1 cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cine¬ 
mascope) 

1-a Fenice; Accadde al peniten¬ 
ziario con A. Sordi 
I-cocine: Il pugnatore di Sing 
Sing con A. Richard 
Livorno ; Riposo 

Ln.x: Squadra investigativa con 
B Crawford 

Manzoni: Fascicolo nero di Ca- 
yatte 

.Massimo: L'ultimo dei Dakota 
Mazzini: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 
Medaglie d’oro; Riposo 
.Metropolitan : Racconti romani 
con V De Sica (Ore 15.30-17,30- 
19.50-22.25) 

Moderno: Il coraggio con Totò 
.Moderno Salctia: Piccola posta 
con t\. Sordi 

Moderiiissinio; Sala A: Papà 
Gambalunga con F, Astaire. 

1 Sala B: Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

.Mondlal: Lord Brummel con S. 
Grangcr 

■Vfw York; Il finliol prodigo con 

L. Turner 
Nonicntano: Riposo 
Novocine: li circo a tre ol.ste 

ton D Martin (Vistavl.sion» 
.Nuovo; Marcellino oan v vino 
-OH P Calvo 

Odeon: 11, corsaro dell’isola ver¬ 
de con B. Lancaster 
Odescalchi: Carosello Dlsneiano 
Ol.vmpia; Canaria con K. O’Hasse 
Orfeo: Atamo con S Havden 
Orione: La città dot diamanti 
D.sticiise; L’uomo senza oaur.a 
con K. Douglas 
Oltarilla; Riposo 
Ottaviano: La belìa di Roma 
con S. Pam»)anini 
Palazzo: Incantevole nemica con 
S. Painpanini 

Palpstrlna: Phfll... l’amore si 
sgonfia con J. Hollida.v 
Parioll; i\qtiilc ncirinfinito con 
J. Stewart (Vistavision) 

Paris: Il coraggio con Totò (A- 
pcrtiira ore 14,30 ultimo snet- 
tacolo 22,50) 

Pax: II cane della sons-i 
Planetario: Gii orgogllo.sl con M. 
Morgan 

Platino: La donna più bcIìa del 
monda con G. Loilobrigida 
l’iaza: Non slamo angeli con H. 
Bogart 

Plinius: Maria Antonietta 
Preiieste: Papà Gambalunga con 
F. Astaire 

Primavera: Operazione nutra 
con M. Berti 

Quirinale: 2U.UU0 leghe sotto 1 
mari con K. Douglas 
(}iiiriiictta: Oltre il destino 
Quiriti: Riposo 

Reale: Quando la moglie è in 
vacanza con M Monroe 
Rcy: Riposo 

itex: Accadde al penitenziario 
con A Sordi 

Rialto: Senso con A. Valli 
Riposo: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Rivoli; (Taccia al ladro con G. 
Kell.v 

Roma: La mascliera del delitto 
Rubino: L’arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Salario; Delitto alla tclovisiono 
con E G. Robinson 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: itiposo 
Saia Sessoriana: La carrozza 
d’oro con A. Magnani 
Sala Traspcntina; Desirée con 

M. Brando 

Sala Umberto; L’amante proibita 
con L. Darne] 1 
Sala Vlgnoll; Testa rossa 
Salerno: L’ereditiera con M. 
Clift 

salone Margherita; Uno strano 
detective (Padre Brown) con A. 
Guinness 

San Felice: Don (Hilsciotte della 
Mancia 

Sant’z\gostlno: Riposo 
SantTppoIRo: Le vacanze del si¬ 
gnor Houlot con J- Tati 
Savoia: L’awenturiero di Hong 
Kong con C. Cable 
Silver Cine: 11 pescatore di Hai¬ 
ti con .7. Agar 

Smeraldo: L-a scarpetta di vetro 
con L. Caron 

Splendore: Io piaccio con W, 
Chiari 

Stadiiim: La donna più beila del 
mondo con C Loilobrigida 
Stella; Riposo 

Siincrrlncma: r«a mano sinistra 
(11 Dio con H Bogart (Snet- 
tacolì ore 15-16.30-18 25-20 20» 
Tirreno: La donn.-i più bcll.i del 
mondo con G Loilobrigida 
Ti/iano: Riposo 

Trastevere; I-a città che scotta 
con G Brcnt 

Trevi; Lord Brummcll con S- 
.Grangcr 

Trlanon: Accadde tra le sbarre 
Trieste: Accadde «al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 
Tnsrolo; Squilli di primavera 
ron D. Paget 

Ulisse: Apna con S Mangano 
Ulniano; Sansone e Dalila con 
Mature 

Verhano: Il fuorilegge 
Vittoria : Accadde al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 


KinUZIONI ENAL - CINE.MA; 
Aventino. Brancaccio, Capitol, 
Cristallo. Corso. Delle Maschere. 
Ionio. La Fenice. Lcocine Mo¬ 
dernissimo, olimpia. Orfeo. Prin¬ 
cipe. Platino. Planetario Quiri¬ 
nale. Roma. Rubino. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Saler¬ 
no. Tuscolo. UlpUno. TE-\TIll: 
Commedianti. Delle Muse. Piran¬ 
dello. Qnirino. Rossini Valle. 


ANNUNCI SANITORI 


sesqdiuno 

Veneree 

DlSFUNEfO.VI nmnnu MA.} 
di ogni orirtno 
LABORATORIO. 

analisi MICROS » » O U » 
Dlrett Dr F. CìaUsdrl SoectallsU 
VU cario Alberto. *1 (Stazionai 
Aut Pref I7-7-M n 21719 
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VENE VARICOSE 
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TeL nJ39 . Ore &-2t . FesL é-U 


KJIS* STROIVI 

SPF-CIALISTA DKR.n.\TOUOOO 
Cura sclerosaste delle 
VENE VAKiCO»* 
VENEREE . PELI.K 
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IML Fitta NOUCt 

taSs*tale*^ ì« taJ B asl** amraE 
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13-29 - Pestivi »-U - TricL H2.m 
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etl AVVEXIUEÌMTi SPORTIVI 


Q IL RECUPERO DEL CAMPIONATO NAZIONALE DI SERIE A > ^ 

La Jnve batte il Padova per 3-0 
(ma il punteggio non dice il vero) 

La Jiioenlus ha meritalo la DÌltorìa ma il risultalo è troppo severo per i 
biaucorossi — Due reti realizzale da capitali ììouiperii e una da Vairo 

• , . ' 4 / , JUVENTUS: Viola; Corraill, Car/cna; Turchi, Nav, Op- crossava. Palla al niilliiiiotro 

; ' pezzo; Colellii, montico, Itonlperti, Vairo, l'racst. sulla testa di Vairo che rnet- 

PADOVA; Bolognesi; Blusoii, Zorzin; ScaKnclIato, A/ziiii. tova in rote. La difesa pata- 
Morl; Aenolctto, Plson, Bonl-stalli, Cliiiimciito. Ntivunello. vina non si muoveva sicura 
ARBITKO: Guarnesclielll di I*a\ia. della po.slzlone di fuori «ioco 

Rt'7n: nella ripresa al V ed al 41’ lloiiiperli, al 1*.’ Vairo. dell’oriundo. (Juarnasclielll pe- 
NOTE; Tempo bello, ma freddo, campo pesante. <1.000 spet* rò convalidava .senza neppure 
, latori circa. Calci d’aiigulo 8 a J .a favore del Padova. interpellare 11 HHardlaliiiee e 

- --- sul 2 a 0 la partita era se;;na- 

(Oalla nostra rodazlono) Kuava nemmeno di intervenire ta. Senza convinzione il Pado- 

-- vista la favorevole M‘; a/iono va cercava di rimontare lo 

. , „ Questa volta pi c.. ventilo a trovare svantagKio ina riusciva sola- 

la nepula lia avuto giudizio e stivanello, partiva a razzo e mente a colpire la traversa a! 
non e venuta a disturbare hi tirava su Viola avanzalis.simo 10* o a obbliKare Viola a met- 
tenzone ira Juve e 1 adova, ha (.jjp iìuplùv.-i j, deviare in cor- tere in corner su un pericolo- 


LE ANNUALI CLASSIFICHE DEL CALCIO (L’EQUIPE) E DELLA BOXE (RING MAGAZINE) 

L’Ungheria migliore nazionale 
^Marciano "paglie dell’anno,. 






un arbitro in Rara a ehi sbu- iV.,;," 

Rilava di più Mal come in tme- ^ dilla Jinintus i,„ minuto dalla fine l'a- , 

sta Parma n risultato di 'l a 0 1'V‘ capolavoro. Turchi scat- ' 

elle "ìia ^«ìiato la vH II ^demento. j.va in avanti o tallonalo da 

naie della Juventus ò bugiardo. / ^oal di « Boni n si portava fin nei pressi , 

Simile punteggio potrebbe far **11 'j‘'‘ndierlna del corner. Su- . 

credere che i ]>adronÌ di casa imnutl ilopo ^tiva- perava in dribbling il terzino 

abbiano disposto a loro piaci- beveva ancora Nay e e dalla linea di fondo traver- ; 

mento dell’avversjirlo. Invece segnava, ina Gioir- sava aH’indietro. Boniperli .stop- 

1 la realt ,*1 è stata ben diversa o •’^schelU .innullavu per un pre- pava la palla, avanzava di un 
le tre reti .sono altrettanti epl- pas.<^o o .stangava a rete, Azlo- 

sodi staccati dall’insieme di tut- siKscUaya alto proteste del o goal da manuale. Poi la* 


lo tre reti .sono altrettanti epl- pas.<^o o .stangava a rete, 

sodi staccati dall’insieme di tut- siKscUaya alto protes^ del o goal da manuale, 
ta la gara che ha per lunghi « 

periodi invitato allo sbadiglio. ^ episodi decisivi del GUItlO MAGNI 

SoJ.iinonte l’ultima marcatura di tempo oltremodo pove- __ 

capitan Boniperti è stata un gioco come dimostra 11 ===== 

autentico capolavoro. Ma ò av- ‘ PRUÌNTF IF 







Nel calcio Tltalia al sesto posto del secondo gruppo - Nel pugilato D’Agata 
è sfidante del campione del mondo dei « gallo » - Retrocessi Loi e Cavicchi 

rAItIGI, ’Z'J. — Jacques De gniflci combattimenti contro GRUPPO SECONDO: 1) To- 
nijswiik, capo della rubrica Tony De Marco, ambedue con- 03 ’ De Marco; 2) Johnny Sas- 
calcistica del quotidiano .'-por- elusisi per K. O, alla 12. ripre- ton; 3) Ramon Fuentcs; -1) 
tivo parigino « L’Equipe » ha sa. Come è nolo, Basilio era Vince àlarlinez; 5) Isaac Lo- 
compilato una classifica per il stato dichiarato « piigile del- gart (Cuba); 6 ) Vlrgil Akins; 
1955 di tutte le squadre nazio- l’anno . dai giornalisti specia- 7 ) Del Flanagan; 8 ) Joc Miceli; 
nali del mondo. De Rijswick lizzati il 13 scorso. 9 ) George Barnes (Australia); 

ha divi'io le squadro in due Nella .sua classifica annuale 10) Maurice Ilarper; 11) llcc- 
griippi: quelle che hanno di- «Ring Magazine > considera tor Constance (Trinidad); 12) 
sputato più di cinque partite Marciano, Archie Moore, cam- xLrt Aragon. 
duiante il 1955 e quelle con om- mondiale dei pesi me- PESI LEGGERI 

tinqiie o meno partite. Nel pri- dio massimi e Carmen Basilio, Axji.- . 

mo gruppo è in te.sta l’Unghe- campione mondiale dei pesi CAMPIONE: Mallacc«BuU» 
na che ha giocato quest’anno medio leggeri, come i tie fuo- ,, «v^n» 

12 incontri, vincendone 10 e riclasse del pugilato mondiale. Vì", » ’r-A ai 


Il campione del * massimi » ItOCKY Mx\UClANO 


I venuta all’ultimo minuto, qiian- ,‘u‘ m-'. 

|do ormai il Padova non aveva fS ‘,1, 

più nulla da sperare con un *fi‘'‘i}Loiaziono 1 iirclu - CoRlla 
,11 rp.., conclusa dal mediano con un 


PRONTE LE SQUADRE ROMANE PER LA « 13S> DI CAMPIONATO 


tiro molto fiacco. Per il resto 




i!ls?iM£==#ssyit Galli in campo contro l’Atalanta 

IsSgflSfMHSpiBanuia la noma B a Bologna (7-0) 

; le troppo. Una scondita co.sl ;;ontendevano un pallone quaii- - 

, sonora il Padova non la me- ‘ II* i • 'P • C j • t' '\f 1‘ 

rilava davs’oro “ capitano del Padova La LilZIO Jiai’lu O^gl ì)tT 101*1110 SCUZa OCnlllllCIlil - Coillci’- 

nceveva un colpo al fegato c 1 A;- 1 j j- 1 ♦ 11 • • i^ 

OT» Momenti critici se ne .andava fuori campo por JllillO VlVOlO Ct'lu 1*0Vai)11 I giallorOS.Sl HI 1*1111*0 a rra.SCall 


... . ...o-...-..» - -1 - nani va liutaio eoe iiviia vaie- Uri 

tio Vittorie e un pareggio e aona oesi massimi Finnco Ca- '"r-i- 
. un quoziente let» di 1,80. campione europeo, è ^GRUPPO SECANDO: 1 ) 

« Ecco le cla.shi£iche: stato tolto dalla rosa dei dieci Kenny Lane; -) Orlando Zu- 

^ PRIMO GRUPPO (con più di migliori. lueta (Cuba); 3) Joe Lopcs; 4) 

ui Ungheria 1,83; classifiche di dicembre Arufur ^Persie"- 

£ 2) URSS (b vittorie e 2 pareg- . a,.cimo oosto Noi uesi ' .U’ , ' i ’ 

1 gi) 1,75; 3) Francia (7 vittorie, feageri Dulho Loi è’retròcLo Padd.v »emarco; 8 ) Rieliic 
S 4 pareggi e una sconfitta) 1,42; secondo uosto fra ** 0 "'ard (Canada). 9^) 

il .roijn'da l,-«; 5) JusMUvl, Ji'/ d.rSrà U S"” ‘ ’ 

^ 1,28; 6 ) Cile 1,14, 7) Bulgaria .-ampione del mondo Wallace ' * 

1,12; 8 ) Inghilterra l.l-» Smith. Nei pesi gallo, l’italia- PESI PIUM.A 

Ì Scozia 1,00; 10) Danirparca D’Agata, considerato C.A.MPIONE: Sandy Saddler, 

1,00; 11) Austria LO®» al secondo posto per il mese .GRUPPO PRIMO: 1) Sands' 

mania 1,00; 13) Svezia 0,88; dicembre, è ora al primo dei Saddler; 2) Fred Galiana (Spa¬ 
li) Germania 0,66; 15) Egitto ,jìdcì migliori della categoria, gna); 3) Ciro Morasen (Cuba); 

0,66; 16) Norv’egia 0,50; 17) p^..^ mosca, Nazzareno 4) Carmelo Costa; .5) Uav F.i- 

*^^SE(^nÌdO GRI^PP 0^(5 par" Giannelb che nella classifica mceiinn (F-.I c' x- - -♦«; 

lite o meno di 5): 1) Argen--- j 

lina 1,80; 2) Brasile (2 vitto¬ 
rie, un pareggio) 1,60; 3) Tur¬ 
chia (2 vittorie, un pareggio) 

Leo. (II Brasile ha un migliore r-nuc » oi , 

Ì quoziente reti); 4) Perù 1,20; 1. COKSxA -1 Ju-. , - u - 

3) Cecoslovacchia 1,20; 6 ) Ita- _^ Laiicrossi-Lologn.i 1 

lia 1.20; 7) Uruguay 1.00; 8 ) .. rORSxV x-v ^ovara-MiLin •- 

Irlanda 1,00; 9) Galles 1.00; SCORSA x .x Sampilor.-Pro Palmi 1 

V 10) Spagna 0,80; 11) Portagai- _! 

■ lo 0,80; 12) Irlanda del Nord 3 CORSA 1 ^^**^** ”^ 1 v 

■ Qg(. . I Alessandria-Palcrmo l*x 


< 5 - 

& 


AAilIVfcl l|«ivvt7&cr. . • t * ^ A— ^ 

I ncevova un colpo al feanto c 

«e uè andava fuori campo por 

Momenti critici 4.,, 

La partita, poi, poteva avere cova le speso di un irruente 
un futt'.altro uiidamcnlo. Basti infcr\'('nto fli Boniperti arre¬ 
dire che se al termine del pri- trato in difo.sa. Por il mediano 
' mo tempo i patavini avessero bianconero era evidente una 
, condotto por due reti ne.ssuno giornata di iella so nella ripre- 
k \ avrebbe avuto niente da obiot- .sa Garzone lo metteva nuova- 
& ^ tare. Avvenne invece che in mente K O. e veniva trasciiia- 
« aiuto del padroni di casa nel to privo di .sensi fuori del ter- 
H momenti critici venne la stra- reno. 

». na indecisione di Stivanello che Nella rinrosa 11 gioco mi- 
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1. CORSA 


2-1 

1-2 

2. CORSA 


x*x 

1-3 

3. CORSA 


1 

1 

4. CORSA 


x- 1-2 

1 - 2 -x 

5. CORSA 


2-1 

1"X 


Jordan. 

PESI PIUM.A 

CAxAIPIONE: Saiidv Saddler. 
GRUPPO PRIMO: 1) Sandy 
Saddler; 2) Fred Galiana (Spa- 


TOTOCALCIO 


ieri non hanno purtccipatojsi nasconde che almeno un pa- 
Burtoletto e Nyers che è htatoj re^'^'io è nelle loro po 5 stbihtà« 


di gioco, quando un’improvvisa ' La Juventus al V passava in • • • no un conto 

folata di contropiede portò la vantaggio. Vairo batteva una ’ ti è Domenica mattina, con mi- 

minaccia nell’area juvenUna. SI punizione dal limite con uno “"'‘*9': uavazzuii e ^ ragazzi del- fs Iridi 

vide Stivanello in possesso del- .spiovente lunghi-ssimo. Cololla ‘'* b la Lazio incontreranno quelli lqiuui 

la palla Ingannare con un.a Un- riprendeva di testa e rimanda- ^ le due uhi me scoli della Roma al campo della di p3S5 

ta Nay superandolo. Viola si va nel centro dell area dove ir- “;‘;'Lra(io ic uuc unirne .scon „ „,jj, Dodo il recente in- 

butt.ava incontro aU’ala per re-- rompeva Boniperti. Nulla d.-i U “tc^rc^^^ successo conseguito dai ragaz- La squadre 

spingere Lmigolo di tiro ma U fare per Bolognesi sul tiro del Ye„/uto La quadra affronterà giallorossi nel Torneo Cin Khn.iszi _ 
patavino Ubero e solo sul di- -continentale*.. maV '1 ” «qnaura aiironiera ■ . „„„„ j„: cucini la- c.impionato 

schetto del rigore .anziché flon- Reazione del Padova che im- ‘ TorSo" ecceUuata^na- «à partita di domenica 

dare a rete eseguiva un pn.s- pcgn.nva Viola prima con Pi- ^one ui lormo, ecceiiuai.a na mrticolare carat- “'r*gcn' 

saggetto laterale di \m palo di son o quindi con Azzini av.an- turalmente la variante all at- rivincita Inmmazimà 

mnlri vnll-ivT verto Tinnì- 7 -ììn niratt- 7 reo Poi .all'll’ nUo- tacco per 1 innesto di Galli al rivincila. InternaziOna 

metri, SI voltava verso Boni zato aitaitacco. 101 ” o , mozzo -ih «nranno n-i Dato che nel pomeriggio non un velivolo 

stalli piazzato fuori area ad v.amontc la Juve segnava. Con centro, mezze ali .saranno Da mrtito alUOlimni- - nr-A . ner 

una decina di metri invitandolo lo stile dei bel tempi Praest Costa e P.andolfini. P ^ P® 

con cesti delle braccia a cal- scendeva a fondo campo scar- La squadra dei cadetti, co- - 


A V 10) Spagna 0,80; 11) Portagai- _! ^'Ì 

lO&nfl ( 7''0 I ì,”66"*““^ J ASandrl^T^ I x 

^ ' T ' ' . , , ■ _Z Bari-Corno 1 

rnim v x 1-2 Simm. 3Ionza-Uilincsc 2 

liiiioni; \ - r'oiiri*!-- YORK, 29 . — Rocky x Verona-Marzotto 1 

i I 1L.II11 » Marciano è stato prescelto co- Empoli-V'enezia 2 

in ritiro a l’ ra.scati *1'*^ «pugile deiranno» da 5. CORSA 2-1 PraloCarbosarda -x-21 

_ « Ring Magazine ». E* questa la j.^ Vlgcvano-Sanreraese 1 

, ... , , , terza volta che l’imbattuto __ PARTITE DI RISERVx\ 

co. li piccoli) « derb.v » romano campione ib Brockton riceve i 

suru disputato dinati/i ad un nvicslo premio* Ern sluto nomi* COKvjA 1 Pavia*Xreviso -i 

folto gruppo di .sostenitori del- „;,t„ pugile dell’anno nel ’52 e ' Livorno-JIessina 1 

le due fazioni. [o scoi.so anno mentre nel ’53 " ----—— 

/» , ', Il JT” . .scelta era caduta .su Olson. fjj dicembre era al settimo po- 7) Teddy Davis; 8) Ilogan 

03rDdT6llB''CCSniì6t Solo Joe Louis ha ricevuto to è sceso all’ottavo. « Kid » Bassey (Nigeria); 9) 

, , j I questo titolo piu volte di Mar- Lp classifiche presentano Flash Elorde (Fini.); 10) Lau- 

efirOy u6l COlìlpO Kems ciano, ed esattamente per qiiat- inoltre una novità nella divi- ro Salas (Mess.); 11) Billv' 

»T . , "TTr* > ( 1936-’38-’39 e '41). sione di tre gruppi: nel pri- Kellv' (Irl.). 

Nel quadro della decima gior- Annunciando la scelta di nio sono classificati i pugili di #'*wTitoDrv G^c*rvx:fvrv* iv lav.» 
nat.a del campionato laziale di Mnrri iMo »! direttore di < Rine m;„i. ... «oi GRUPPO SECONDO: 1) Shi- 

piomozionc f.i spicco fia le .al- FiAicpimr ha *”'Sbor classe, nel secondo jjeru Kaneko (Giap.); 2) Mar- 

fre partite Garb.atclia-Cosnief. Lo ^Lagazine », Nat Flcischer ha quelli di classo media c nel jjjj Rodriguez (Cuba); 3) Vie- 

due squ.adro. che dopo un avvio dichiarato che i suol due vit- terzo quelli giudicati, in cam- ^ Manuel Ouiiano (Mess )- 

lento si stanno riprendendo, hnn. lonosi combattimenti per il ti- po mondiale, di minor classe. ^ ‘ 

no un conti) apcru. da regolare, lolo e la sua esemplare vita Eceo le classifiche: V. .ì;,... 

— — '■ priv'ata hanno valso a Rocky aT*ccT\ti Chenf Ilamia (Fr.); 6) Millic 

C'ìilrhfnri linnhprprì questo ambito premio Ray ^„ Pep; 7) Victory « Sonny » Leon 

LDiCmlOn UflyncrCSI ^ sugar » Robinson è stato clas- CAMPIONE: Kock>’ Mar- (Venezuela). 

di passaggio a Rema ^‘Geato come secondo pugne n nncUv gallo 

- dell anno per aver rmonquisla- GRUPPO PRIMO. 1) Rocky CAMPIONE: Robert Cohen 

La squadra di calcio ungherese to a 35 anni e per la seconda marciano. (Francia). 

Kfiii.iszi — terza classilìcaia nel volta il titolo mondiale dei GRUPPO SECONDO: 1) Ar- r'RilPp'n PPiaio- il Rnhert 

c.impionato nazionale di c.aIcio medi battendo per K. O. alla chle Moore; 2) Bob Baker; 3) p .f ' !:r,„ 

dcll’l/nehcria — accompagnata nicx... 'T/im»»»»- rn,,-r 4 nan„ WnwUmnn- Jì Gonen ler.i, mano n Aga* 


derby del campo Rema 


Còlciaiorj ungheresi 
di passaggio a Roma 


re per Bolognesi sul tiro dei i .* i sniiadn affronterò Rialloro^si nel Torneo Cin Khn.iszi — terzn classitìcaia nel volta il titolo mondiale dei GRUPPO SECONDO: 1) Ar- GRUPPO PRIItlO* 1) Boi 
continentale*.. rA» affronterà ■ . onera dei cugini la- campionato nazionale di calcio medi battendo per K. O. alla chle Moore; 2) Bob Baker; 3) p,V“„ .f' 


Capitan BONIPERTI ha rea* stalli piazzato fuori area ad vamonte la Juve segnava. Coi 
lizzato due reti Imponcnilo.sl una decina di metri invitandolo lo stile dei bel tempi Praes 
come il primo artefice della con gesti delle braccia a cal- scendeva a fondo campo scar 


«. ri. r*ninn»Mrx f^nlmcnn Basilio e .stato preso in Charles; 6) John iloltnan; 7) „ . _ ’»* • v «« 

delle lince inglesi considerazione come terzo pu- Nino Valdes (Cuba); 8) Earl 

Malta glie dell’anno per i suoi ma- Walls (Canada); 9) Jimmy Valignat (Fr.). 


vittoria bianconera 


X 






ciare. Bonistalli eh» non si so-Itando un paio di .avvcr.sari e 9*® avevamo previsto, ha su¬ 
bito un < cappotto > in quel di 

. ~ Bologna. Sette reti sono finite 

^ nel sacco di Albani che dopo 
il primo gol è rima.sto seria¬ 
mente infortunato. Ma la fa¬ 
tica dei cadetti felsinei è sla- 
’ ta inutile, perchè una norma 
di regolamento, che vieta la 
, sostituzione di più di due gio- 


Cartina att@ 







Gli azziii*i'ì 
ilei foutlo 







Nel pomeriggio di oggi con CORTINA D’AM-»fo Zanoìli, Aninnio 
il rapido delle oro 15 i bian- PEZZO, 29. — Dopo Schcnaui, Pompeo Fat- 
coazzurri laziali muoyeranno gU , azzurri, del pai- tor, e Franco Vue- 
yerso Tonno Non partirà Scn- tinagpio di velocità e rich, con Valierintore 
timenti V. che nell alicn.amen- ^ azzurre^ del pof- federale Sioi ari Nord- 
to di ieri e app.ar.so a corto di unaggio artistico, so- ^ ^ ^ ^ j 

preparazione. La squadra sana „ Cortina, t 

dunque la ste.ssa che ha bat- complelnre la , V 

tuto II Novara con Vivolo al . . LOVnTLrX *>0 _ i • ' 

posto dell'infortunato Rettm,. Preparazione, m rista Lt^D^L -9 ~ L. . 

Per questa partita Ferrerò dei giochi Olimpici j-t*.j. 
ha convocato i 5 e"uenti gioca- /nrcrnalì^ «nchc i ca dilettanti di patti-j 


PA I,£GGERB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 


Aatomobìlùmo 

L'< Osca » parteciperà anche 
qnest'anno alla « 12 Ore di Sr- 
brlng ». Come i noto, i*< Osca > 
lo scorso anno conqnistò il 
primo posto assoluto con SUr- 
ling Moss alla snida di una 
ee. 

CiclUmo 

NOVI LIGURE. 29 — Coppi 
ha dicblarato di' aver Armato 
ieri sera a Novi, con nn orga¬ 
nizzatore del Giro di Sp^cna, 
rtmpeeno di prendere parte al¬ 
la prova Iberica a tappe che si 
svolserà dal 2$ aprile al 13 
masElo. Immediatamente prima 
cioè del Giro d’Italia. Sarà con 
Ini la squadra Bianchi quasi 
al completo, e cioè DeAlippis, 
ConUmo. f:arrea. Gasserò. Gl- 
smondi oltreché ad Astrua, Bu¬ 
ratti e Coletto, se saranno li¬ 
beri e qnalclie giovane che in 
inizio di staclene si sia messo 
in lare. < Prenderò parte al 
Giro di Spasila — ha detto 
Fausto Coppi — non come al¬ 
lenamento al Giro d’Italia, ma 
•ertamente come ho sempre 
fatto 


FESTUCCI 

infortunato 

Franco Festurri il noto 
peso medio romano, è soffe¬ 
rente di uno » stupore arll- 
cotare » alla spalla destra 
e ieri mattina si è recato 
al Policlinico Italia per 
sottoporsi, dopo essere stalo 
visitato dal prof. Zappala, 
alle cure del raso. 

Franco ha ripc,rt.alo Fin- 
fortunio nel corso del com- 
battimento di lunedi con il 
francese Rnellet e ciò spie¬ 
ga in un certo qual modo 
la sua pessima prestazione. 

Le condizioni del pugile 
romano non destano alcuna 
preoccupazione e fra qual- 
rbe giorno l’alida x>otrà 
tornare in palestra per ri- . 
prendere la preparazione in 
vista dei futuri combatti- 
menti che di tntto cuore gli 
auguriamo migliori di quel¬ 
lo sostenuto a Milano, per¬ 
chè — infortunio a parte — 
in quella ocrasionc Franco 
non ha proprio fatta una 
bella figura. 

Nell» foto: FRANCO FE- 
STCCCI sottoposto alla 
marconiterapi» al Policlini¬ 
co Kalia. 


ARO SPEZZIHD IL TITDIO IT/ltKM DEI alEeBEIII» 

Visintin batte Antonini 

per k.o.L alla quarta ripresa 

\ itloric <Ii Marcoliiii. Ciiicclic c «Serti 
Il romano Striiiii è stalo .squalificato 


Invernali, anche i ca dilettanti di patti- 
confocal» itaiioni nel- naggio sul ghi.accio ha ! 
le specialità nordiche annunciato oggi che! 
delio SCI, e cioè le gR per le gare! 

jondistc Fides Roma- velocità su ghiaccio! 
nin Ildegarda Taìira delle prossime olim-, 
Anifa Del Fabbro, ^ ,* I 

Amia Permesam, An- inyevMh yer-| 

na Batterò e le sarei- ranno scelti dopo 1 ul- | 
le Cnlcriim e Atitui Lmo allenamento che 
Tojcllo, con ralleva- si svolgerà a Da\’Os 
tore federale Runcri (Svizzera) il 2 e 3 
Rodìphiero: i fondisti gennaio prossimi. 
Federico De Floricn, _ 



COKTIN.V — I tracciati delle piste per le 
gare dt discesa 


Il nuovo! r.a del t.ar.anfino Bri.sci decret.a-l 


Oliarlo Compagnoni, 
Innocenzo Cìiatrian, 
Arrigo DcUadio, Vir¬ 
gilio Mirh, Tommaso 
Della Sega, Luigi Car¬ 
rara, Gioacchino Bu~ 


Gli svedesi in Austria 


Sladc; 10) Don Cockell (GJl.); GRUPPO SECONDO: 1) .To- 
11) Johnny Sammerlin; 12) se Lopez (Mess.); 2) Little Ce- 
Franco Cavicchi (li.); 13) Rex zar (Fil.); 3) Bobby Sinn 

iLasne; 14) Harold Carter; 13) (Austr.); 4) Emil Chematna 
Heinz Neubaus (Germ.); 16) (Fr.); 5) Chamrern Songkitrat 
Paul Andrews; 17) Joey Rowan. (Tail.); 6) Peter Keenan (Sco- 
PESI MEDIO-MASSIMI zia); 7) Pierre Cosscmyns 

CAMPIONE: Arehie Moore. »> Fili Nava (Mess.). 

GRUPPO PREIIO: 1) Arehie PESI MOSCA 

Moore. CAMPIONE: Pascnal Perez 

GRUPPO SECONDO: 1) (Argentina). 

Flo.vd Patterson; 2) Willlc Pa- GRUPPO PRIMO: 1) Pa¬ 
strano; 3) Yolande Pompcy scual Perez (Arg.); 2) Leo 
(Trinidad); 4) Gerhard Ilecht Esplnosa (Fi).); 3) Y'oung Mar- 
(Germ.); 5) Ilarold Johnson; tin (Sp.); 4) Danny Kid (FIL); 
6) Joey Maxim. 5) Dai Dower (G.B.); 6) Yo- 

PESI MEDI Shirai (Giap.); 7) Tanny 

CAMPIONE: Rav Kobin.son. 

GRUPPO PRI.MÓ: R.av Ro- « V io\ 

binson; 2) Cari « Bobo » Òlson; n?*! 

3) Charlev Hnmez (Fr.); 4) 

Eduardo Lan.sse (x\rg.); 5) 

Rockv Castellani; 6) Hollv GRUPPO SECONDO: 1) lli- 
Mims; 7) Joev Giardello; 8) *«sbi Misako (Gian.); 2) Kecny 
Ralph Jone; 9) Arile Towne; Teran; 3) Guy Schatt (Fr.): 
10) Milo Savage; 11) Robbv Eric Slarsden (G.B.), 5) An- 
Dykes; 12) Bobbv Bovd; 13) ‘«"'o Diaz (Sp.); 6) .Xristidc 
Gustav Scholz (Germ.); 14) PozyMi (It.); 7) Takeshi Ta- 
Gene Fullmer. magnichi (Giappone). 

GRUPPO SECONDO: 1) Kid - 

Gavillan (Cuba); 2) Gii Tur- MANILA. 23 — Edd:e .Alzate, 
nrr; 3) Joey Giambra; 4) Pai rappresentarle della « Cont.r'cnt.al 
Mc.Xleer (G.B.); .5) Geòrgie Promotions Incorporateti . ii.a im- 

Johnson. zi.ato le trattative per conc'.udo- 

PESI .MEDIO-LEGGERI ^mbatlmienio a Mami.a 

, ^ ^ tr .1 i! fr«incc:?c Rohm Cohe: . 

CA^TPIONB: Carrnpn Basilio, campione mondiale dei ^.ilio. r 
grippo FRIGIO; Carmen i| filippino Little Ce 7 ar. titolo 
Basilio» mondiale in patio- 


PRESENTE UN FOLTO PUBBLICO 

Inaugurato a Pese^ra 
lo Stadio Adriat ico 

L importante opera consegnata al ConuiiK* 


L.-\ SPEZI.-\. 29. — Il nuovo r.a del t.ar.anfino Bri.cci decrct.a- rara, Gioacchino Bu~ STOCCOLM.\, 29 — osg» d.a S’.occolm.a per >t.a di sette uomiru c ^ T , 

c.ampionc ìi.ali.ano dei -logge- ta dai giudici al termine della jin. Battista Mismetti, Gii i>ci.atori svedesi l*Au.str;.a dove compe- tre donne, si allenerà -5 ^ 

ri - è lo spezzino Bruno Visin- quinta ripre.^a por la 5qi<alifica Giaam Carrara, Già- che parteciperanno ai teranno in gare p. e- a Wildschoenau, so’- ^ * Nata,; 

tin che in sol equ.attro ripreso del rom.ano. conio Moseìe. Valenti- giochi Olimpici dì olimpiche. ’.o la direzione dì I? ii k,,"” • ^ ei;;n m stretta govorr 

tin ohe in .sole quattro nprcvo H dettaglio '’e Chiacchclti, Carmi- Cortina .sono partiti La squ.adr.a, cox.po- Fritz Hube,- f Ammini- e pari 


tin che in sol equ.attro ripreso del rom.ano. 

tin ohe in .sole quattro nprc-e Il dettaglio | 

.<2 è aggiuoicato Vamb.to PESI pii- 3 |.\ . Marcolini (Iji 

con -’Nirprcndente facilita» Dopo spazia) kj. b. Xosrnzfo 

aver dominato l'a\'ver.'-ario por (Torino) Vg. à;,50« al punti In sei 
tre round si è scatenato nel riprese; 

quarto mandando al tappeto PESI tTELTER; Giacché (Ro- 
Antonini in un primo tempo c 
costringendo poi l arbitm e giu- 

dice unico De S.anctis di Roma pp,;, piuma : Serti (Spezia) 

a sospendere l’incontro od .ad kg. S69t0ò b. Giannini (Grosseto) 
assegnare la vittoria allo spez- kg. 57.200 ai punti in sei riprese; 
zino per k o, tecnico PESI LEGGERI: Incontro valc- 

- 1,-1 P'T 11 Utolo 11x11X00 Bruno 

Negli altri combattimenti Spezia) kg. CI b. An- 

stentata la vittoria di Marceli- tonini Franco (Foligno) kg. Cl.lH 
ni su Nosenzfo; netto il sucee.sso per K.o. tecnico x 40* dclix qnxr- 
di Sorti sul grossetano Gianni- ripresa. Arbitro e giudice unl- 
ni; contra.stato il verdetto con 

-...i PESI MEDI: Brtsci (Txranto) 

-M assillava la aittoria a kg. 7l,*oo batte Strina (Roma) 
Giacche su Cozzani e imprevi- kg. 71.300 per squalificx al tcr- 
sta la sconfitta di Strina .ad ope- mine della à. ripresa. 


.'-'il ''"Sr - ' - ' 


V'-' r'tf' 













Lo sTCdeae HANS OLOFSSON in piena azione 


-la di -ette uomiru c PESCARA, 29 — La inau- compagno avv. Vince::/.) Cnio- 
trè donne, si allenerà S^razione del nuovo Stadio del- la Erano presen’i .anche l’on 
a WildArhoenau. sol- l'-'^Jriatico, costimito dal CONI Natali in rappresentanza dei 
’.o la direzione di nostra ci;;" in stretta governo, il Vosco\o. il prefetto 

Fritz Hubér. collaborazione con l’Ammini- e parlamen:.ari della regione. 

i I^ir». comunalc. si è svolta Sono «ta’i pronunciati \.ari di- 

atkrti sveJ^P liòmi grandissima parteci- --corri L*ava- Onesti ha in nar. 

ni- Vikc'or, P3z«one di popolo .Alla parti- tieo'.are messo in r.-aito l’im- 

H,n-niofs* amichevole Como-Pescara portante funzione cui a.s.colve il 

^lian^r, Han» OWfs- p^yn,(,risgio alVAdriati. CO.VI costruendo imolanti prò- 

Vland (riserva) À. affluite quasi 15 mi- Continuando ;1 compagno 

Sture Gustafsson (ri- la persone, cifra di gran lunga Chiola ha ringraziato il CONI 
^erv.i). supcriore a quella degli spor- per ossei c venuto incontro id 

Donne: Ingrid En- ‘^be affollano domenical- antica aspirazione dogli 

glund, Vivianne Wass- mente il campo di gioco cif- sportivi pescaresi e ha reso no- 
iahl e Etvor Berglur.d. ladino. ;o che l’Amministrazione comu. 

Le gare preolimpio- Nella mattinata, pure di fron- naie, oltre ai 70 milioni già 
niche si sx-hlgeranno ‘e ad un folto pubblico, aveva spesi por rendere possi^Ic l’e- 
a Kufstein (6 gennaio), avuto luogo la solenne conse. rozione del grandioso impian- 
Hofsgartcn (8 gennaio) gna dell’opera da parte del pre- to. spenderà altri 100 miìio- 
c Kitzbuehcl (1-15 gcn- sidente del CONI aw. Onesti ni per i lavori di .sistemazione 
naie). al sindaco della nostra città intorno allo Stadio. 

















Pag. 7 — Venerdì 30 dicembre 1955 


. it 
:■% 
. il', 
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1 liAVOUl «ELL A COaiMlSSIOiN'E l»AKL,AMEi>TAItK 1 »E H «LI ììtrATAEl 

le note di qualifica non saranno segrete 

Cominci ala la lialfaglla per II diritto di s ciopero 

Uua clichiarazioiic di Gonclla contro lo discriiiiinazìoni politiche e razziali <- Anche il fascicolo 
personale sarà a coiiosccuza doli* interessato - Approvati nuincrosi eiìicndaiiicuti delle sinistre 


' I 


Un’altra delle caratteristi 
che antidemocratiche e di* 
scrimiiiatorie inserite dalla 
equipe Scelba-Tupini-Gava- 
Lucifredi nella legge delega 
per gli statali è stata sman¬ 
tellata ieri mattina dalla 
Co«nmissione consultiva par 
lamentare per merito dei rap¬ 
presentanti dei partiti di si¬ 
nistra e della CGIL, appog¬ 
giati dal ministro Gonella 
dalla maggioranza della Com¬ 
missione stessa. E* stata in 
latti abolita la tradizione di 
segretezza, ancora esistente 
dai tempi del fascismo, dei 
rapporti informativi e delle 
note di qualifica ritmardanti 
gli impiegati dello Stato. Sta¬ 
mane sarà atTrontata l’altra 
« tradizione » fascista abbrac¬ 
ciata da Sceiba: quella della 
persecuzione degli impiegati 
che usano del diritto di scio¬ 
pero. 

La Commissione ha ripre¬ 
so i suoi lavori a Palazzo Vi- 
doni alle 9,30 con l’approva¬ 
zione dcll’art. 32 dello stato 
giuridico cosi modificato: 
« Per ogni impiegato con qua¬ 
lifica inferiore a direttore ge¬ 
nerale od equiparato deve es¬ 
sere redatto entro il mese di 
gennaio di ciascun anno un 
rapporto informativo che si 
concluda con il giudizio com¬ 
plessivo di ” ottimo ”, ” di¬ 
stinto ”, ”buono ”, ” medio¬ 
cre ” e ” insufficiente ”. Il 
giudizio deve essere motiva¬ 
to ». La Commissione ha an¬ 
che approvato il concetto, se¬ 
condo il quale l’intiero rap¬ 
porto informativo dell’impie¬ 
gato deve essere comunicato 
nirinteressato a sua richiesta. 
La comunicazione del rappor¬ 
to •— che non rimane più se¬ 
greto — deve avvenire in 
forma integrale. 

Le discriminazioni 

Su questo concetto si era 
accesa in precedenza una vi¬ 
vace discussione condotta dai 
compagni Bitossi, Fiorentino, 
Turchi, Massini, Pieraccini, 
IMancinelli ed altri. Lo stesso 
ministro Gonella è interv’e- 
nuto varie volte. In partico¬ 
lare, egli ha precisato che 
nessuna discriminazione per 
le idee politiche e religiose 
vi dove essere nei confronti 
degli impiegati. La democra¬ 
zia — egli ha detto — com¬ 
batte il concetto dello Stato 
che vuole sindacare la co¬ 
scienza dcll’^fndividuo e le 
.sue .idee. Si è combattuto il 
totalitarismo' c il razzismo 
proprio per le sue interferen¬ 
ze nella libertà individuale. Si 
tratta di principii sanciti 
dalla Costituzione ai quali lo 
stato giuridico degli statali 
intende rigorosamente infor¬ 
marsi. L’on. Gonella ha inol¬ 
tre chiarito che egli è con¬ 
trario al sistema del segreto 
sulle note di qualifica. I giu¬ 
dizi sui funzionari — egli ha 


proseguito — debbono esse- lito che la riduzione dello oti¬ 
te ispirati alla massima re- pendio non può essere supe- 


sponsabilità e la loro comu 
nicaz:one all’interessato e le 
possibili pubblicità sono ga¬ 
ranzia dell’obiettività dei 
giudizi stessi. Bisogna rifor¬ 
mare — ha concluso Gonel¬ 
la — l’attuale sistema delle 
qualiflclxe personali, che è 
assolutamente inefficiente per 


rìore ad un quinto delia 
mensilità e non può avere 
durata superiore ai sei mesi. 
La riduzione determina il ri¬ 
tardo, sino ad un anno, neuo 
scatto di stipendio. 

La più gtx)ssa battaglia, 
quella sul diritto di sciopero 
degli statali, ha avuto iniTuo 


l’appiattimento dei giudizi, alla fine della riunione, quan 
per cui non emergono coloro|do è venuto cioè in discus- 
che sono veramente merite- sione l’art. 71 che commi la 


voli. 

Dopo di che, la Commissio¬ 
ne ha approvato all’unanimi¬ 
tà la norma illustrata. 

La Commissione ha quin¬ 
di approvato nel testo pro¬ 
posto dal governo l’art. 33 
che riguarda il rapporto in¬ 
formativo per l’impiegato di 
carriera direttiva. Su propo¬ 
sta del compagno Pieraccini 
è stato modificato, invece, lo 
art. 34 (rapporto informati¬ 
vo per l’impiegato della car¬ 
riera di concetto) nel seguen¬ 
te testo: u i^r il rapporto in 
formativo dell’impiegato del¬ 
la carriera di concetto si tie 
ne conto degli elementi di 
giudizio previsti dall’artico¬ 
lo precedente in relazione al¬ 
le diverse funzioni e alle re 
lative responsabilità che la 
predetta carriera comporta ». 

Nel testo governativo, lie¬ 
vemente emendato, la Com¬ 
missione ha poi approvato 
gli articoli dal 35 al 45. 

Su proposta dei sindacali¬ 
sti della CGIL e dei parla¬ 
mentari della sinistra è sta¬ 
lo a questo punto formulato 
un nuovo articolo, il 45-bis 
riguardante il fascicolo per¬ 
sonale dell’impiogato. Esso di¬ 
ce testualmente: « Per ogni 
impiegato è tenuto presso lo 
ufficio del personale deH’ani- 
mini-strazione centrale un fa- 
-scicolo personale e uno stato 
matricolare. Il fascicolo per¬ 
sonale deve contenere tutti 
i documenti che possono in- 
temssare la carriera. Que.sti 
debbono essere registrati, nu¬ 
merati e cl.a.ssìfìcati senza di¬ 
scontinuità. L’intere.^.'aio ha 
diritto, se lo chiede, ad avere 
copia integrale degli atti del 
fascicolo personale o a pren¬ 
derne visione. Nello stato ma¬ 
tricolare devono essere indi¬ 
cati i serv'ìzi di ruolo e non 
di ruolo eventualmente pre¬ 
stati in precedenza allo Sta¬ 
to o ad altri enti pubblici, 
i provvedimenti relativi alla 
nomina, allo stato giuridico, 
alla carriera e al trattamen¬ 
to economico, i decreti di ri¬ 
scatto dei servizi non di ruo¬ 
lo. le decisioni giurisdiziona¬ 
li sui titoli predetti. Nello 
.stato matricolare devono e.s- 
sere annotati tutti gli atti 
del fascicolo personale che 
possono costituire titoli di 
merito per le promozioni. De¬ 
ve altresì e.ssere indicato lo 
stato di famiglia con le rela¬ 
tive variazioni ». 


Collocamento fuori ruolo 
e a disposizione 


Passando ad esaminare il 
complesso degli articoli del 
titolo terzo della legge, che 
riguarda il comando, il col¬ 
locamento fuori ruolo e il 
collocamento a dLsposizione, 
pur approwindone gli artico¬ 
li nel testo governativo, la 
Commi.csione ne ha allarga¬ 
to il concetto aggiurvgendo 
che i pro^'vediment; debbono 
essere presi con il consenso 
dellfinteressato c con il pa¬ 
rere del Consiglio d’ammini* 
strazione. che è vincolante 
per il personale delle carne 
re direttive. E’ stato anche 
approvato un emendamento 
del compagno Fiorentino, se¬ 
condo il quale i funzionari 
di quinto grado e superiori 
non possono essere collocati 
a disposizione. La votazione 
sulPart. 50, concernente il 
collocamento a disposizione 
per ragioni di semlzio. su 
proposta deiron. Ceccherini 
e del scn. Granzotto. è stata 
rinviata. 

Prima di chiudere la sedu¬ 
ta antimeridiana. la Commis¬ 
sione ha esaminato e appro¬ 
vato l’art. 52, relativo alla in¬ 
compatibilità e al cumulo di 
impieghi, apportandovi due 
fondamentali emendamenti 
proposti dal compagno Pie¬ 
raccini. Con il orimo si sta¬ 
bilisce che nessun rimhn'so 
o indennità po.ssono essere 
corri.=T3o.5t; agli impiegati di¬ 
rettamente da parte degli en¬ 
ti dove es^ì prestano la loro 
opera. Con il secondo si sta- 
hiìuce che all’impiegato in¬ 
vestito deH’incarico presso 
enti. DUO esser dato un com¬ 
penso non superiore al 20 
per cento della .«u.a retribu- 
z^cne. TI compenso verrà ero¬ 
gato da nna ca speciale 
da istituirsi cen legge pres¬ 
so ciascuna ammini.strazione 
centrale. 

Nel pomeriggio la Com- 
mi.ss’one, dopo aver approva¬ 
to nel tosto governativo con 
li^vi correzioni gli articoli 
.53. 54. ."ia e aver rimiato lo 
esame degli articoli 56 e 57. 
ha modificato l’art, 58 riguar¬ 
dante ■'e asT>^ttative per in¬ 
fermità. Il primo periodo del- 
rarticolo e stato cambiato, su 
propiosta del compagno Tur¬ 
chi, nel seguente testo: « La 
aspettativa per motivi di sato- 
te ò disposta d’ufficio o a do¬ 
manda quando sia accertata, 
in base al giudizio di un me¬ 
dico deiramministrazìone, la 
esistenza di ima malattia che 
impedisca temporaneamente 


-servizio. Alle visite per tale 
accertamento partecipa con 
funzione consultiva un me¬ 
dico di fiducia dell’impiegato 
se questi ne fa domanda e .si 
asLsuma la spesa relativa ». Il 
.secondo periodo è .stato ap¬ 
provato nel testo governati¬ 
vo. Su p-f-oposta de! compa¬ 
gno Turchi e dell’on. Cappu- 
gi ò .stato poi approvato un 
emendamento correttivo, il 
quale stabilisce che Taspeita- 
tiva per malattia potrà pro¬ 
trarsi — anziché per un so¬ 
lo anno come ptv.scriveva la 
legge — per diciotto mesi più 
altri .sei supplementari. Du¬ 
rante l’aspettativa l’impiega¬ 
to —. anziché percepire tre 
quarti dello stipendio, come 
fi.s.sato dal governo — a\Tà 
il primo anno l’intero .^ti- 
pendio e per il secondo anno 
la metà, a prescindere dalla 
anzianità di servizio. E* sta¬ 
ta invece accettata nel testo 
govemath'o la seconda parte 
riell’arL .58 perchè giudicata 
dallo ste.s,so compagno Fio¬ 
rentino .soddisfacente. 

Sanzioni ditciplinari 

Altri importanti successi 
sono stati riportati dai -ap- 
prcsentanU della CGIL nel 
corso della discussione degli 
articoli che fanno parte dei 
titolo sesto delia legge e cioè 
della delicata materia riguar¬ 
dante le sanzioni disciphnari. 

restando ferme le san¬ 
zioni nella misura progres- 
siL-a già prevista (censura, 
riduzione di stipendio, ao- 
spensione dal grado, destitii- 
rionc) in seguito ad un pre¬ 
ciso intervento del compagno 
Fiorentino, la commissione 
è trovata concorde nel rite¬ 
nere che tali sanzioni de'n- 
bano essere comunque prece¬ 
dute dal richiamo verbale c 
dal richiamo scritto, allo sco¬ 
po di aiutare l'impiegato a 
correggere i propri errori. 
Per quanto riguarda la cen- 
m.'a (art. 69), che viene -n- 
flitts per trasgressioni di 
particolare tenuità, è ^tato 
precisato che essa non deve 
orodurrc ritardo negli scari; 
biennali di stipendio. 

La commissione quindi la 
nressochè completamente mo¬ 
dificato l’art. 70 (riduzione 
dello stipendio). Nel testo 
proposto dal gos’emo la ri¬ 
duzione dello stipendio non 
ooteva e.ssere inferioré ad ’jn 
decimo, né supcriore ad un 
miarlo d’una mensilità; la 


la sospensione dal grado del- 
l’impiegato anche « per vo¬ 
lontario abbandono del ser¬ 
vizio o per comportamento 
che produce interruzione o 
turbamento nella regolarità o 
nella continuità del servizio ». 
L’evidente attentato al dirit¬ 
to di sciopero contenuto in 
questo articolo è stato Im¬ 
mediatamente fatto rilevale 
da tutti i rappit^cnfanti .sin¬ 
dacali, con la sola a.stensiiine 
deU’on. Cappugi. 

I compagni Maglietta. 31- 
tossi, Pieraccini, Turchi e 
Fiorentino hanno ricordato 
che di fatto le punizioni per 
la partecipazione a .scioperi 


sono già hi atto nella pao- 
blica amministrazione, coaie 
del resto è comprovato da 
precise circolari della presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri. I sindacalisti deàa 
CGIL hanno chiesto, quindi, 
con un emendamento Ma¬ 
glietta, la soppressione ai 
questa parte dell'articolo die 
suonava offesa al diritti de¬ 
mocratici e costituzionali de¬ 
gli statali. 

E* stato a questo punto cne 
l'on. Cappugi, nonostante una 
dichiarazione contraria del 
de Ghezzl, ha presentato un 
emendamento tendente <i so¬ 
stituire la dizione * abban¬ 
dono volontario dal servizio » 
con quella « ingiustificato au- 
bandono ». Il presidente Zotta 
ha tentato di porre al vot' 
questa proposta, ma la r?9- 
zione della commissione iO ha 
fatto recedere. 

I rappresentanti dello si.n- 
stre hanno, allora, dichiarato 
che questa parte deH’art. 71 
sarebbe stata accettata solo 
se fosse stata espressamente 
citata la esclusione della ssn- 
zlono in caso di sciopero. Il 


ministro Gonella ha brive- 
mente replicato aiiennanJo 
che il diritto di sciopero di 
tutti i lavoratori è .san .ho 
dalla Costituzione o perta.»*o 
non poteva esseie messo in 
discussione: ma nonostinte 
queste assicurazioni i rappre¬ 
sentanti della CGIL, j ita 
l’ora tarda, hanno chiesto che 
su questa delicata questione 
la commissione tornrissc a di¬ 
scutere con maggiore ponde¬ 
ratezza nella seduta di q.le¬ 
sta mattina. E così è sV-.to 
fatto. La riunione; sos'pesa al¬ 
le 21,40, viene ripresa stama¬ 
ne alle 9. 


Successo della C.G.I.L. 
alla Am eloiii di Tortona 

TORTONA. 29. — Si -^oiu» 
svolte lo elezioni per il rinno¬ 
vo della Commissione Interna 
alla Amclotli di Rivaltu Scn- 
via. una fabbrica elle piovverie 
a c.iric.ire e searicaro proiellili 
per conio deireseielto e della 
NATO. La CGIL è p.is^ata da 
51 voti a 74, mentre la CISL e 
scesa <ln 83 a 60. 


VERSO IL IV CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 


0 


Necessario coatrattare nazionaineote 
UD allargameato dei poteri delle G. L 


Il dibattito precongressuale 
ha sottolineato giustamente la 
necessità tli sviluppare una li¬ 
nea di politica sindacalo più 
dett.igliata, aziendale c di ea 
lego ria, che miri a inlervenii-c 
Mille diverse .sitiia/juiii azien¬ 
dali. A nessuno sfugge ormai 
la importanza di cc.ilaro 
(anche dal punto ili vista or 
g.i II izza (ivo) il sindacalo nella 
azienda, per l'calizzarc 1.» < Il 
bera contrattazione » ili tutti 
quegli aspetti del rapporto di 
lavoro elle sfuggono alla rego 
Ininenlazione del Coiitr.itto na 
zionule. 

K* questo certaiiiciUe uno 
degli aspetti essenziali, non .so 

10 dolili lolla per la difesa c 

11 luigiìoraniciito delle rondi 
zioni di vita e ili lavoro, ma 
alleile ilella lotta in difesa del¬ 
le iiliertà ileiiioeratielie e sin 
(lae.'ili: poieliè questa lotta 
(permanenle per i lavoratori 
in regime c.ipilalistieo. ma clic 
si presenta oggi con straordi¬ 
naria aculezz.i per ).i mole 
inassieeia dell'atlaeeo sferr.ito 
dui patlroni) l>en di rado può 
e.-.sere eomlotla eflleaeeinenlc 
a\ant.i coinè Intla v di prinei- 
pio » (seioi)erj di prolesla, 
scioperi < llii'.'Iiè il padrone non 
la sinetle». o fliieiiè non si 
rimangia qne.slo o quel prov- 


GIORNATA DI LOTTA DI 450,000 MEZZADRI CONTRO IL PR OGETTO GOVERNATIVO 

In tutti i comuni della Toscana 

ma nifestazioni per l a “giusta cau sa„ 

Centinaia di comizi, assemblee e riunioni - A Firenze nel corso della agitazione nuove iscrtztoni alla CGIL 
Delegazioni ai partiti e ai sindacati - Vivaci proteste a Grosseto per Fillegale intervento della forza pubblica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


a Rtfolaie adempimento delioonmi ia Éoac aur e e » ha 


FIRENZE, 29. — Con la 
larga partecipazione alla ina- 
nifctìtuzione regionale di og¬ 
gi, i lavoratori della terra 
della Toscana hanno ricon¬ 
fermato solennemente la lo¬ 
ro volontà di non lasciarsi 
strappale la conquista della 
«giusta causa», che e stata 
una delle più importanti del 
settore, realizzato dopo la 
guerra di Liberazione. 

Nella provincia di Firenze 
la lotta .si è e.spressa in varie 
forme. Mentre si sono tenu¬ 
te grandi manifestazioni ad 
Empoli, S. Casciano Val di 
Pesa, Borgo San Lorenzo, 
Incisa Valdarno, Gambassi, 
Vicchio di Mugello, Pela¬ 
go, ecc., nel corso delle quali 
hanno parlato i dirigenti 
delia Confederterra provin¬ 
ciale; numerose assemblee 
sono avvenute nei comuni 
di Certaldo, Bagno a Ripoli, 
Castelfiorentino. Monta ione, 
Calenzano, Sesto Fiorentino, 
Montemui'lo, Figline Valdar¬ 
no, Reggello, Dicomano, Pra¬ 
to. Tavarneile Val di Pesa, 
Barberino D’Elsa, Barberino 
di Mugello e negli altri co¬ 
muni della provincia. 

In tutti i comuni ed in 
tutte le assemblee sono sta¬ 
te elette delle delegazioni 
che si sono recate dalle au¬ 
torità locali, dalle organiz¬ 
zazioni della CISL. dai sin¬ 
dacati autonomi, dai partiti 
e anche dai sindaci, dai par¬ 
roci. ecc. • 

Significative sono state al¬ 
cune prese di po.sizìone, co¬ 
me quella del rappresentante 
della CISL di Pelago, il qua¬ 
le si è dichiarato concorde 
per un incontro fra i rap¬ 
presentanti delle varie orga¬ 
nizzazioni sindacali onde 
stabilire l'azione comune da 
sviluppare, essendo, egli con¬ 
tro il progetto agrario go¬ 
vernativo che annulla la 
« giusta causa » permanente. 

I lavoratori, nel corso del¬ 
la giornata di lotta, hanno 
voluto dare una risposta al 
padronato rafforzando l’or¬ 
ganizzazione unitaria; infat¬ 
ti gruppi numero.si di mez¬ 
zadri hanno chiesto la tesse¬ 
ra deH’organizzazione unita¬ 
ria un po' in tutti i comuni, 
com’è il caso di Figline Val¬ 
darno: dei 30 reclutati di 
Castelfiorentino, dei 60 di 
Fucecchio, dei 19 di Bagno 
a Ripoli, dei 31 di Antefia, 
dei 40 di Greve in Chianti.i 


dei 43 di Montespertoli e 
cosi via per gli altri comuni. 

Le notizie dalle altre pro¬ 
vince confermano il successo 
della odierna giornata di tol¬ 
ta dei 450.000 mezzadri della 
regitine e degli altri lavora¬ 
tori della terra. 

A PISA. — In luui i cen¬ 
tri della provincia di Pi¬ 
sa si sono svolte delle affol¬ 
lato inanife.stazìoni di mez¬ 
zadri e di coltivatori diretti. 
In alcune località, i brac¬ 
cianti si sono astenuti dal 
lavoro, in segno di solida¬ 
rietà con i mezzadri. 

A SIEN.A. — Lo sciopero 
ha visto la partecipazione to¬ 
tale dei lavoratori della ter¬ 
ra; mezzadri, braccianti e 
coltivatori diretti si sono 
uniti nella nostra provincia 
in grandiose manifestazioni. 

Centinaia di assemblee 
hanno avuto luogo nella Val 
d’Arbia, nella Val d'Orcia, 
nella Val Chiana. 


Irruzione dello |»«»lizin'‘''”' ‘'' 

nello. C.gl.l^. «lì Iìir4»i!^$«ei4» 


GROSSETO. 29. — Questa 
uiaKind verso le II.'W un nuo¬ 
vo attentato alla libertà é sta¬ 
to compiuto dalle forze della 
polizia ai danni di una pacifi¬ 
ca manifestazione di lavora¬ 
tori. 

il .scfirctarìo della Camera 
del Lavoro Brunello Cipriani, 
stava parlando nei locali del¬ 
la organizzazione sindacale 
ad nna folla di circa 300 con- 
(«dilli cd operai riuniti per 
una manifesfaziom; per la 
giusto causa, contro il Tinca- 
ro dei prezzi c la disoccupa¬ 
zione, quando il dott. Giusti 
capo di gabinetto delta que¬ 
stura, insieme od nitri com¬ 
missari cd al tenente della 
Celere, faceva irruzione allo 
interno della Camera del La¬ 
voro e stroppaua i /ili degli 


altoparlanti intimando nello 
stesso tempo di iii(err<iiiipcre 
il <1 comizio ». Atto del tutto 
illegale poiché l’assemblea 
aveva luogo, come abbiamo 
detto, nei locali della Conierà 
confederale del lavoro. 


Immediatamente 


stato 


votato un ordine dei giorno 
in cui si eleva vibrata prote¬ 
sta contro ì metodi lesivi del¬ 
le più elementari norme di li¬ 
bertà. 

Domani mattina si riunirà 
intanto la segreteria provin¬ 
ciale della Camera del Louo- 
ro che deciderà l’ulteriore 
azione da svilupimre ed 
esprimerà in un incontro con 
il prefetto la protesta più vi¬ 
va e unanime della popola¬ 
zione della noslra città e di 
tutta la provincia. 


PER MIGLIORI SALARI E CONTRO IL CAROVITA 


Oggi lo sciopero dei metallurgici 
nelle aziende del Livornese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LIVORNO, 29. — Domani, 
come è già stato preannun¬ 
ciato, i lavoratori metallur¬ 
gici elfetiueranno uno scio¬ 
pero generale che avrà la 
durata di un’ora e mezza 
(dalle 9,30 allo 11) nelle 
fabbriche di Livorno, e di 
due ore (per ogni turno di 
lavoro) in quelle di Piombi 
no. Alla base di questo .scio 
pero stanno due cau.se con 
cnmitanti: l’aumento vcrti 
ginoso del costo dei generi 
di prima necessità ed il per 
sislente rifiuto dogli indu¬ 
striali a concedere aumenti 
salariali ai lavoratori, i quali 
li avevano richiesti se non 
per migliorare, perlomeno 
per mantenere inalterato il 
divario fra le paghe cd il co¬ 
sto della vita. 

Di fronte alle proposte 
dell’organizzazione sindacale, 
miranti ad aprire una trat¬ 
tativa per risolvere un pro¬ 
blema che i famosi decreti- 
catenaccio del governo rcn 
dono ogni giorno sempre più 


26 operai lolossmn o Hllino 
dai c lM (ella iitisa atW ale 

Si tratta dei lavoratori delle fonderìe « Piero Minotti)) 


MILANO, 29. — Un grave 
cas<> di intossicazione col¬ 
lettiva si è verificato in una 
fabbrica di Porta Magenta. 
Venlisei operai che avevano 
fatto colazione presso la men¬ 
sa aziendale sono siati rico¬ 
verati m ospedale in preda 
a sintomi di avvelenamento. 

Il fatto si è verificato alle 
fonderie » Piero Minotti ». 
Dopo la colazione gli operai 
della ditta, un centinaio cir¬ 
ca, riprendevano regolarmen¬ 
te il lavoro. 

Soltanto verso le 16 alcun; 
di essi cominciavano ad accu¬ 
sare forti dolori al ventre per 
cui si richiedeva sul posto 
l’intervento di un medico. 
Poco dopo gli <H>erai colpiti 
dal dolori raggiungev’ano i 
venti sei. 

A bordo di macchine messe 


ditta gli intossicati ven:va- 
no immediatamente traspor¬ 
tati all’ospedale di N.guarda 


Seno stali riiascicti 
\ braccia nti di Sa nnicandro 

FOGGIA. '29. — Questa 
mattina una delegazione di 
parlamentari foggiani com¬ 
posta dal sen. Imperiale e 
dagli on. Magno e Malora, si 
è portata in prefettura e in 
questura a protestare contro 
rarbitrario arresto, da parte 
della polizia, di 32 braccianti 
e contadini poveri di Sanni- 
candro Garganico. 

I lavoratori fermati ingiu¬ 
stamente saranno tutti di¬ 
messi dal carcere in giornata. 


lacrima cruori 

TUSCOIOTITI 


a.ssillanti, gli industriali han¬ 
no opposto finora una recisa 
intransigenza che si è rive¬ 
lata anche nelle ultime trat¬ 
tative sindacali sulla que¬ 
stione deU’indennità di man¬ 
cata mensa. Oltre a ciò, nelle 
fabbriche, si prosegue nella 
azione antidemocratica. 

Per tali motivi il comitato 
direttivo del sindacato pro¬ 
vinciale FIOM, al termine di 
una riunione straordinaria 
svoltasi l'altro ieri alla Ca¬ 
mera Confederale del Lavo¬ 
ro. ha deciso la proclama¬ 
zione dello sciopero odierno. 

Una analoga azione sta per 
svilupparsi tra i lavoratori 
chimici. In un suo comuni¬ 
cato diramato alla stampa, 
infatti la FILC provinciale 
rende noto di aver preso « in 
esame la situazione della ca¬ 
tegoria con particolare rife¬ 
rimento alla posizione in¬ 
transigente delle direzioni 
aziendali nei riguardi dei mi¬ 
glioramenti salariali richiesti 
dai lavoratori in seguito allo 
aumento dei prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessità ». 
Dopo aver rilevato che al ri¬ 
getto delle rivendicazioni 
economiche corrisponde un 
accentuato supersfruttamen- 
to ed un ina.sprimcnto delle 
rappro'^aglie antioperaie, co¬ 
m’è avvenuto nei giorni 
scorsi alla Solvay di Rosi- 
gnano, il sindacato chimici, 
« valutando la gravità della 
situazione determinata dallo 
atteggiamento padronale, de¬ 
cide di intensificare la lotta 
in tutte le fabbriche, nelle 
forme ritenute più opportu¬ 
ne, lotta che sarà estesa 
pros.simamentc a tutta la ca¬ 
tegoria nell’ambito provin-* 
ciaìe ». 

S. T. 


300 ettari di terra 
occupati HI Sardegna 

ORISTANO, 29. — Nella nvul- 
tinata di oggi centinaia di 
braccianti, di contadini poven 
e di donne di Simaxs, Olia- 
fitra-S.tnaxis, Siamanna, Stap¬ 
picela c Vdiaurbana 6i yono 
concentrati nella regione de¬ 
nominata Pianixcddu a valle 
dcH'abitato di Siamanna, dove 
si stendono 300 ettori di terre 
scorporate dafi’ETFAS, ma an¬ 
cora abbandonate al pascolo 
brado. I manifestanti hanno 
occupato le terre per reclama¬ 
re rimmedlato Inizio dei la¬ 
vori di UasformasloDC. Le co¬ 


lonne dei braccianti c dei con¬ 
tadini. con gli attrezzi e con 
cartelli che recavano scritte di 
protesta contro i’ETFAS e re¬ 
clamavano l'inizio dei lavori di 
tra.sformazione e J’assegnazio- 
ne delle terre scorporale, si so¬ 
no mosse dai rispettivi paesi 
fin dalle prime ore del mal¬ 
lino tr;i J;t simpatìa delie po¬ 
polazioni. 

In un clima di grande entu¬ 
siasmo le diverse colonne dei 
dimostranti si sono congiunte 
sulle torre scorporate del- 
l’ETFAS sulutandn«i con grida 
di prote.sta conilo l’operato 
dell’Ente. 

Dopo questa occup;izione sim¬ 
bolica. la grande mas^a dei di¬ 
mostranti 51 è incamminata alla 
volta di Siamanna. Raggiunto 
il paese, dopo aver sfilalo per 
le strade, i braccianti e i con- 
t.'idìni si sono riuniti in as- 
.scmble.i discutendo i problemi 
generali delia zona c i proble¬ 
mi di ogni singolo pae-e 


vodinu'iito antisiiulncale, dt- 
scriininatorio) iiicntre il quo- 
lidiuuo allacco padronale ai 
lavomiori, alle Commissioni 
Interne, dc\e essere respinto 
di giurilo in giorno aiTennaiulo 
nella lotta e ainpiì.indo i.i )ì- 
iiea-là dei iasur.ituri in Ifijume 
alle rhendic.'irioni coiurele 
libertà di contratUirc il sala¬ 
rio, i premi, i siipeniilniiiii ; li¬ 
bertà tli contraltare i tempi di 
lavorazione ere.; e, quindi, li¬ 
bertà di riunirsi, di discutere, 
di .scioperare, dì organizzarsi 
in siiidueato jier 1.» tutela, ap- 
luiiito, della lilK'i-liì di vende¬ 
re 1.1 loiv.i-lavoro eonlral- 
taiulo, 

I.a iiidiseiililiile esatle/za di 
questa i) 0 .si/.ioiie però non de¬ 
ve .Ttr.itto far giungere .'tll.i 
conclusione clic li Contralto 
nazionale sr.id.i di valore e 
tanto meno clic serva solo o 
priiicipalinenle .1 fissare dei 
tniiiimi salariali. In veiillà è 
vero elle bisogna «coiiliuH.i- 
re » nztendaliuenir — e ebu 
ciò Ila mi valore deeisiso nel¬ 
la hvlla per la libertà sinda¬ 
cale, contro il f regime di f.sb- 
brica > — ma vero è aiirbe 
che bisogna rimtnittare iiiegtin 
sul piano nazionale, e in par- 
(Irolare jier gli aspetli iiorii.a- 
livi. 

E’ ovvio ohe un'.i Imona rete 
di eontrnttazioni ii/ieiiilalt po¬ 
ne le premesse per il miglio¬ 
ramento ilei eonir.itti iiaziona- 
II di las'oro; però erodo ebe 
qiieslo iiiiglioraiiieiilo avverrà 
solo se riusclrciuo a<l abban¬ 
donare i criteri dì soUovaln- 
tazioiie «lei problemi normativi 
rispetto a quelli ccoiiomlei che 
mi semìira abbiano ilu qui pre¬ 
valso nella eoiilrallnzione na¬ 
zionale. E' un fallo ebe il 
* margine <11 libertà > lascialo 
ni paili-ont dalla presente re¬ 
golamentazione eontrnlliialc è 


.strollo è li margine delle 11- 
berlà de» lavoratori. Se vo¬ 
gliamo eoiidiirre una buona 
lolla jier la difesa della lilK-r- 
tà nella fabbriea dobbiamo 
iimaiizilntto proporci «li allar¬ 
gare il margine «li libertà dei 
lavoratori, ponendo obbii'ttivi 
più avanzati; dobbiamo pro- 
pnri*i «lì «'oiisolidare /'» strii- 
tiirnlo primo dello liherlò e 
dello iinUò operoia: Ja Com¬ 
missione Interna, nmpliaiido- 
nc j rompiti c i jioteri. la 
particolare pur ciò che riguar¬ 
da la facoltà «li iiitemciilo 
nella org;uiizzazlonc «lei lavo¬ 
ro nella fabbriea, nella orga¬ 
nizzazione dkdia i>rudu/.ione. 

11 (touLratlo «11 lavoro — che 
assume ncL’a so.stanza la ca¬ 
ratteristica «li vera u propria 
«legge jmrticolnre > della fab¬ 
brica — è lineilo che fissa 
(uiiitamonte «lil’.Vcconlo Jiiltu-- 
coiifcderale) i limiti dei po¬ 
teri della ttoiiiniissiuiiu inter¬ 
na, fissando Je « nonno con- 
Irallnuli per il cui rispetto Jn 
(toiiimissioiic interna è rbia- 
uiata «d intervenire. La natu¬ 
ra di tali < noriiic », detm-mi- 
iia la [acollii — inaggiurc o 
luinurc — per la Coiiimissioiic 
interna, «li Intervenire sugli 
aspetti più delicati c sostan¬ 
ziali della sila delle aziende. 
Dobbinii.o condurre quindi a 
mio parere lina politica con- 
Iraltiiole (aziendale, locale, e 
nazionale) clie miri rostantc- 
mrnle a«l ottenere l’aniplia- 
niento di*i < poteri > operai in 
c<»)lr.ipp«>siziojic a) « poteri > 
patironali. 

Il disieto eontr-ittuale, ad 
esempio, di operare sposta 
menti «li pcrs«>nale da reparto 
a reparto senza giiistilimlo 
motivo; la rcg«ilamen(azi«Msc 
delle promozioni (passaggi di 
categoria) in base a norme 
oggettive di valutazione, con 
l’inlcrs'ento. nella stessa s-alu- 
lazione, della rappresentanza 
del personale; il divieto con¬ 
trattuale «lei contratti a ter 
mine, degli appalti c subappal¬ 
ti, salvo giustificate e motioo- 
le ragioni, da sutto|>orsi alla 
(tonimissione interna; ìl di¬ 
vieto di assunzione «li ino 
d'opera senza un preventivo 
esame delle esigenze «Iella 
produzione, c quindi del tipo 
di Operai «la assnmere (di ciie 
qualifica, età, sesso cee.), tal¬ 
lo questo Online di problemi 
ha nn riflesso enorme snlla 
creazione del « regime di fab¬ 
brica ». se viene lascLilo «laii 
contratti .il libito padronale.; 


(Jiic.sto ordine di problemi 
(queste cd altro «inestioni ana¬ 
loghe) debbono essere mcytio 
regotanieiitate, jn una politica 
conti-altunle clic persegua co- 
stantcìnciitc lo scu])o «li limi- 
l.irc ìl prhilegio padronale e 
ampliare, di fatto^ il potere 
della rappr«jscntan/a operala 
di iiitcrvt'iiire nella organiz¬ 
zazione della priHltizione e 
ni'lla gestione stessa «lolla 
azienda, conlrapponeiKlo al p.i- 
ilrone la maestranza come pro¬ 
tagonista della produzione, 

« Libera eonlrallazitme » «li 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro, non può voler dire 
altro «die jiolitiea «'ontrattuaic 
(aziendale, jirovinciale e rto- 
zio/iolc) toinlentc a rivendica¬ 
re norme contrattuali precise 
in qu«y.t,a materia, rincolativc 
della volontà padronale, non 
solo nella lissazionc «lei sala¬ 
rio c degli istituti contrattua¬ 
li, ma ancJie nel determinare 
alcuni criteri di gestione tieua 
nzicinia. E’ poneinlo «ibbielt.'vi 
di arrirchimeiito, di timplia- 
iiienlo «li'i |U>teri e delle fun¬ 


zioni delle Commissioni Inter¬ 
no (non attraverso la modifi¬ 
ca dell’Accordo interconfed»- 
ralc, ma attraverso nonne con¬ 
trattuali per la cui attuazto la 
la Commissione interna sia 
portata a intervenire di pià 
nella organizzazione dei lavo 
ro e della produzione) che è 
possibile difendere meglio lo 
istituto della Commissione In¬ 
terna (principale oggetto dsl- 
t'attacco padronale) facendone 
uno strumento che aderisca più 
completamente alle esigenze c 
alle rivendicazioni fondani.n- 
lall dei lavoratori; cioè quel¬ 
le relativo alla organizzazione 
«Iella vita nelja fabbrica. i*!a 
organizzazione della proflu/'o- 
ne. E’ in questo modo che h 
|>ossibÌlc eoiisoli«lare ed orga¬ 
nizzare la iinilò «le( lavoratori, 
altorno alla Commissiono In¬ 
terna, che interviene sul pra- 
blcinn della condizione di vi¬ 
ta c «li lavoro dell’operaio, al- 
frontando 1 problemi di ojiP 
giorno della vita lavoral«va 
deU’operaio, o soprattutto al- 
frontandoli con una prospet¬ 
tiva più aperta, in cui ogti: 
aspetto ed episodio della Intt.i 
non rimane un episodio a «è 
stante, ma è un momento «U-l- 
la lunga battaglia per nmpii.i- 
rc il potere operaio, per re¬ 
stringere il privilegio padrona¬ 
le e lo sfruttamento. 

FRANCO COPP.\ 


Aicora MlcHe in Emilia 
la aosira paliiica airaria 


In qtii'Sli iiilinii anni una si¬ 
tuazione nuova SI è creata nei- 
l’agrtcoltura jerrarese e di molte 
altre province dell'Emilia. Men¬ 
tre si verifica, nell’azienda agra¬ 
ria capitalista, una maggiore 
concentrazione di capitali, so- 
pratutio in relazione all'introdu¬ 
zione di determinati tipi di mac 
chine, una parte di medie pro¬ 
prietà costituenti aziende orga¬ 
niche, sono state poste in liqui¬ 
dazione, utilizzando la legge per 
la formazione della piccola pro¬ 
prietà contadina, disperdendo il 
capitate agrario e spezzettando 
la proprietà, vendendola a lotti, 
oppure in blocco a cooperative 
chiuse » di ispirazione social¬ 
democratica o democristiana. 

Queste operazioni vengono 
eseguite o dalla * Cassa » oppure 
utilizzando la legge 114 che pre¬ 
vede la concessione dì un mu¬ 
tuo per le cooperative che acqui¬ 
stano la terra; nella provincia 
di E errar a si segue la seconda 
strad.s. Si tratta di operazioni 
che investono diverse migliaia di 
ettari di terra e diventano stru¬ 
mento di scissione e di ricatto; 
infatti al bracciante che viene 
interpellate, per entrare nella 
cooperativa che deve acquistare 
la terra, si pone il ricatto: * Qui 
avrai più pane, ma dovrai ab¬ 
bandonare la CGIL e il partito 
e prcnde’'e la tessera della UIL 
o della CISL ». Inoltre, con la 
cooperativ.! essendo « chiusa », si 
spezza Eunità dei lavoratori, 
l’equità del collocamento, la tra¬ 
dizionale perequazione dei gua¬ 
dagni creando un collocamento 
dei soci nella cooperativa. 

L’operazione poi diventa una 
forte speculazione sul piano eco¬ 
nomico, in quanto vi sono « man 
gioni r di ogni risma che, nelle 
operazioni di compra-vendita, 
guadagnano giacché il prezzo 
della terra raggiunge cifre scan¬ 
dalose. 

A questo punto bisogna por¬ 
si la domanda: dove si trovano 
l braccianti, in Emilia, disposti 
ad entrare in queste cooperati 
ve? Si trovano nella parte più 
arretrata della nostra organiz¬ 
zazione; sono lavoratori che 
ieri hanno partecipato, anche se 
non nelle prime linee, ai grandi 
movimenti di rinascita e di ri¬ 
forma; ma se ciò avviene vuol 
dire che vi sono stati dei di¬ 
fetti nel nostro lavoro sopratut- 
to, mi pare, che dopo le grandi 
lotte (occupazione di terre, scio¬ 
peri a rovescio) le quali hanno 
portato alla conquista della leg¬ 
ge * stralcio », la nostra prò 
spett'tva sulla riforma non è sta¬ 
ta sufficientemente thiara in 
quanto la noslra azione è stata 
tesa fondamentalmente alla 
preoccupazione di ottenere una 
giusta applicazione di questa leg- 
ie. non ponendo nel giusto modo 


anche la prospettiva per la ri¬ 
forma fondiaria generale. 

Ritengo che questo abbia per¬ 
messo ai socialdemocratici e de¬ 
mocristiani di agganciare alcuni 
lavoratori alle loro operazio¬ 
ni. L’esperienza di questi mesi 
di lotta ci dice che, operando una 
vasta chiarificazione sulla na¬ 
tura politica-economica di que¬ 
ste operazioni, e ponendo bene 
il problema dell'unità di tutti i 
braccianti e delle altre categorie 
attorno alla difesa del * pape 
per tutti », nel quadro dello spi¬ 
rito di solidarietà antica nei 
bracciailti delle nostre zone, è 
stato possibile far fallire alcune 
di queste operazioni e bloccarne 
altre. Cioè tutti i lavoratori del¬ 
le aziende interessate chiedono 
l'iscrizione nelle cooperative per 
annullarne il carattere di parte 
mentre in altre aziende, dote Li 
proprietà tende a liquidare 
razieiiJa a lotti, i lavoratori si 
sono costituiti in cooperativa 
unitaria, utilizzando la stessa 
chiedono l'acquisto della 

terra. 

Questo però non risolve il 
problema di fondo, I demoeri- 
stìani, i socialdemocratici, gli 
agrari, vogliono relegarci ai mar¬ 
gini di questa attività e dalla 
evoluzione delle nostre campa¬ 
gne. Perciò i nostri congressi 
hanno elaborato una linea di 
politica agraria; si è affermato 
che la via da seguire è quella 
della lotta per aumentare gli 
investimenti foiuiiari (imponibi¬ 
le) della stabilità (giusta causa 
anche per il bracciante-comparte¬ 
cipante), della trasformazione 
degli attuali rapporti di la¬ 
voro (bracciantato, comparteci¬ 
pazione, ecc.). 

Mi pare, però, che ciò sia in¬ 
sufficiente; l'azione delle forze 
politiche governative, nella mi¬ 
sura in cui la < Cassa » sarà ali¬ 
mentata con altri rniliardi e 
gli istituti di credito forniranno 
mutui in modo discriminato, sarà 
infatti presente e non sarà pos¬ 
sibile annullarla totalmente con 
quanto abbiamo detto. Si pon¬ 
gono perciò due ordini di pro¬ 
blemi: modificare la legge sulla 
piccola proprietà contadina af¬ 
fermando il diritto di prelazione 
dei lavoratori che, come brac¬ 
cianti, compartecipanti o coloni, 
lavorano quella terra, e controllo 
sul prezzo; inoltre, aprire per 
tutto il Paese, una chiara pro¬ 
spettiva sulla riforma, fondiaria 
che, partendo dalle lotte parzia¬ 
li, sugli investimenti per la mo¬ 
difica dei rapporti di lavoro ed 
agrari, investi la struttura fon¬ 
diaria ed apra la prospettiva del- 
Paccesso alla terra in modo col¬ 
lettivo od individuale a tutti i 
lavoratori. 

GIUSEPPE CALEPFI 


Convegno in Sicilia per la riforma agraria 
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Il 4 xennain «i svolxerà m PalcmM» on Conveimo rrrtenile 
In rni verrà preso in esame li malessere esistente nelle 
rampaime siciliane determinalo dall'insHfficiente appliea- 
zione della riforma atraria In tatti i snoi aspetli; in parti¬ 
colare per la manrnta aasesnaaione delle terre scorporate 
in virlò delle xrandi lotte condotte dai bnccianll e conta¬ 
dini poveri della Sicilia. La manifestazione è stala indetta 
dal Comitato rexi«male per l'attoazione della riforma aerarla 
allo scopo di promnovere nna piò intensa e larga azione 
anitaria; per l’immediata ripresa delle assegnazioni e la 
ridazione del limite della nperfieie; per la partecipa li —e 


del lavoratori alFarnministnizloac dell’EIL^S e per il rispetta 
del diritti degli assegnatari; per la ridasi—e del ea— a i 
ennteatici; per resecozl—e deH’obbllga di trasfonaasi—e 
c la stabilità; per an pia— di b—illca e di rim b aa c bimezita 
che affitmti il problenu della dilag—te dlsaecopaol—e. Alla 
inixiativa hanno già aderito la Federbracelantl. l’AUea—a 
dei contadini aiciliani. la segreteria revi4Nsale della CCIIL. 
la Lega dei mezzadri stcillani. l’Vmelo regipnle della Log» 
delle cooperative, le segreterie regimali dei partiti aortallsta 
e comunista. Nella loto; an memento della lotta per la ri- 
torma sgraria in Sicilia; reeenpazi—e simbnUcn di nn fendo 
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r Unità NOTI 



PREZZI U’ABBONAMBNTO 

Annuo 

Sem, 

Trlm. 

UNITA* 

6.250 

3.250 

1.100 

(con «dizione del lunedi) 

1.250 

3.150 

1.950 

RINASCITA 

i.<too 

100 

500 

VIE NUOVE 

1.800 

1.000 
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Conto corrente postalo 1/29793 


L’AGGHIACCIANTE RIVELAZIONE DI UN GIORNALE SUL TERRORE COLONIALISTA IN ALGERIA 

iCome uh algerino venne assassinato 

'per consentire la ripresa di un docmnenta rio 

Il sensazionale articolo del quotidiano parigino “Express,,: “Per permettere ai cineasti di girare una scena d'attualità sulla guerra 
d'Algeria, il gendarme sparò e uccise uno dei prigionieri,, - Il ministero degli interni francese ha confermalo la clamorosa notizia 
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NOSTRO SERV IZIO P ARTICOLARE | 

. i PAllIGI, 29. — Il quotidia¬ 
no di Mendès-Franco, l’t’x- 
prcss, ha pubblicato qucàta 
^ mattina, sotto 11 titolo « Fatti 
terfibiU che* biiiogna conoàie- 
re », una serie di rivelazio/u 
9 U atrocità commesse dai co¬ 
lonialisti fiancesì in- Algeria. 
Tra queste, la più impressio¬ 
nante, è costituita dalla tj- 
produzione di cinque istanta¬ 
neo, rairiguranti un gendarme 
irancese che prendo di mira 
' e (Uccide un civile algerino. L.e 
■i' loto, mai pubblicate tino ad 
' ora In Francia, fanno parte 
* di un coitometraggio giralo 
'\ Jdl’cpoca dei sanguinosi fat- 
ti d'agoslo per conto della 
, ' casa americana Fox Muvie- 

' tmie e sono note al pubbli¬ 
co di tutto il mondo. Italia 
a ,t • I compresa, per essere appar¬ 
se. nel mese di ottobre, .-jUl- 
la rivista americana Life. 

Ma quello che costituisce 
il lato più raccapricciante 
della vicenda è il modo come 
il fotografo si procurò quel 
documertto. Qui sta la j *- 
vclazione delI'Fa:pre.t.s, che 
cosi racconta 1‘episodio: <- Il 
gendarme francese, fotogra¬ 
fato neH’atlo di prendere di 
mira un musitlmono che si 
allontana Joniamente gn-.-in- 
dogli le spalle, era 'incarica¬ 
to, assieme ad altri commi¬ 
litoni, di sorvegliare un cer¬ 
to numero di sospetti che 
erano stati arre-stati nella 
zona di Coslantina dopo Io 
avvenuto massaeio di molle 
famiglie europee. 

« Alcuni giornalisti della 
sUimpa algerina e operatori 
cinematografici dipendenti di 
una casa straniera di film di 
attualità si trovavano sul po¬ 
sto. Fu allora che, per per¬ 
metterò ai einea.sti di girare 
una scena d'attualità .sulla 
guerra d'Algeria, il gendar¬ 
me sparò c ucci.se tino dei 
prigionieri. Si tratta della 
uccisione che vedete qui n- 
prodotla. L'uomo cammina, 
voltato, ài gendaime tira, il 
berretto vola. Poi Tuonio si 
abbatte, morto ». 

La testimonianza delI’F.c- 
prc.s.s-, che conferma ed ag¬ 
grava le denunce fatte nei 
mesi scorsi dal quotidiano Le 
Monde e dairinvìato del- 
VHumanité Lambotle, ha su¬ 
scitato le indignate reazioni 
dell’opinione pubblica e del- 
la stampa parigina. Il fatto 
che rin gendarme si sia pre¬ 
stato ad una simile « ope¬ 
razione » non sta tanto ad 
indicare la mentalità più o 
mono sanguinaria di quel 
gendarme, quanto piuttosto il 
regime di violenza instaura¬ 
to dal colonialismo. Nessun 
fotografo, del l'esto, si sa- 
tssÉt rebbe mai sognato di sollc- 
citaiv; 3ina sìmile « operazio¬ 
ne sull'uomo ». se non si fos¬ 
se trovato (immerso in una 
atmosfera dove era nonnaie 
un allo del genere. Atmo¬ 
sfera di incendi, di campi di 
internamento disperanti co¬ 
me quello di Djorf, di ucci¬ 
sioni improvvise ed ingiusti¬ 
ficate. Fatti 0 episodi che, 
sempre suU’Ea:prcs.s di oggi, 
vengono rivelati per la pri¬ 
ma volta e gettano una luce 
sinistra su metodi che non 
fanno corto parte del costu¬ 
mo militare ma che sono 
piuttosto il prodotto della 
mentalità colonialista. 

Per arginare il clamore 
suscitato dalle rivelazioni 
dell'ETpress 3ma commissio¬ 
ne di esperti si è riunita 
verso mezzogiorno al mini¬ 
stero dell’Interno. Ma da 
quanto è trapelato nel po- 
mcil^islo attraverso ruffìcìo- 
sa Franco Press, Io scanda- 
j lo è ben lungi daU’essere 
soffocato. Gli esperti — an¬ 
ziché smentire l’episodio 
principale —• ne hanno ten¬ 
talo una versione che cerca 
soprattutto di salvare l'ono¬ 
re deU'csercito francese e di 
gettare tutta la responsabilità 


sul * rapprc.sentantc della ca¬ 
sa straniera » e sull’autoro 
della fucilazione. II quale, si 
precisa sempre da parte de¬ 
gli esperti, non è un legio¬ 
nario ma «un gcndaime au¬ 
siliario francese», attualmen¬ 
te tradotto davanti a un Tri¬ 
bunale militare per un atto 
che non impegna la lespon- 
sabililà dell’esercito. 

Per il l esto l’episodio è con¬ 
fermato punto per punto e 
soltanto vengono fatte smen¬ 
tite parziali alle altre rive¬ 
lazioni doll'Fxprcs.';. 

Ma è l’onoie dell’esercito 
francese che c in gioco in 
questo caso? Evidentemente 
la riunione del ministero del¬ 
l’Interno ha cercato di spo¬ 
stare sul terreno « patriot¬ 
tico » raltenziono deiropim'o- 
ne pubblica, ma è anche evi¬ 
dente che Si tratta di una 
mossa sbagliata, perché non 
re.scrcito ma un costume si 
è voluto denunciale. 

E 'il costume è quello del 


colonialismo, uguale dovun¬ 
que si manifesti, violento 
sempre perché solo con la 
violenza può mantenere in¬ 
tatti gli interessi di coloro 
che lo impongono sulla li' 
Ijcrtà di altri popoli. 

Rifacendosi alle rivelazio¬ 
ni deirE.Tpre.ss, il quotidiano 
Le Monde commentava que- 
sta sera: « E’ tempo che la 
autorità di uno Stato si fac¬ 
cia severamente sentire e 
che i metodi detestabili di 
repressione cieca non siano 
più lasciati alla discrezione 
di funzionari o militari più o 
meno tXJsponsabili ». A chi è 
diretto questo appello, se lo 
Stato, lino ad ora, no«n ha 
fallo altro che evitare gli 
impegni diretti, la discussio¬ 
ne col popolo algerino, e non 
ha trovato di meglio, atlra- 
verso il governatore Soustel- 
le. file chiedere sempre nuo¬ 
vi linfoivà di truppa? 

La .storia di quelle foto 
non è dunque un episodio 


singolo di ferocia: è un par¬ 
ticolare di un quadro più va¬ 
sto che solo una politica 
nuova può totalmente cam¬ 
biare. Ed è SI» questo aspet¬ 
to che debbono meditare gli 
elettori francesi, colpiti lutti, 
oggi, nel (loro buon nome, 
dalla rivelazione documenta¬ 
ta deir£i-press e dalla con¬ 
ferma — più o meno indiret¬ 
ta — venuta dallo stesso ml- 
ni.slero deirinterno. 

AUGUSTO PA.NX’ALDI 


Colloquio al Cairo 
I ra Ti lo e Nasse r 

IL CAIRO, 29 — Il Mare¬ 
sciallo Tito, in visita ufCiclalc 
all’Bgifto, ha avuto stamane un 
eoltoquio di tre ore col Primo 
ministro N'a-ssor, alla presenza 
del ministro dogli Affari esteri 
jugoslavo Koca Popovie, del¬ 
l’ambasciatore di Belgrado al 
Cairo, do) ministro degli Esteri 
egiziano Fauzl 


i-ORNITI DAGLI STxV Tl UNITI 

Cannoni atomici 

alla nuova Wehrm acht 

Sclkiiila carri armali americani per ogni 
ballaglionc del rinato c.sercilo tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 29. ™ Una bre¬ 
ve notizia diffusa da una 
agenzia americana ha inlor- 
inuto che hi ninna Wehr- 
iiUicht vena creata nella 
prosi^ttiva di una guerra 
atomica e saia Tebercito più 
moilcrno di lutto il mondo 
occidentale. 

La principale innovazione 
tecnica riguarda l’abolizione 
dei reggimenti, decisa l>er 
permettere una maggiore nio- 
bilità delle unità combatten¬ 
ti. Dal battaglione si passerà 
direttamente alla divisione, 
tanto nelle unità di fanteria, 
quanto in quelle corazzate. 
La divisione corazzata sarà 
composta di quattro batta¬ 
glioni, dotati ognuno di^ 70 
carri armati ed avrà così il 
doppio (lei carri armati già 
in dotazione alle divisioni 
corazzate della Wehrmacht 
hitleriana. 

L’artiglieria «aia dotala 
.anche di cannoni atomici. 
L’esercito di Bonn sarà quin¬ 
di il Solo esercito del mondo 


DOPO UN VANO TENTATIVO DI DETTARE TERMINI DI RES A Al PARTIGIANI 

La conferenzo di pace in Malesia 
interr otto doi delegati gover nativi 

Proposle del .segretiìi'io del PC, Ciii Pen, per (a pacifiar/Jone nazioutile - <( UEner- 
vi(n popiìliìve di libern/Joìie è pronio a /ìroseguire a oUrimzn hi .'Htn lolfn > 


KUALA LAMPUR (Male¬ 
sia). —■ La « coii/crcii-a della 
yUingìa » iniziatasi ieri a Ba~ 
linij. nel nord della Malc.siti, 
tra I primi ministri dello Fe¬ 
derazione malese e di Singa¬ 
pore c i cupi dello Esercito 
popolare di liberazione, nel-i 
l’intento di porre termine al¬ 
la guerriglia, è .stota oggi 
hru.scamente interrotta dopo 
un’agitata e drammatica rin- 
uioue. 

Non .sono state fornite in 
formazioni ufUcmli, ina è ap¬ 
parso immediatamente chia¬ 
ro che l’ostacolo principale 
sulla via della trattativa era 
la pretesa dei rappresentanti 
dei governi di Kuala Lnin- 
pur e di Singapore, Tenku 
Abdul Rahman c David Mar¬ 
shall, di parlare ai partigia¬ 
ni (la « posizioni di forza », 
imponendo termini di re.so e 
prospettando misure discri¬ 
minatorie nei confronti del 
Partito comunista malese. 

Il segretario del P.C-, Cin 
Pen. c il vice segretario del¬ 
lo stesso partito, Ccn Tien, 
che insieme ad Abdul llascid 
Blu Afidirt Tappresentaoano 
VEsercito popolare di libera¬ 
zione malese, hanno netta¬ 
mente respinto tale prc(c.sa 
ricordando che tu sette anni 
e mezzo di guerriglia, VEser¬ 
cito di liberazione non solo 
non è stato sconfitto, ma ha 
inflitto al nemico seri rove¬ 
sci, c che esso è pronto a 
proseguire a oltranza la lotta 
Secondo infopnazionì di 
fonte (/iontalisficn, il prin¬ 
cipe Tcrtfcu Abdul Rahman, 
primo ministro della Federa¬ 
zione malese, ha cercato di 
imporre le seguenti condizio¬ 
ni: J) assegnazione ai meni 
bri dell’Esercito di liberazio¬ 
ne e del P.C, malese dì una 
residenza, con Vobbligo di 
presentarsi periodicamente 
alfa polizia per permettere a 
questa di accertare la loro 
« lealtà »; 2) rinvio a giudi 
zio di numerosi pafriotì per 
atti di guerra compiuti in 
questi anni; 3) dopo qualche 
mese, riammissione dei mem¬ 
bri deirEsercifo dì liberazio¬ 
ne c del P.C. nella comuni¬ 
tà. con facoltà di i.scrivcr,si 
ad altri partiti, restando in 
vigore il divieto del P.C. 

Tenku Abdul Rahman ha 
aggiunto di non essere o Ba- 
ling per negoziare, via per 



QUARA NTACINQUE FERIII 

Scontro in Germania 

fra 12 vettore tranviarie 


i£4 


DARMST.A.DT (Germania) 
29 — Quarantacinque perso¬ 
ne sono rimaste ferite stasc 
ra a seguito di un incìdente 
nel quale ben dodici vetture 
tramviario si sono scontrate. 

Cinque convogli, formati 
ciascuno di due o tre vetture, 
sono ì protagonisti dell’inci¬ 
dente, avvenuto ad alcuni 
chilometri da Darmstadt nei 
pressi della cittadina d: 
Eberstadt. 

Un convogVio ha urtato un 
altro che era fermo. Altri 
due convogli, soprag^unti 
poco dopo, sono riusciti a 
frenare a breve distanza, ma 
un quinto convoglio, che se¬ 
guiva sullo stesso binario, ha 
investito i due che lo prece¬ 
devano, spingeiìdoli violente¬ 
mente contro gH altri due, 
fermi poco più avanti. 

Un certo numero dì foriti 
versano in gravi condi^oni 
e fra essi il conducente di 
uno dei convogli. 


Scioperi e manifestazioni 
nei centri <H Cipro 

XICOSIA. 29. — Una folla 
dj lavoratori h.a inscenato sta¬ 
mani una manifestazione nel¬ 
le vie di \tcosia per chiede¬ 
re la liberazione dei Icadcrs 
.sind.-leali, arre-tati in base al¬ 
lo «tato di cmergonza. 

Molti lavoratori, .«opratutto 
tipografi, non .<i .«ono recati 
slamane al lavoro dichiarando 
di essere malati, dal momento 
che gli scioperi sono ufficiai 


illnstrare all'altra parte i ter¬ 
mini ((cU’amnibtui da tui iTro- 
clamata per i guerriglieri. Ila 
sostenuto clic te for^c della 
guerriglia devono accettare 
lina re.su c che al P.C, non 
po.s.sono es-sere eoiice.ssi gli 
.stcs.si diritti che agli altri 
partiti. 

Cui Pen, che fu deco rato 
nove anni fa dell’Ordine dcl- 
Vlmpero britannico ad opera 
di Lord Mountbatten, per il 
valore dimostrato nella lotta 
contro gli occupanti giappo¬ 
nesi e. nel 1946. partecipo a 
Londra alla sfilata della vit¬ 
toria. alla testa delle forze 
malesi. Ita replicato che io 
Esercito popolare e il P.C. 
non accetteranno mai questi 
termini. Essi hanno conqui¬ 
stato con il loro sangue il di¬ 
rigo di cittadinanza nel nuo¬ 
vo Stato malese e non inten¬ 
dono rinunciarvi. 

Il segretario del P.C. avreb¬ 
be anche presentato una pro-\ 
posta, I cHi termini sono sto-! 
ti riferiti da David Marshall, 


primo ministro di Singapore, 
Secondo tate proposta. l’Escr- 
eito popolare di liberazione 
deporrà le armi e sì scioglie¬ 
rà non appena la Federazione 
malese avrà ottenuto un con¬ 
trollo completo sulla sicurez¬ 
za interna a sulle forze ur¬ 
inate nutlcsi, controllo che 
Tenku Abdul Rahman e il 
.suo governo rivendicano 
pre.s.so gli imperialisti inglesi. 

Egli ha concluso .sottoli¬ 
neando che « ciò non .signifi¬ 
ca in alcun modo un'accetta¬ 
zione dei termini attuali del¬ 
l’amnistia » e che « se neces¬ 
sario, la lotta continuerà si¬ 
no in fondo ». 

Le delegazioni delle due 
parti si sono quindi lasciate e 
quella della Federazione ma¬ 
lese e di Singapore ha ab¬ 
bandonato Baling, villaggio 
che è situato, come già rife¬ 
rito, in una zona controllatai 
dall’Esercito popolare di li¬ 
berazione. Fonti vicine alla 
delegazione governativa han¬ 
no detto di sperare che le! 


, irattatiue pos.sano essere ri¬ 
prese succes.sifumcnte. I de¬ 
legati della guerriglia hanno 
detto dal confo loro che .si 
consulteranno con gli altri 
esponenti del comando piir- 
ligìano. 

iMai’liiio iiol Pakistan 

KARACl. 29. — 11 maii.stro 
degli Ailari E-teri hahano, 
Gaetano .Martino, e qui giun¬ 
to q'iosta B'-'ra pioveuicutc da 
Roma per una (iLita nflieialo 
ui due gin: ni, o-pite del go¬ 
verno paki.^iano. 

Euli è ilnto riorvuio air.'ie- 
roporlo dal minL'lro degli E- 
steri p.aki.stano 

In una breve dichiarazione. 
Martino ha detto fra l’al¬ 
tro che l'Italia "Si ripromette 
dì dare un effettivo e sincero 
contributo alta cooperazione 
Internazionale e di aiutare il 
Pakistan nel suo si'ìIuvdo eco¬ 
nomico, mediante la conoscen¬ 
za e le capacità tecniche ita¬ 
liano ». 


occkientule a possedere ai mi 
del genere. I cannoni atomici 
saranno fomiti a Bonn d:.g!i 
Stati Uniti, insieme aU’ar- 
marnento completo per sei di¬ 
visioni eoruizale o iVneisc 
centinaia di aerei del tipo 
« Sabre F-8G ». 

La Germania occidentale 
comprerà inoltre in Gian 
Bretagna 300 auloblindo del 
tipo « 'r 16 », in atte.'.a clic 
t’industria tedesca sviluppi 
dei nuovi tipi. La consegna 
'lei primi carri americani po¬ 
trà avvenire entro fine .gen¬ 
naio. dato che questi mezzi 
si ìmvnno da tempo nei gi¬ 
ganteschi depositi creati nella 
Renanin-Palatinato. 

Da parte statunitense è 
stato pure roso noto che dì- 
\er.re centinaia di ufficiali 
tedeschi potranno frequenta¬ 
re corsi di addestramento 
nelle accademie militari ame¬ 
ricane o presso le unità della 
NA'TO dislocate nei diversi 
pae.si d’Europa. Al primo 
corso per piloti, che si aprirà 
fra due o tre .settimane, 
prentieranno parte 40 viflìciu- 
li della Ltiftwaffe di Goering. 

I corsi di addestramento 
per la Lufiwaffe .«i terranno 
a Noervenich. quelli per lo 
c.sercito a Andemach. quelli 
per la marina a Wilhelmsha- 
ven. 

SERGIO SECRE 


Un rapporto di Tito 
pubblicato 'dai «Kommunist» 

MOSC.A, 29. — La rivisto 
teorica e politica del P-C. del- 
rU.R.S.S., Koiìimunist pubblica 
nel suo ultimo numero il rup¬ 
pe..o integrole del presidente 
Tito al quarto Plenum della U- 
niont* rocitdista di Jugo.=»l3via. 
sotto il tìtolo: 4< I problemi eco¬ 
nomici delta Jugoslavia». 

Kommunist fa precedere i! 
lesto del rapporto dallo seguen¬ 
te .a;iiioiaz:ouo: ., I sovietici se- 
uono con attenzione amichevo¬ 
le e grande intere.sse tu lot: 
dei popoli di Jugo.^iavia, diretti 
dall’Unione dei eomunìsti, pci 
Ja costruzione del .socialismo 
nel loro paese. 1 sovietici .«ono 
sinceramente lieti per ogni 
succe.sso ottonino d:ù luvotQiO- 
ri jugo.«Iavi su que.sta via. II 
rapporto dei presidente delia 
Repubblica popol.-ire federale 
jugoslava, il compagno Tito, 
conlicne una ricca documenta¬ 
zione, che consente ai nostri 
lettori di avere una idea più 
completa sulla situazione eco¬ 
nomica di questo paese, sulle 
difiìcoltà incon r.ate e sui mez¬ 
zi per vincerle, partendo dalle 
condizioni concrete della Ju¬ 
goslavia, tenendo conto delle 
sue pos.'’ibUi<à materiali e del¬ 
la necessità dì aumentare il li¬ 
vello rii vita dei levoratori»». 


PER RIESAMINARE U FAU.IMENTARE POLITICA BRITANNICA NELU ZONA 


Gli ambasciatori inglesi nel Medio Oriente 
convocati d’urgenza dal foreign onice 


mente vietali dopo la procla¬ 
mazione dello .«tato di emer-.. ,, , , 

genza e gli scioperanti posso**^*P^*^*^^~ 


DAL NOSTRO C0RRlSP0ND£»m 

LONDRA, 29, — 11 durissi¬ 
mo colpo subito dalla diplo¬ 
mazia inglese in Giordania, 
il cui ingresso nel patto di 
Bagdad può essere ormai 
escluso per molto tempo av¬ 
venire, ha indotto il Foreign 
Office a iniziare un riesame 
critico della politica fallimen¬ 
tare finora seguita. Una delle 
prime iniziative del nuovo 
ministro degli esteri Sclwyn 
Lloyd è stata la convocazione 
a Londra degli ambasciatori 
inglesi accreditati nei paesi 
del Medio Oriente per una 
conferenza che durerà due 
giorni, il quattro e cinque 
gennaio. iUla riunione, oltre 
a Sehvyn Lloyd, partecipe¬ 
ranno i rappresentanti bri¬ 
tannici al Cairo, Bagdad, Da¬ 
masco, Beirut, Amman. Ged¬ 
da. Tei Aviv e il rappresen¬ 
tante politico nel Golfo Per¬ 
sico. Non sono inclusi nella 
li.sla i capi delle missioni a 
Teheran c nello "Xernen. 

Il ministro è ansioso di di¬ 
scutere personalmente la si¬ 
tuazione nel Medio Oriente ». 
bn detto il portavoce del Fo- 
reign Office, annunziando la 
conferenza, la seconda del ge¬ 
nere in tre anni. E ransi.a dì 
Sclwyn Lloyd c più che com¬ 
prensibile, visto che rinflucn- 
za britannica in una delle più 
ricche aree petrolifere del 
mondo sta subendo un rove¬ 
scio dopo l'altro. Come seri- 
vcv.i recentemente Don Ccok, 
un invialo della « New York 
Hcratd Tribune '» nel Medio 
Oriente. « l»ondra ha ricevuto 
un colpo in pieno plesso so¬ 
lare c nonostante essa fac- 
ci.T di tutto per attribuire pro- 
pagand.sfi'camcnfe la respon¬ 
sabilità delle sconfitte subite 
a non sì .«a bene quali « 
razioni oITcnsive > dell'Unio¬ 
ne Sovietica, lo verità è che 


no essere condannati a pene 
detentiw A Famago«ia Rh 
operai hanno sospeso il lavo¬ 
ro a mezzogiorno 
I proprietari dei giornali in 
lingua greca e inglese sono 
sfati avvertiti che domani i 
quotidiani non usciranno per¬ 
chè ì tipografi, per un periodo 
di 24 ore, noh si recheranno 
al lavoro. 


zi.o britannica deve ora sor¬ 
montare sono quelli cretti da¬ 
gli stessi popoli arabi, i quali 
sfanno sottraendosi ai legami 
di tipo coloniale con ì paesi 
tmncn'alìsfi ». 

Scrive sempre Don Cook: 
* Le potenze occidentali non 
Dos.«ono più fare quello che 
vogliono nel Medio Oriente. 
£’ passato il tempo quando i 


paesi arabi potevano rivolger¬ 
si solo airOccidentc per otte¬ 
nere aiuti militari od econo¬ 
mici. è passato il tempo quan¬ 
do l'Occidente poteva impor¬ 
re la sua volontà in questa 
zona, sulla base del "pren¬ 
dere o lasciare’’ ». 

E' difficile prevedere, allo 
stato dello cose, se il governo 
inglese saprà trarre alcune 
ovvie conclusioni dai rovesci 
rcgi.slralì fin qui a causa del¬ 
la impostazione di tipo strate- 
gico-colonialista data ai rap¬ 
porti tra la Gran Bretagna e 
i paesi del 'Medio Oriente, 
e se cercherà nuove strade 
per salvare il salvabile della 
propria influenza nella zona. 
Si discorro molto, n questo 
proposito, delle possibilità di 
lanciare una specie di « pia¬ 
no àlarshall » del Medio 
Oriente, mediante il quale ef¬ 
fettuare una operazione ana¬ 


loga a quella portata a ter¬ 
mine in Europa occidentale, 
dove i vincoli creati con il 
piano Marshall furono l’anti¬ 
camera del patto atlantico. Si 
riconosce, tuttavia, che un 
progetto del genere è di dif¬ 
fìcile attuazione nel Medio 
Oriente, sia perchè i paesi di 
questa zona sono già in po¬ 
sizioni ostili verso piani di 
aiuti a carattere più o meno 
scopertamente imperialistico, 
c in secondo luogo perchè le 
contraddizioni fra gli interes¬ 
si economici britannici e sta¬ 
tunitensi difficilmente per¬ 
metterebbero la coordinazio¬ 
ne fra Londra e Washington 
di un « piano funzionante ». 
Tanto più che la Francia, 
esclusa da un eventuale ac¬ 
cordo anglo - americano, non 
coopererebbe certo all'attua¬ 
zione del progetto e farebbe 
il possibile per sabotarlo in 


quei paesi dove ha ancora in¬ 
fluenza. 

Quali che siano i piani allo 
studio rimane tuttavia il fat¬ 
to che la causa più profonda 
della crisi in cui si trova la 
diplomazia britannica è sem¬ 
pre r impostazione antisovie- 
tìca che essa ha voluto dare 
alla «organizzazione» dei pae¬ 
si arabi, tentando per la se¬ 
conda volta di creare, parten¬ 
do dal Patto di Bagdad, quel 
Patto del Medio Oriente cui 
essa dovette rinunciare tre 
anni fa. 

Lt'C.A TBEVIS.4XI 


Ventitré feriti In Belgio 
In uno stonfro fe rroviario 

CHARLEROI (Beigio). 29. — 
Ventitré persone sono rimaste 
r.e\emen*."‘ ferite oggi nello 
scontro dì due treni. 
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Ieri allarmato per la 
presa di posizione del Pa¬ 
pa, nel suo messaggio na¬ 
talizio. a favore della proi¬ 
bizione controllata delle 
armi e degli esperimenti 
atomici, oggi il goccrno di 
Washington è soddisfatto, 
ci spiega il Corriere della 
Sera, perchè nessuna, ir.i- 
ziativa diplomatica in que¬ 
sto .senso è prevista da par¬ 
te di Pio XII. 

Una voce diffusa dal 
New York Times afferma¬ 
va ieri che il Pontefice sta¬ 
rebbe • esplorando le possi¬ 
bilità di una medkùsione 


vaticana » in vista di un ac¬ 
cordo fra te grandi potenze 
per il disarmo atomico, 
ma successivamente le a- 
genzie precisavano, da fon¬ 
te vaticana, che « non è 
esalto parlare di diretta 
mediaziove politica ». poi¬ 
ché il compito del Pontefi¬ 
ce è solo quello di « indi¬ 
care una posizione di prin¬ 
cipio spirituale ». 

La « soddisfazione » di 
Washington, che una ini¬ 
ziativa diplomatica in que¬ 
sto senso non sia prevista, 
è perfettamente comprensi- 
bile, data la recisa ostilità 


americana a qualsiasi pro¬ 
getto di disarmo. Meno 
comprensìbile, Vatteggia- 
mento del Quotidiano, che 
passa per essere «n gior¬ 
nale cattolico, e che in un 
editoriale o firma del suo 
direttore, dedicato al di¬ 
scorso del Papa, passa sot¬ 
to silenzio le prese di po¬ 
sizione del Pontefice contro 
le armi nucleari e sul pro¬ 
blema delta indipendenza 
dei popoli coloniali. Evi¬ 
dentemente, pur di non di- 
spiacere al governo ameri¬ 
cano, il Quotidiano prefe- 
ràc< cansurara H Papa, 


Bulgànìn 
e Krusciov 

(Continuazione dalia i. uaeiua) 

scioy Io ha negato recisa¬ 
mente. Circa le pretese in¬ 
tenzioni aggressive dell'URSS, 
egli aveva già notato che, se 
fossero mai esistile, si sa¬ 
rebbero manifestate dopo la 
guerra, quando, disponendo 
del più forte esercito del 
mondo, l ’ Unione sovietica 
avrebbe potuto conquistare 
tutta l'Europa: in realtà ciò 
non poteva accadere perché 
contrario alla natura stessa 
del regimo sovietico. Lo * spi¬ 
rito di Ginevra » é nato da 
una grande esigenza dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale che 
ha fatto indietreggiare i fau¬ 
tori delta guerra fredda. Oc¬ 
corre però riconoscere che i 
rappresentanti delle potenze 
occidentali non sono mai ac* 
dati al di là di concezioni 
puromente verbali mai con¬ 
fermate dai fatti. A questo 
punto il dirigente sovietico ha 
affrontato quella rassegna dei 
principali problemi mondiali 
che ha occupato tutta la se¬ 
conda metà del suo discorso. 
Eccone le enunciazioni essen¬ 
ziali: 

« Sicurezza europea e pro¬ 
blema tedesco »: il proposito 
occidentale consi.‘’te nell'an- 
nieutarc la Repubblica demo¬ 
cratica per includere tutta la 
Germania nel Patto atlantico 
e creare così quelli, supre¬ 
mazia del loro btorco che do¬ 
vrebbe indurre l’URSS a ca¬ 
pitolare. Bella sicurezza! Que¬ 
sto progetto è campato in 
aria.jioicìiè ignora la rcaltù. 
Con due Stati tedeschi, av¬ 
viati per strade opposte, la 
rìunificazione immediata è 
impossibile. Non è impossibile 
invece un vero sistema dì si¬ 
curezza europeo. Nessuno d’al¬ 
tra parte può costringere 
VURSS a rafforzare con le 
sue stesse moni una coatizio- 
ne che le è ostile, 

« Disarmo »: gli americani 
vonlìono solo le fotografìe dal 
cielo senza riduzione degli 
armamenti. Questo non è più 
controllo, ma un semplice si¬ 
stema per conoscere le forze 
dell’avversario, in nulla di¬ 
verso da quello che in termini 
militari si chiama « esplora¬ 
zione aerea »; le informazioni 
cosi raccolte potrebbero ser¬ 
vire per una improvvisa ag¬ 
gressione. Nell'occidente si 
parlo anche di «superiorità 
atomica omericana ». E’ uno 
illusione. L'ultimo esperimen¬ 
to .sovietico ha mostrato la 
terrificante potenza di una 
bomba equivalente a parecchi 
milioni dì tonnellate dì esplo¬ 
sivo normale. La sua forza 
Può cs.sctC ulteriormente au¬ 
mentata. L'URSS cionono- 
.s’tanfc continua ad esigere la 
fine degli esperimenti e la 
Proibizione delle armi nu- 
vteari. 

^Contatti est-ovest»: VURSS 
conctde visti d'ìngtesso a 
chiunque li chieda. Parlamen¬ 
tari e giornalisti americani in 
gran numero hanno potuto 
visitare il paese, anche quan¬ 
do erano noti per i loro sen¬ 
timenti poco amichevoli. In 
cambio, due sole delegazioni 
sovietiche sono .state accolte 
negli Stati Vnìtì, Quanto ai 
sette corrispondenti che sì 
sono recati oltre Atlantico, 
essi hanno douuto attendere 
il visto per nove mesi. 

^Messaggio dì Etsenhower»: 
questo, al pari degli altri ap¬ 
pelli lanciati per Natale da 
Washington ai paesi di de¬ 
mocrazìa popolare, è real¬ 
mente un fatto contrario alto 
spirito di Ginepro: è assurdo 
pensare, come fa il miliarda¬ 
rio Harriman, che i capitalisti 
possano tornare al potere in 
quei paesi da cui sono stati 
cacciati. Il passato non ri¬ 
sorge, Galvanizzati dall’esem¬ 
pio sovietico, i popoli della 
Europa orientale continue¬ 
ranno a comminare per fa 
strada che hanno scelto. 

Prima di concludere, Kru¬ 
sciov confermava la fiducia 
dei sovietici nell’universale 
vittoria del socialismo attra¬ 
verso la pacifica coopetazione 
fra i due sistemi. Taluni ve¬ 
dono in questa convinzione 
qualcosa che contraddice le 
posizioni pacifiche dell’URSS. 
Perchè? l teorici del capita¬ 
lismo pensano certamente 
che, al contrario, sarà il loro 
regime a trionfare. Ma nes¬ 
suno li accusa, solo per que¬ 
sto, di essere avversari della 
pace. 

Nello stesso spirito, il diri¬ 
gente sovietico ripeteva, a 
proposito del coaidetto « Co- 
ìiiinform », quanto Bulgaiiin 
aveva già dichiarato nella sua 
conferenza stampa di Nuora 
Delhi: è un affare interno dei 
partiti comunisti e nessuno 
potrà distruggere la solida¬ 
rietà internazionale della 
classe operaia, di cui es.si sono 
interpreti. I due discorsi sono 
durati ciascuno un’ora e mez¬ 
za. Fra l’uno e Valtro, il Soviet 
Supremo aveva sospeso i suoi 
lavori per una ventina di 
minuti. Ma l’attenzione, tanto 
nella sala quanto nelle tri¬ 
bune, non é venuta meno un 
solo istonle. Si è così giunti 
alla sospensione delie ore 
Quattordici, mentre fra il cor¬ 
po diplomatico serpeggiavano 
a mezza voce ì primi com¬ 
menti. 

Nel pomeriggio sì c .scolto 
il dibattito, al termine del 
quale il Soviet Supremo ha 
concluso i lavori con il voto 
di un testo che approva i 
risultati della missione. Erano 
te ultime battute di un'im¬ 
portante sessione. I giornali- 
sti si precipitavano ai tele- 
leni. Gli cmbascìotori si riti¬ 
ravano a stilare le relazioni 
Per i loro governi. Comincia 
l’ora delle Tipercussìoni che 
le parole pronunciale ol 
KreniUno avranno nel resto 
del mondo. 
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